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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O
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Sui lavori del Comitato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 3343 Governo (Parere alla Commissione VI) . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 12 gennaio 2022. – Presidenza
del presidente Alessio BUTTI.

La seduta comincia alle 15.

Sui lavori del Comitato.

Alessio BUTTI, presidente, segnala con
soddisfazione che nella prima relazione del
Governo sullo stato di attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
presentata lo scorso 23 dicembre, nel pa-
ragrafo 3.1 (« le riforme in Parlamento »),
viene citato l’ordine del giorno n. 16 a sua
prima firma e sottoscritto da componenti
del Comitato, presentato durante l’esame
del decreto-legge n. 152 del 2021 (cd. DL
PNRR), e accolto dal Governo. Rileva an-
che che, in linea con l’ordine del giorno,
nella relazione il Governo assume l’impe-
gno di « assicurare il dialogo con il Parla-
mento per definire, nell’ambito della pro-
grammazione dei lavori delle Camere, una
organica trattazione delle misure norma-
tive da adottare che assicuri il rispetto delle
prossime scadenze previste evitando il più
possibile il ricorso alla decretazione d’ur-
genza ». Esprime l’auspicio che si dia con-
cretamente seguito a quanto annunciato
nella relazione.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 3343 Governo.

(Parere alla Commissione VI).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina CORNELI, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i principali aspetti
del provvedimento di interesse del Comi-
tato, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3343
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di conte-
nuto:

il disegno di legge, composto da 10
articoli, presenta un contenuto omogeneo e
corrispondente al titolo;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di approfondire
la formulazione di alcuni principi di de-
lega; in particolare alcuni principi di delega
sembrano piuttosto costituire degli oggetti
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della delega, in contrasto con il paragrafo
1, lettera d), della circolare sulla formula-
zione tecnica dei testi legislativi del Presi-
dente della Camera del 20 aprile 2001 che
prescrive di distinguere i principi e criteri
direttivi dall’oggetto della delega; si richia-
mano in tal senso la lettera c) del comma
1 dell’articolo 2 (“riordino delle deduzioni
dalla base imponibile e delle detrazioni
dall’imposta lorda sul reddito delle persone
fisiche, tenendo conto della loro finalità e
dei loro effetti sull’equità e sull’efficienza
dell’imposta”); la lettera c) del comma 1
dell’articolo 3 (“revisione della disciplina
delle variazioni in aumento e in diminu-
zione apportate all’utile o alla perdita ri-
sultante dal conto economico per determi-
nare il reddito imponibile, al fine di ade-
guarla ai mutamenti intervenuti nel si-
stema economico, anche allineando
tendenzialmente tale disciplina a quella
vigente nei principali Paesi europei”); la
lettera a) del comma 1 dell’articolo 4 (“ra-
zionalizzazione della struttura dell’IVA, con
particolare riferimento al numero e ai li-
velli delle aliquote e alla distribuzione delle
basi imponibili tra le diverse aliquote, allo
scopo di semplificare la gestione e l’appli-
cazione dell’imposta, contrastare l’erosione
e l’evasione fiscali e aumentare il grado di
efficienza del sistema impositivo in coe-
renza con la disciplina europea armoniz-
zata dell’imposta”); si valuti altresì l’oppor-
tunità di circoscrivere meglio la portata del
principio di delega di cui al comma 1
dell’articolo 5 relativo al “graduale supera-
mento dell’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP)” (in proposito l’Ufficio
parlamentare per il bilancio, nella sua au-
dizione del 26 novembre 2021, ha rilevato
che “l’articolo 5, per quanto certo nella
finalità, risulta troppo indeterminato sia
per quanto attiene alle modalità di aboli-
zione graduale dell’imposta, sia rispetto
alla necessità di garantire il finanziamento
del fabbisogno sanitario”; merita pure se-
gnalare che l’Ufficio parlamentare per il
bilancio ha anche rilevato, in termini più
generali, come nel provvedimento “anche
alla luce delle precedenti deleghe sulla ri-
forma del sistema tributario, manchino al-
cuni elementi di indirizzo fondamentali per

un ridisegno complessivo e organico”); per
quanto concerne il principio di delega di
cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo
9 (“coordinare sotto il profilo formale e
sostanziale il testo delle disposizioni legi-
slative vigenti, anche di recepimento e at-
tuazione della normativa dell’Unione euro-
pea, apportando le modifiche opportune
per garantire o migliorare la coerenza giu-
ridica, logica e sistematica della norma-
tiva”) si ricorda che la giurisprudenza della
Corte costituzionale chiarisce che le dele-
ghe di riordino normativo, come quella cui
si riferisce il principio richiamato, conce-
dono al legislatore delegato “un limitato
margine di discrezionalità per l’introdu-
zione di soluzioni innovative, le quali de-
vono comunque attenersi strettamente ai
principi e criteri direttivi enunciati dal le-
gislatore delegante” (sentenza n. 61 del
2021);

si valuti infine l’opportunità di appro-
fondire l’articolo 10, comma 1, che tra le
altre cose prevede che la copertura finan-
ziaria dei decreti legislativi attuativi possa
essere assicurata anche attraverso “com-
pensazione con le risorse finanziarie recate
dai decreti legislativi adottati ai sensi della
presente legge, trasmessi alle Camere prima
di quelli che comportano i nuovi o maggiori
oneri”; al riguardo andrebbe in particolare
approfondito se si intenda fare riferimento
a decreti legislativi già emanati ed entrati
in vigore, come appare preferibile, alla luce
dei principi della legislazione contabile, ov-
vero a schemi di decreto legislativo tra-
smessi alle Camere e non ancora definiti-
vamente adottati;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

il comma 4 dell’articolo 1 prevede che
qualora il termine per l’espressione del
parere parlamentare sugli schemi di de-
creto legislativo scada nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine di de-
lega o successivamente, quest’ultimo è pro-
rogato per un periodo di novanta giorni
(cd. “tecnica dello scorrimento”); si tratta
di una norma procedurale presente in molti
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provvedimenti di delega e che – come se-
gnalato dalla Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 261 del 2017 – pur consentendo di
individuare comunque il termine di delega,
presenta “una formulazione ed una strut-
tura lessicale oggettivamente complessa”; al
riguardo, si ricorda che, in precedenti ana-
loghe circostanze, il Comitato ha segnalato
l’opportunità di prevedere, in luogo dello
scorrimento del termine di delega, termini
certi entro i quali il Governo deve trasmet-
tere alle Camere gli schemi dei decreti
legislativi (quali ad esempio, trenta, ses-
santa o novanta giorni prima della sca-
denza della delega); le medesime conside-
razioni valgono con riferimento al comma
6 dell’articolo 9;

il comma 7 dell’articolo 1 prevede che
il Governo, entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore dell’ultimo dei
decreti legislativi adottati in attuazione della
delega possa adottare disposizioni integra-
tive e correttive dei decreti legislativi me-
desimi; si tratta di una formulazione che,
sia pure non priva di precedenti, il Comi-
tato ha costantemente ritenuto non idonea
ad individuare in modo inequivoco il ter-
mine ultimo per l’emanazione dei decreti
legislativi integrativi e correttivi (si veda da
ultimo il parere reso nella seduta del 10
novembre 2021 sul disegno di legge C. 3289);
risulta pertanto preferibile fare riferimento
all’entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi adottati di modo che il termine
per l’esercizio della delega volta all’emana-
zione di disposizioni integrative e correttive
a ciascuno dei decreti legislativi adottati
scada, in modo inequivoco, ventiquattro
mesi dopo l’entrata in vigore di ciascuno di
questi ultimi; alla luce di quanto esposto,
peraltro, si valuti altresì l’opportunità, con
riferimento al termine della delega per la
codificazione tributaria di cui all’articolo 9,
comma 1, termine individuato in “dodici
mesi dalla scadenza del termine di cui
all’articolo 1, comma 7”, di sostituire il
rinvio mobile ad un termine che potrebbe
risultare di difficile individuazione in ter-
mini univoci con una scadenza temporale
precisa;

il testo del provvedimento è corredato
di analisi tecnico-normativa ma non di
analisi di impatto della regolamentazione;

formula, alla luce dei parametri stabiliti
dall’articolo 16-bis del Regolamento, le se-
guenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

provveda la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, a:

sostituire all’articolo 1, comma 7, le
parole: “dell’ultimo dei” con le seguenti: “di
ciascuno dei”;

individuare un termine temporale
preciso per la delega di cui all’articolo 9,
comma 1, evitando il “rinvio mobile” al
termine di cui all’articolo 1, comma 7;

il Comitato osserva altresì:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 2, comma 1, lettera c), dell’arti-
colo 3, comma 1, lettera c), dell’articolo 4,
comma 1 lettera a); dell’articolo 5, comma
1; dell’articolo 9, comma 2, lettera b); del-
l’articolo 10, comma 1;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

aggiungere all’articolo 1 comma 2,
dopo le parole: “trasmessi alle Camere” le
seguenti: “, entro il novantesimo giorno
antecedente il termine di scadenza della
delega,” e conseguentemente sopprimere il
comma 4;
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aggiungere all’articolo 9, comma 4,
dopo le parole: “trasmessi alle Camere” le
seguenti: “, entro il novantesimo giorno
antecedente il termine di scadenza della
delega,” e conseguentemente sopprimere il
comma 6. ».

Alessio BUTTI, presidente, nel ringra-
ziare la relatrice per il lavoro svolto, ritiene
che alcuni dei rilievi contenuti nella pro-
posta di parere possano utilmente trasfor-
marsi in ordini del giorno da presentare in
Assemblea sul provvedimento. Segnala in

particolare i profili problematici concer-
nenti le deleghe di riordino normativo, su
cui la proposta di parere opportunamente
richiama la giurisprudenza della Corte co-
stituzionale, l’utilizzo della cosiddetta « tec-
nica dello scorrimento » e la questione del
termine entro il quale adottare eventuali
decreti legislativi correttivi e integrativi.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 15.10.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 13.30.

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-

sonale delle Forze armate e delle Forze di polizia a

ordinamento militare, nonché delega al Governo per

il coordinamento normativo.

C. 875-B, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, Alaimo, impossibili-
tata a partecipare alla seduta odierna, ri-
leva anzitutto come la proposta di legge
C. 875 fosse stata approvata dalla Camera
in prima lettura nel corso della seduta del
22 luglio 2020 e che alla medesima erano
originariamente abbinate le proposte di legge
C. 1060, C. 1702 e C. 2330.

Dato che il provvedimento è in discus-
sione alla Camera in seconda lettura, ai
sensi dell’articolo 70, secondo comma, del
Regolamento, segnala come l’esame abbia
ora a oggetto soltanto le modificazioni ap-
portate dal Senato e gli eventuali emenda-
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menti ad esse conseguenti. Rileva inoltre
come il testo non sia stato modificato nel
corso dell’esame in sede referente dalla IV
Commissione.

Segnala quindi come il Comitato per-
manente per i pareri della I Commissione
– che, nel corso dell’esame in prima let-
tura, nella seduta del 14 maggio 2019 e,
successivamente, a seguito del rinvio del
provvedimento in Commissione, nella se-
duta del 7 luglio 2020, espresse sul prov-
vedimento due pareri favorevoli – sia chia-
mato a esprimere il parere esclusivamente
sulle parti del testo modificate dal Senato.

Ricorda, in via preliminare, al fine di
chiarire il quadro normativo in cui si col-
loca il provvedimento in esame, che la
Corte Costituzionale, con la sentenza n. 120
del 2018, innovando il proprio precedente
orientamento giurisprudenziale su questo
tema ha dichiarato l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 1475, comma 2, del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Co-
dice dell’ordinamento militare), in quanto
prevede che « I militari non possono costi-
tuire associazioni professionali a carattere
sindacale o aderire ad altre associazioni
sindacali » invece di prevedere che « I mi-
litari possono costituire associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale alle condi-
zioni e con i limiti fissati dalla legge; non
possono aderire ad altre associazioni sin-
dacali ». Nella richiamata sentenza la Corte,
nel riconoscere la legittimità di associa-
zioni professionali a carattere sindacale, ha
sottolineato la necessità di una puntuale
regolamentazione della materia in conside-
razione della specificità dell’ordinamento
militare e della sussistenza di peculiari
esigenze di « coesione interna e neutra-
lità », che distinguono le Forze armate dalle
altre strutture statali. In tale settore, sot-
tolinea la Corte, non è concepibile alcun
vuoto normativo, « vuoto che sarebbe di
impedimento allo stesso riconoscimento del
diritto di associazione sindacale ». In attesa
del varo dell’intervento legislativo, al fine di
non ledere o comprimere l’esercizio del
diritto di associazione sindacale tra i mili-
tari, il Ministero della Difesa, con circolare
del 21 settembre 2018, ha provveduto a
integrare le disposizioni interne in materia

di associazionismo tra militari, indicando
specifiche condizioni per consentire l’avvio
delle procedure di costituzione delle asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale.

Ricorda che la questione di legittimità
costituzionale era stata sollevata da due
distinte ordinanze di rimessione, rispetti-
vamente del Consiglio di Stato (R.G. n. 111/
2017) e del T.A.R. Veneto (R.G. n. 198/
2017), relative all’asserito contratto del ri-
chiamato art. 1475, 2° comma del Codice
dell’ordinamento militare), con l’articolo
117, primo comma, della Costituzione, con
indicazione, quali norme interposte, sia di
alcuni articoli della CEDU, sia dell’articolo
5 terzo periodo, della Carta Sociale Euro-
pea (CSE) paragrafo unico, terzo periodo,
della Carta sociale europea. Nello specifico,
venivano richiamati gli articoli 116 e 147
della Convenzione Europea dei Diritti del-
l’Uomo (CEDU), come da ultimo interpre-
tati dalle sentenze emesse in data 2 ottobre
2014 dalla Corte europea dei diritti del-
l’uomo, quinta sezione, Matelly contro Fran-
cia e Association de Défense des Droits des
Militaires (ADefDroMil) contro Francia.

In estrema sintesi, con la sentenza n. 120
del 2018 la Corte:

1) ha riconosciuto la legittimità di
associazioni professionali di personale mi-
litare a carattere sindacale;

2) ha rinviato ad un apposito provve-
dimento legislativo la definizione delle con-
dizioni e dei limiti di tale riconoscimento.

3) ha confermato la legittimità del
comma 2 dell’articolo 1475, nella parte in
cui ha stabilito il divieto per il personale
militare di aderire ad altre associazioni
sindacali, « divieto dal quale consegue la
necessità che le associazioni in questione
siano composte solo da militari e che esse
non possano aderire ad associazioni di-
verse ».

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, il quale si compone di 20
articoli, soffermandosi soprattutto sulle mo-
difiche apportate dal Senato, rileva come
l’articolo 1, che disciplina il diritto di as-
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sociazione sindacale, sia stato modificato,
al comma 1, per individuare – con un
riferimento all’articolo 627, comma 8, del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2010 – il per-
sonale che non può aderire alle associa-
zioni, limitatamente alla categoria degli al-
lievi. Gli allievi citati da tale articolo – che
si differenzia dal testo approvato dalla Ca-
mera in prima lettura, che faceva riferi-
mento solo « agli allievi delle scuole militari
e delle accademie » – sono gli allievi cara-
binieri, gli allievi finanzieri, gli allievi delle
scuole militari, gli allievi marescialli in
ferma, gli allievi ufficiali in ferma prefis-
sata e gli allievi ufficiali delle accademie
militari.

All’articolo 2, riguardante i princìpi ge-
nerali che regolano le associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari,
alle lettere a) e d) è stato precisato che i
relativi statuti devono essere orientati al
rafforzamento della partecipazione femmi-
nile e alla trasparenza del sistema di fi-
nanziamento. È stato, inoltre, aggiunto un
nuovo comma 3, volto a specificare che
l’attività sindacale è diretta alla tutela degli
interessi collettivi degli appartenenti alle
Forze armate e alle Forze di polizia a
ordinamento militare e che tale attività non
può interferire con lo svolgimento dei com-
piti operativi o con la direzione dei servizi.

Ai commi 2 e 4 dell’articolo 3, che
disciplina la costituzione delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari, è stato introdotto l’obbligo di moti-
vazione della comunicazione ministeriale –
in vista dei provvedimenti ministeriali che
negano l’iscrizione di un’associazione o di-
spongono la loro cancellazione dall’albo
per contrasto con la legge, prevendendosi
un termine di 15 giorni – e non più di 10
giorni – per le osservazioni delle associa-
zioni colpite dal provvedimento.

Al medesimo comma 2 è stato poi ag-
giunto un periodo in forza del quale ogni 3
anni il Ministero competente accerta la
permanenza dei requisiti di legge delle as-
sociazioni, mentre, al comma 3, è stato
aumentato da 5 a 15 giorni il termine per
la comunicazione delle associazioni riguar-
dante ogni successiva modifica statutaria.

È stato altresì aggiunto un comma 6, per
prevedere che sono riservate alla giurisdi-
zione del giudice amministrativo le contro-
versie in materia di cancellazione dall’albo
delle associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari.

All’articolo 4, al comma 1, lettera b) –
come modificata dal Senato – si prevede
che il divieto di preannunciare o procla-
mare lo sciopero, o azioni sostitutive dello
stesso, o di parteciparvi, valga anche se
proclamato da organizzazioni sindacali
estranee al personale militare (in merito
sono state soppresse le parole « e agli ap-
partenenti alle Forze di polizia a ordina-
mento militare »).

Al comma 1, lettera d), si specifica, in
base alle modifiche apportate al Senato,
che il divieto per le associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari di
assumere la rappresentanza in via esclu-
siva di una o più categorie di personale,
vale anche se facenti parte della stessa
Forza armata o Forza di polizia a ordina-
mento militare.

Nel medesimo comma 1 – la cui lettera
h) è stata modificata per aggiornare la
definizione del Ministero delle infrastrut-
ture, che, in base alla normativa vigente, è
oggi definito Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili – è stata, inoltre
aggiunta una lettera – la lettera i) – per
stabilire un ulteriore divieto per le associa-
zioni: quello di aderire, federarsi, affiliarsi
o avere relazioni di carattere organizzativo
o convenzionale, anche per il tramite di
altri enti od organizzazioni, con associa-
zioni sindacali diverse da quelle costituite
ai sensi del provvedimento.

All’articolo 5, riguardante le compe-
tenze delle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari, è stato mo-
dificato il comma 1 per escludere dalle
competenze delle associazioni la tutela « in-
dividuale » degli iscritti, confermando,
quindi, la sola tutela collettiva dei diritti e
degli interessi dei propri rappresentanti,
prevedendosi poi che tale tutela assolva ai
compiti propri – oltre che delle Forze
armate – del Corpo della Guardia di fi-
nanza.
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Al comma 2, lettera a), è stato aggiunto
il riferimento all’articolo 46, comma 2, del
decreto legislativo n. 95 del 2017, recante
« Disciplina dei trattamenti accessori e de-
gli istituti normativi per i dirigenti delle
Forze di polizia e delle Forze armate »,
come modificato dal comma 5, aggiunto al
Senato.

Al riguardo le modifiche, recate dalle
lettere a), b) e c), di tale comma 5 dell’ar-
ticolo 5, sono volte a specificare che le
procedure negoziate previste dal comma 1
del predetto decreto legislativo n. 95 del
2017, riguardano il personale dirigente ci-
vile e militare e per aggiungere alle materie
delle richiamate procedure anche le licenze
e le aspettative per infermità.

Ai sensi dell’articolo 6, gli statuti delle
associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra i militari possono prevedere ar-
ticolazioni periferiche delle associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale tra militari.

Al riguardo, il Senato ha precisato, al
comma 1, che le competenze delle artico-
lazioni periferiche sono definite dagli sta-
tuti nei limiti previsti dall’articolo 5, ovvero
nei medesimi limiti di quelli stabiliti per le
associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra militari.

Al comma 2, lettera c), la previsione
secondo la quale le articolazioni periferi-
che possono interloquire con « l’ammini-
strazione centrale di riferimento », è stata
sostituita con la previsione secondo la quale
le articolazioni periferiche possono inter-
loquire con « l’amministrazione di riferi-
mento »; è stata, inoltre, soppressa la let-
tera d) che prevedeva tra le competenze di
tali articolazioni periferiche quella di for-
mulare pareri e proposte agli organi diret-
tivi elettivi delle associazioni professionali
a carattere sindacale tra i militari.

Inoltre durante l’esame in Assemblea al
Senato, è stato introdotto un nuovo comma
3, il quale precisa che, ferme restando le
specifiche peculiarità organizzative, le ar-
ticolazioni periferiche delle associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale tra militari
riconosciute rappresentative a livello na-
zionale ai sensi dell’articolo 13 si relazio-
nano con le articolazioni di ciascuna am-
ministrazione militare competenti a livello

areale e comunque non inferiore al livello
regionale, con riferimento a tematiche di
competenza sindacale aventi esclusiva rile-
vanza locale, senza alcun ruolo negoziale.

Con riferimento all’articolo 7, che disci-
plina il finanziamento delle associazioni, il
comma 1 è stato modificato per chiarire
che le associazioni, anche ai fini del loro
finanziamento, possono svolgere « attività
di assistenza fiscale e consulenza relativa-
mente alle prestazioni previdenziali e assi-
stenziali a favore dei propri iscritti ».

Il Senato ha poi modificato in più parti
l’articolo 8, la cui rubrica fa ora riferi-
mento alle cariche direttive, invece che
elettive, delle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari.

È stato, inoltre, introdotto, al comma 1,
il rispetto del « principio di parità di ge-
nere » nell’assegnazione delle cariche.

Con riferimento, poi, al comma 2, du-
rante l’esame in Assemblea al Senato, tale
comma è stato modificato per definire nel
dettaglio i criteri di ineleggibilità e incom-
patibilità delle cariche, prevedendo che non
sono eleggibili e non possono comunque
ricoprire cariche nelle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari:

a) i militari che hanno riportato con-
danne per delitti non colposi o sanzioni
disciplinari di stato;

b) i militari che si trovano in una delle
condizioni di cui all’articolo 10, comma 1,
del testo unico di cui al decreto legislativo
n. 235 del 2012, che reca le cause di in-
candidabilità alle elezioni provinciali, co-
munali e circoscrizionali;

c) i militari che si trovano in stato di
sospensione dall’impiego o di aspettativa
non sindacale, salvi i casi di aspettativa per
malattia o patologia che comunque consen-
tano il rientro in servizio incondizionato;

d) gli ufficiali che rivestono l’incarico
di comandante di Corpo.

Al comma 3, il Senato ha specificato che
non possono essere iscritti ad associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
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litari coloro che ricoprono le cariche di
vertice – prima di tale modifica si faceva
invece riferimento ai gradi di vertice – di
cui agli articoli 25, 32 e 40 del codice di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

L’articolo 9 regola lo svolgimento del-
l’attività a carattere sindacale e la delega al
Governo per la disciplina dell’esercizio dei
diritti sindacali da parte del personale im-
piegato in luogo di operazioni.

A tale proposito, durante l’esame in
sede referente al Senato era stato intro-
dotto un comma, il comma 2, per preve-
dere che alle associazioni rappresentative a
livello nazionale fosse concesso, da parte di
ciascun amministrazione, compatibilmente
con le disponibilità, « l’uso di un locale
comune da adibire a ufficio delle associa-
zioni stesse » nella sede centrale e in quelle
periferiche; tale comma è stato ulterior-
mente modificato in Aula per prevedere
che la concessione dell’uso del locale av-
venga senza oneri per l’Amministrazione.

È stato altresì modificato in sede refe-
rente e successivamente nel corso della
discussione in Assemblea il comma 3, re-
lativo ai distacchi e permessi retribuiti e
non retribuiti, per prevedere che siano as-
segnati sulla base dell’effettiva rappresen-
tatività del personale, calcolata ai sensi
dell’articolo 13, e con le modalità di cui
all’articolo 16, comma 4.

Al comma 4, è stato specificato che la
contrattazione di cui all’articolo 11 disci-
plina alcuni aspetti nell’ambito delle ri-
sorse ad essa destinate.

Il Senato ha, inoltre, inserito, all’arti-
colo 10, il quale regola il diritto di assem-
blea, un nuovo comma 5, per prevedere che
i comandanti o i responsabili di unità ga-
rantiscano il rispetto del provvedimento in
esame, favorendo l’esercizio delle attività
delle associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari.

L’articolo 11, che stabilisce le procedure
e le materie oggetto della contrattazione
nazionale di comparto, è stato oggetto di
mere modifiche formali, mentre all’articolo
12 è stata la rubrica è stata modificata da
« obblighi delle amministrazioni » in « ob-
blighi informativi ».

È stato, altresì, modificato il comma 1,
per delimitare l’oggetto degli obblighi in-
formativi dell’amministrazione militare, che
non riguarda più « ogni iniziativa volta a
modificare il rapporto di impiego... con
particolare riferimento alle direttive in-
terne ... o alle direttive di carattere gene-
rale che direttamente o indirettamente ri-
guardano la condizione lavorativa del per-
sonale militare », ma il contenuto delle cir-
colari e delle direttive da emanare con
riferimento alle materie indicate nell’arti-
colo 5, comma 2. Al riguardo è stato, al-
tresì, specificato che le procedure di infor-
mazione e consultazione delle associazioni
rappresentative sono disciplinate nel rego-
lamento di attuazione previsto dall’articolo
16.

Il Senato ha, inoltre, modificato l’arti-
colo 13, che stabilisce i requisiti per il
riconoscimento del carattere rappresenta-
tivo a livello nazionale delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari, introducendo, dopo il comma 1, con-
cernente le soglie di rappresentatività a
regime, ulteriori 4 commi.

Il comma 2 è volto a precisare che
qualora l’associazione costituita da militari
appartenenti a due o più Forze armate o
Forze di polizia a ordinamento militare
non raggiunga la quota minima di 3 per
cento in ciascuna delle Forze armate o
Forze di polizia a ordinamento militare,
essa è rappresentativa nelle sole Forze in
cui raggiunge la quota minima del 4 per
cento.

Il comma 3 stabilisce che « ai fini della
consistenza associativa » sono conteggiate
esclusivamente le deleghe « che prevedono
un contributo non inferiore allo 0.5 per
cento dello stipendio ».

Il comma 4 chiarisce che, ai fini della
consistenza associativa, la forza effettiva si
calcola escludendo il personale che, ai sensi
della legge, non può aderire alle associa-
zioni.

Il comma 5 prevede soglie ridotte di
rappresentatività per il periodo transitorio,
riducendo le soglie previste a regime di 2
punti percentuali per i primi tre anni di
entrata in vigore della legge e di 1 punto
percentuale per i successivi quattro anni.
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All’articolo 14, che reca norme in ma-
teria di tutela e diritti del personale mili-
tare che ricopre cariche elettive nelle as-
sociazioni sindacali tra militari ricono-
sciute come rappresentative a livello nazio-
nale ai sensi dell’articolo 13, è stato
modificato il comma 1, per limitare i diritti
e le tutele previste da tale articolo al solo
personale militare che ricopre cariche elet-
tive nelle associazioni rappresentative a li-
vello nazionale.

All’articolo 15, che disciplina profili di
informazione e pubblicità con riguardo alle
attività svolte dalle associazioni in esame, è
stato modificato il comma 1 per stabilire
l’obbligo (e non più la mera possibilità) di
pubblicazione di deliberazioni, votazioni, e
di ogni altra notizia relativa all’attività sin-
dacale.

Con riferimento all’articolo 16, che reca
la delega al Governo per il coordinamento
normativo e il regolamento di attuazione,
al comma 1, oltre a mere modifiche for-
mali, è stata introdotta, tra i principi e i
criteri di delega, una lettera ulteriore let-
tera – la lettera e) – relativa all’istituzione
di un’area negoziale per il personale diri-
gente delle Forze armate e delle Forze di
polizia ad ordinamento militare, – nel ri-
spetto del principio di equiordinazione con
le Forze di polizia a ordinamento civile,
come specificato dall’Aula del Senato. L’i-
stituzione di tale area negoziale deve avve-
nire nel rispetto dei vincoli previsti dall’ar-
ticolo 46 del decreto legislativo n. 95 del
2017 (recante Disciplina dei trattamenti
accessori e degli istituti normativi per i
dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze
armate) e nell’ambito delle risorse previste
a legislazione vigente per la sua attuazione.

È stato, inoltre, modificato il comma 4,
per chiarire che il riparto dei distacchi e
dei permessi sindacali tra le diverse asso-
ciazioni – nel limite massimo fissato ai
sensi dell’articolo 9, comma 4 – deve essere
definito dal decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione « con criterio pro-
porzionale », sulla base della rispettiva rap-
presentatività.

Durante l’esame al Senato, all’articolo
17, che reca norme in materia di giurisdi-
zione, è stato modificato il comma 8, per

delimitare l’ambito della legittimazione at-
tiva delle associazioni – rispetto al testo
Camera, che individuava una legittima-
zione in « sede civile, penale e amministra-
tiva » – limitandola alle controversie pro-
mosse nell’ambito della legge per le quali
sussista interesse diretto.

L’articolo 18 – non modificato al Senato
– istituisce presso il Ministero della difesa
la commissione centrale di conciliazione
per la risoluzione in via bonaria delle con-
troversie individuate dall’articolo 17, comma
4, aventi rilievo nazionale; inoltre, tale ar-
ticolo istituisce, presso unità organizzative
di livello non inferiore a quello regionale o
paritetico delle Forze armate e delle Forze
di polizia a ordinamento militare, almeno
cinque commissioni periferiche di concilia-
zione, per la risoluzione in via bonaria
delle controversie individuate dall’articolo
17, comma 4, aventi rilievo locale.

L’articolo 19, recante abrogazioni e
norme transitorie, è stato, infine, modifi-
cato per prevedere, al comma 1, che le
norme sulla rappresentanza militare ven-
gano abrogate non al momento dell’entrata
in vigore della legge, ma al momento dal-
l’entrata in vigore del decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione, di cui
all’articolo 16, comma 4, che determina
permessi e distacchi.

Al comma 2 è stato, inoltre, specificato
che i delegati delle rappresentanze militari
restino in carica « e proseguono l’attività di
competenza, compresa la partecipazione
alle procedure di concertazione per il rin-
novo del rapporto di impiego.... se in corso »,
fino all’entrata in vigore del primo decreto
del Ministro per la pubblica amministra-
zione, di cui all’articolo 11, comma 3, let-
tera b), ovvero, se successiva, fino alla con-
clusione dei lavori per la formulazione dello
schema di provvedimento ai sensi dell’ar-
ticolo 7, commi 5, 6, 7 e 8 del decreto
legislativo n. 195 del 1995. A decorrere da
questa data i consigli della rappresentanza
militare e i delegati che li compongono
cessano la propria funzione.

È stata quindi espunta da qui e ricollo-
cata nell’articolo 13 la previsione di soglie
di rappresentatività ridotte per 3 anni.
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L’articolo 20 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva come il provvedimento sia ri-
conducibile alle materie « difesa e Forze
armate » e « giurisdizione e norme proces-
suali », attribuite alla potestà legislativa
esclusiva dello Stato dall’articolo 117 se-
condo comma, lettere d) ed l), della Costi-
tuzione.

Il provvedimento, infatti, definisce i prin-
cipi generali del diritto di associazione sin-
dacale del personale militare e le caratte-
ristiche essenziali delle nuove organizza-
zioni sindacali e il relativo ambito di ope-
ratività, oltre a recare norme sulla
giurisdizione in relazione alle controversie
relative a comportamenti antisindacali nel-
l’ambito disciplinato dalla legge.

Va rilevato, inoltre, come, in relazione
alle finalità del provvedimento, volto a pre-
vedere una disciplina organica dell’eserci-
zio del diritto sindacale dei militari, rile-
vano gli articoli 39 e 52, comma terzo, della
Costituzione, concernenti, rispettivamente,
a libertà di organizzazione sindacale e il
principio di democraticità dell’ordinamento
militare.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Emanuele PRISCO (FDI) preannuncia il
voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere testé formulata, rile-
vando come, pur condividendo le premesse
poste alla base del provvedimento e le sue
finalità, si debba constatare, con ramma-
rico, che si è giunti, al termine di un lungo
iter, ad un risultato deludente, che appare
una sorta di presa in giro messa in atto da
alcune forze politiche della maggioranza.

Fa quindi notare come l’intervento le-
gislativo scontenti sia le associazioni pro-
fessionali del personale militare, nel frat-
tempo costituitesi, e gli altri organismi di
rappresentanza coinvolti, sia gli stessi ver-
tici delle forze armate, che sono stati, a suo
avviso, strumentalmente rappresentati da
alcuni schieramenti come veri e propri
« nemici del popolo ». Evidenzia come ciò
sia avvenuto nonostante il suo gruppo ab-
bia tentato di apportare correttivi efficaci,

attraverso proposte di modifica che, tutta-
via, non sono state accolte, nonostante pro-
ponessero interventi di buon senso, come
quelli relativi all’utilizzo degli spazi da adi-
biti ad ufficio sindacale, o come quelli in
materia di autorizzazione preventiva.

Pur condividendo, dunque, la finalità di
dare voce e spazio al personale militare e
alle sue rappresentanze, ritiene, in conclu-
sione, che il provvedimento in esame rechi
norme « manifesto », che rischiano di es-
sere inefficaci.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
vengono i sottosegretari di Stato per l’In-
terno Ivan Scalfarotto e Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 13.35.

Modifica all’articolo 18-bis del testo unico delle

disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-

zione e norme sulla condizione dello straniero, di cui

al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in ma-

teria di rilascio del permesso di soggiorno alle vittime

del reato di costrizione o induzione al matrimonio.

C. 3200 Ascari.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 gennaio 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente, chiede
alla relatrice e al rappresentante del Go-
verno se ritengano di esprimere il parere
sull’unica proposta emendativa ammissi-
bile, l’emendamento Montaruli 1.2.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, esprime
parere contrario sull’emendamento Monta-
ruli 1.2.
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Il Sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere conforme a quello espresso
dalla relatrice.

Augusta MONTARULI (FDI), illustrando
il suo emendamento 1.2, fa notare come
esso miri a prevedere, tra i casi di espul-
sione amministrativa, l’ipotesi in cui lo stra-
niero sia sottoposto a procedimento penale
per il reato di cui all’articolo 558-bis del
codice penale. Auspica un supplemento di
riflessione da parte dei gruppi di maggio-
ranza su tale proposta di modifica, senza la
quale, a suo avviso, il provvedimento ri-
schia di essere inefficace.

La Commissione respinge l’emendamento
Montaruli 1.2.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, essendosi concluso l’esame delle pro-
poste emendative, il testo del provvedi-
mento sarà trasmesso alle altre Commis-
sioni competenti, ai fini dell’espressione dei
prescritti pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Modifica all’articolo 119 della Costituzione, concer-

nente il riconoscimento delle peculiarità delle Isole e

il superamento degli svantaggi derivanti dall’insularità.

C. 3353 cost. di iniziativa popolare, approvata, in

prima deliberazione, dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 dicembre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la V Commissione ha espresso nulla
osta sul provvedimento: pertanto, fa pre-
sente che porrà in votazione la proposta di
conferire il mandato alla relatrice a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
per dichiarazione di voto, ritiene, anzitutto,
sia paradossale che la V Commissione si
pronunci con un mero « nulla osta » su una

proposta di riforma costituzionale, peraltro
di iniziativa popolare.

Preannunciando quindi il voto favore-
vole del suo gruppo, ritiene che il provve-
dimento rappresenti un riconoscimento im-
portante, al quale, tuttavia, dovrà seguire
l’adozione di altre misure attuative nelle
diverse materie del trasporto, dell’energia,
dell’istruzione, della semplificazione. Ri-
tiene, infatti, che senza tali provvedimenti
di attuazione – volti a ridurre le distanze e
i disagi per coloro che vivono nelle isole e
a prevenire lo spopolamento di quei terri-
tori – l’intervento in oggetto rischi di non
produrre reali effetti, riducendosi alla mera
enunciazione di un principio in Costitu-
zione.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) esprime
soddisfazione per la conclusione positiva
dell’iter di esame del provvedimento, pur
rilevando come tale intervento legislativo di
riconoscimento delle peculiarità delle isole
giunga, paradossalmente, dopo un lungo
percorso, in una fase assolutamente parti-
colare, contraddistinta dalla pandemia, nella
quale gli spostamenti, in particolare quelli
dalle isole, sono limitati.

La Commissione delibera di conferire
alla relatrice, Alaimo, il mandato a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di nominare il
Comitato dei nove sulla base delle indica-
zioni dei gruppi.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla scomparsa di Denise Pipitone.

Doc. XXII, n. 55 Morani.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 dicembre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta di esame si è
svolto l’esame delle proposte emendative.
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Avverte quindi che sono pervenuti i pa-
reri delle Commissioni Giustizia e Bilancio,
competenti in sede consultiva: pertanto
porrà ora in votazione la proposta di con-
ferire il mandato alla relatrice a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento.

La Commissione delibera di conferire
alla relatrice, Elisa Tripodi, il mandato a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di nominare il
Comitato dei nove sulla base delle indica-
zioni dei gruppi.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.05.
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ALLEGATO

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, nonché delega
al Governo per il coordinamento normativo (C. 875-B, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge
C. 875-B, approvata dalla Camera e modi-
ficata dal Senato, recante norme sull’eser-
cizio della libertà sindacale del personale
delle Forze armate e delle Forze di polizia
a ordinamento militare, nonché delega al
Governo per il coordinamento normativo;

rilevato come, ai sensi dell’articolo 70,
secondo comma, del Regolamento, l’esame
da parte della Camera abbia ad oggetto in
questa fase soltanto le modificazioni ap-
portate dal Senato al provvedimento e gli
eventuali emendamenti ad esse conseguenti;

richiamati i pareri favorevoli espressi
dal Comitato permanente per i pareri, nel
corso dell’esame in prima lettura, nelle
sedute del 14 maggio 2019 e del 7 luglio
2020;

evidenziato come l’intervento legisla-
tivo adegui l’ordinamento all’indirizzo giu-
risprudenziale assunto in materia dalla Corte
Costituzionale, la quale, con la sentenza
n. 120 del 2018, innovando il proprio pre-
cedente orientamento giurisprudenziale su
questo tema, in aderenza alle pronunce
della Corte europea dei diritti dell’uomo,
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1475, comma 2, del Codice
dell’ordinamento militare, in quanto esso
prevede che « I militari non possono costi-

tuire associazioni professionali a carattere
sindacale o aderire ad altre associazioni
sindacali », invece di prevedere che « I mi-
litari possono costituire associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale alle condi-
zioni e con i limiti fissati dalla legge; non
possono aderire ad altre associazioni sin-
dacali »;

segnalato come il provvedimento colmi
un vuoto normativo, in aderenza alla rac-
comandazione espressa dalla Corte costi-
tuzionale, la quale, nel riconoscere la le-
gittimità di associazioni professionali a ca-
rattere sindacale, ha anche sottolineato la
necessità di una puntuale regolamenta-
zione della materia, in considerazione della
specificità dell’ordinamento militare e della
sussistenza di peculiari esigenze di « coe-
sione interna e neutralità », che distin-
guono le Forze armate dalle altre strutture
statali;

rilevato, per quanto attiene al rispetto
delle competenze costituzionalmente defi-
nite, come il provvedimento riguardi le
materie « difesa e Forze armate » e « giu-
risdizione e norme processuali », ricondu-
cibili alla potestà legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, comma 2,
lettere d) e l), della Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.30.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla scomparsa di Denise Pipitone.

Doc. XXII, n. 55 Morani.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il prescritto parere nella seduta
odierna. Dà quindi la parola al relatore,
onorevole Saitta, per l’illustrazione del prov-
vedimento in esame.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, ricorda
che la Commissione avvia l’esame della pro-
posta di inchiesta parlamentare DOC XXII,
n. 55, d’iniziativa della collega Morani, re-
cante « Istituzione di una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla scomparsa di
Denise Pipitone », come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso dell’esame
in sede referente. Evidenzia che la Commis-
sione che il provvedimento mira ad istituire,
è volta ad indagare sulla scomparsa di De-
nise Pipitone, avvenuta a Mazara del Vallo il
1° settembre 2004, quando la bambina aveva
quattro anni, in circostanze misteriose e mai
definitivamente chiarite, come emerge an-
che dalla sintesi delle principali vicende ri-
portate dalla relazione illustrativa. Nel pas-
sare ad illustrare il contenuto del testo in
esame, che si compone di cinque articoli, fa
presente che si soffermerà in particolare sui
profili di competenza della Commissione
Giustizia. Preliminarmente, evidenzia che
l’articolo 1 istituisce la Commissione d’in-
chiesta, con i compiti di: ricostruire in ma-
niera puntuale le cause e i motivi alla base
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della scomparsa di Denise Pipitone; verifi-
care ed esaminare il materiale relativo alla
scomparsa della bambina, raccolto a seguito
delle inchieste effettuate dalle Forze dell’or-
dine e dalla magistratura e delle ricerche re-
alizzate dai mezzi di comunicazione; verifi-
care fatti, atti e condotte commissive e omis-
sive che abbiano costituito o costituiscano
ostacolo, ritardo o difficoltà per l’accerta-
mento giurisdizionale di eventuali responsa-
bilità relative alla scomparsa di Denise Pipi-
tone. Mentre l’articolo 2 regolamenta la com-
posizione della Commissione d’inchiesta,
composta da venti deputati nominati dal Pre-
sidente della Camera in proporzione al nu-
mero dei componenti dei gruppi parlamen-
tari e favorendo comunque l’equilibrata rap-
presentanza di genere, l’articolo 3 ne pre-
vede poteri e limiti, disponendo che la stessa
proceda alle indagini e agli esami con gli stessi
poteri e le medesime limitazioni dell’auto-
rità giudiziaria (comma 1) e vietandole di
adottare provvedimenti attinenti alla libertà
e alla segretezza della corrispondenza e di
ogni altra forma di comunicazione, nonché
alla libertà personale, fatto salvo l’accompa-
gnamento coattivo di cui all’articolo 133 del
codice di procedura penale. In proposito,
rammenta che l’articolo 133 del codice di
procedura penale prevede che il giudice possa
ordinare l’accompagnamento coattivo del te-
stimone, del perito, della persona sottoposta
all’esame del perito diversa dall’imputato, del
consulente tecnico, dell’interprete o del cu-
stode di cose sequestrate, regolarmente ci-
tati o convocati, se omettono senza un legit-
timo impedimento di comparire nel luogo,
giorno e ora stabiliti. Il giudice può, inoltre,
condannarli, con ordinanza, a pagamento di
una somma da euro 51 a euro 516 a favore
della cassa delle ammende nonché alle spese
alle quali la mancata comparizione ha dato
causa. Il comma 2 dell’articolo in esame sta-
bilisce che la Commissione ha la facoltà di
chiedere agli organi e uffici della pubblica
amministrazione copie di atti e di documenti
da essi custoditi, prodotti o comunque acqui-
siti in materie attinenti ai compiti della Com-
missione. Inoltre, ai sensi del comma 3, la
Commissione può chiedere copie di atti e di
documenti relativi a procedimenti e inchie-
ste in corso o conclusi presso l’autorità giu-

diziaria o altri organi inquirenti, anche se
coperti da segreto, nonché copie di atti e di
documenti relativi a indagini e inchieste par-
lamentari, limitatamente ai procedimenti, in-
dagini o inchieste effettuati nell’ambito della
scomparsa di Denise Pipitone. Ai sensi del
comma 4, sulle richieste ad essa rivolte dalla
Commissione, l’autorità giudiziaria provvede
ai sensi dell’articolo 117 del codice di proce-
dura penale, che disciplina la richiesta di co-
pie di atti e di informazioni da parte del pub-
blico ministero. Il comma 4 prevede, inoltre,
che l’autorità giudiziaria possa trasmettere
le copie di atti e documenti anche di propria
iniziativa. Si prevede, altresì, che la Commis-
sione garantisca il mantenimento del segreto
funzionale fino a quando gli atti e i docu-
menti trasmessi in copia siano coperti dal
segreto, nei termini stabiliti dagli organi e
dagli uffici che li hanno trasmessi (comma
5). Il comma 6 dispone che la Commissione
stabilisca quali atti e documenti non devono
essere divulgati, anche in relazione a esi-
genze attinenti ad altre istruttorie o inchie-
ste in corso. Devono in ogni caso essere co-
perti dal segreto gli atti, le assunzioni testi-
moniali e i documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari fino al termine delle stesse. Si
prevede poi, al comma 7, che per il segreto
d’ufficio, professionale e bancario trovano
applicazione le norme vigenti. È sempre op-
ponibile il segreto tra difensore e parte pro-
cessuale nell’ambito del mandato. Ai sensi
del comma 8, gli agenti e gli ufficiali di poli-
zia giudiziaria non sono tenuti a comunicare
alla Commissione le fonti delle loro informa-
zioni. Infine, in base al comma 9, per le audi-
zioni a testimonianza rese davanti alla Com-
missione si applicano le disposizioni degli
articoli da 366 a 384-bis del codice penale.
Ricorda che le disposizioni del codice penale
testé richiamate sono relative a delitti contro
l’attività giudiziaria: il rifiuto di uffici legal-
mente dovuti (articolo 366), la simulazione
di reato (articolo 367), la calunnia (articolo
368), l’autocalunnia (articolo 369), la simula-
zione o calunnia per un fatto costituente con-
travvenzione (articolo 370), il falso giura-
mento della parte (articolo 371), le false in-
formazioni al pubblico ministero o al procu-
ratore della Corte penale internazionale
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(articolo 371-bis), le false dichiarazioni al di-
fensore (articolo 371-ter), la falsa testimo-
nianza (articolo 372), la falsa perizia o inter-
pretazione (articolo 373), la frode proces-
suale (articolo 374), le false dichiarazioni o
attestazioni in atti destinati all’autorità giu-
diziaria o alla Corte penale internazionale
(articolo 374-bis), la frode in processo pe-
nale e depistaggio (articolo 375), la ritratta-
zione (articolo 376), l’intralcio alla giustizia
(articolo 377), l’induzione a non rendere di-
chiarazioni o a rendere dichiarazioni men-
daci all’autorità giudiziaria (articolo 377-
bis), il favoreggiamento personale e reale (ar-
ticoli 378-379), la rivelazione di segreti ine-
renti a un procedimento penale (articolo 379-
bis), il patrocinio o consulenza infedele
(articolo 380), le altre infedeltà del patroci-
natore o del consulente tecnico (articolo 381),
il millantato credito del patrocinatore (arti-
colo 382), l’interdizione dai pubblici uffici
(articolo 383), le circostanze aggravanti per
il caso di condanna (articolo 383-bis), i casi
di non punibilità (articolo 384), la punibilità
dei fatti commessi in collegamento audiovi-
sivo nel corso di una rogatoria dall’estero
(articolo 384-bis). L’articolo 4, impone, al
comma 1, l’obbligo del segreto ai compo-
nenti della Commissione, al personale ad-
detto e a ogni altra persona che collabori con
la Commissione o che compia o concorra a
compiere atti di inchiesta, oppure che ne
venga a conoscenza per ragioni d’ufficio o di
servizio, anche dopo la cessazione dell’inca-
rico, per tutto quanto riguarda gli atti e i
documenti di cui all’articolo 3, commi 5, 6 e
7. Il comma 2 prevede che la diffusione, in
tutto o in parte, anche per riassunto o infor-
mazione, di atti o documenti del procedi-
mento di inchiesta dei quali è stata vietata la
divulgazione sono punite ai sensi delle leggi
vigenti. L’articolo 5, in fine, disciplina l’orga-
nizzazione dei lavori della Commissione d’in-
chiesta, prevedendo, tra l’altro, al comma 3,
la Commissione possa avvalersi dell’opera di
agenti e ufficiali di polizia giudiziaria e delle
collaborazioni che ritenga necessarie. Prean-
nuncia quindi una proposta di parere favo-
revole.

Ciro MASCHIO (FDI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Fratelli d’I-
talia sulla proposta di parere favorevole

formulata dal relatore, sottolineando l’im-
portanza di fare piena luce, nel più breve
tempo possibile, sulla scomparsa della pic-
cola Denise, trattandosi di una vicenda che
da molto tempo turba le coscienze di tutti.
Auspica pertanto che la istituenda Com-
missione possa procedere celermente e nel
modo più efficace possibile.

Enrico COSTA (MISTO-A-+E-RI) pone
una questione che va oltre il merito speci-
fico, esprimendosi in senso favorevole al-
l’istituzione della Commissione d’inchiesta
in oggetto. Chiede quindi se la proposta di
parere del relatore possa essere integrata
con un’osservazione o una condizione, che
preveda l’impossibilità per la Commissione
d’inchiesta di avvalersi del supporto dei
magistrati fuori ruolo. Nel far presente che
si tratta di una prassi esistente presso molte
Commissioni d’inchiesta, rammenta in par-
ticolare che la Commissione parlamentare
di inchiesta sul sistema bancario e finan-
ziario si è avvalsa del contributo di un
magistrato fuori ruolo che successivamente,
divenuto procuratore, ha svolto il ruolo
della pubblica accusa nel processo sulla
cosiddetta rimborsopoli piemontese, vi-
cenda che ha visto tra l’altro il suicidio di
Angelo Burzi. Nel ricordare che anche la
neoistituita Commissione d’inchiesta sulla
morte di David Rossi ha previsto di avva-
lersi di magistrati fuori ruolo, ritiene che
ciò debba essere evitato. A tale proposito
evidenzia che, se il Parlamento decide di
intervenire su specifiche vicende, è perché
evidentemente si è rilevato un deficit da
parte della stessa magistratura.

Mario PERANTONI, presidente, rileva
che la questione posta dal collega Costa
attiene all’organizzazione interna delle Com-
missioni d’inchiesta e che pertanto saranno
i componenti delle predette Commissioni a
valutarne la fondatezza. Esprime quindi la
convinzione che l’integrazione della propo-
sta di parere nel senso indicato dall’ono-
revole Costa esuli dai profili di competenza
della Commissione Giustizia, ritenendo che
non si possa imporre in tale sede il divieto
di avvalersi di magistrati fuori luogo.

Enrico COSTA (MISTO-A-+E-RI) sotto-
linea come a suo avviso la questione da lui
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sollevata attenga alle competenze della Com-
missione Giustizia e, pur ribadendo il pro-
prio orientamento favorevole alla istitu-
zione della Commissione parlamentare d’in-
chiesta in oggetto, rileva la necessità di
scongiurare il pericolo che le Commissioni
parlamentari di inchiesta, avvalendosi della
collaborazione di magistrati fuori ruolo,
sguarniscano l’organico della magistratura.
Ritiene quindi che la Commissione do-
vrebbe formulare un parere contenente una
osservazione in tal senso.

Alessia MORANI (PD), pur compren-
dendo le motivazioni poste alla base della
richiesta del collega Costa, sottolinea come
la Commissione Giustizia non abbia il po-
tere di impedire ad una Commissione par-
lamentare di inchiesta di avvalersi della
collaborazione di magistrati fuori ruolo.
Evidenzia infatti come tale scelta spetterà
ai commissari della istituenda Commis-
sione d’inchiesta.

Alfonso BONAFEDE (M5S), nel concor-
dare con le osservazioni della collega Mo-
rani, ritiene, in qualità di mazarese, che il
provvedimento in esame sia una iniziativa
legislativa particolarmente importante che
deve essere accolta con favore ed esprime
la propria soddisfazione nel constatare come
il suo gruppo sostenga tale iniziativa.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, con-
ferma la proposta di parere favorevole da
lui preannunciata.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.40.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta odierna in sede
referente non sono previste votazioni, ai
deputati è consentita la partecipazione da
remoto, in videoconferenza, secondo le mo-
dalità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento nella riunione del 4 novembre 2020.

Modifica all’articolo 58 del codice civile, in materia di

dichiarazione di morte presunta dell’assente.

C. 685 Zanotelli e C. 3345 Ascari.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
dicembre 2021.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta era stato fis-
sato per le ore 18 di oggi il termine per la
presentazione delle proposte emendative,
senza alcuna specificazione del testo a cui
riferire gli emendamenti trattandosi di pro-
poste di legge aventi lo stesso identico con-
tenuto. A fini di chiarimento procedurale,
fa presente che, proprio in virtù dell’iden-
tità assoluta di contenuto, il testo di rife-
rimento per le proposte emendative è da
intendersi il testo unificato delle proposte
di legge in esame (vedi allegato).

Avverte altresì che, aderendo alla richie-
sta pervenuta, il termine per la presenta-
zione delle proposte emendative al testo
unificato è rinviato alle ore 18 di giovedì 13
gennaio prossimo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 14 e dalle 15.55 alle 16.05.
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ALLEGATO

Modifica all’articolo 58 del codice civile, in materia di dichiarazione di
morte presunta dell’assente. C. 685 Zanotelli e C. 3345 Ascari.

TESTO UNIFICATO

Modifica all’articolo 58 del codice civile, in
materia di dichiarazione di morte presunta

dell’assente.

Art. 1.

1. All’articolo 58 del codice civile, primo
comma, la parola « dieci » è sostituita dalla
seguente: « cinque ».
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INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI ESTERI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

Incontro con una delegazione della Commissione

Affari esteri del Congreso de los Diputados spagnolo.

L’incontro informale si è svolto dalle
14.10 alle 16.10.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 12 gennaio 2022.

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate

interamente professionali, di proroga del termine per

la riduzione delle dotazioni dell’Esercito italiano,

della Marina militare, escluso il Corpo delle capita-

nerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in

materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al

Governo per la revisione dello strumento militare

nazionale.

C. 1870-1934-2045-2051-2802-2993/A.

Il Comitato si è riunito dalle 15.45 alle
15.55.
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Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 9.05.

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi.

C. 196 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

La viceministra Laura CASTELLI fa an-
zitutto presente che, all’esito delle verifiche
svolte, l’attribuzione delle ulteriori compe-
tenze previste dal presente provvedimento
all’Autorità garante della concorrenza e del
mercato potrebbe comportare la necessità
di un incremento delle risorse umane nella
pianta organica della medesima Autorità,
tenuto conto dell’aggravio amministrativo
che verrebbe a gravare sugli uffici della
stessa. Rileva, in secondo luogo, la neces-
sità di integrare la clausola di neutralità
finanziaria relativa ai componenti del Co-
mitato di sorveglianza di cui all’articolo 7,
specificando che agli stessi non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati.

Più in particolare, in relazione alle nuove
competenze attribuite alla predetta Auto-
rità dal presente provvedimento, dianzi evi-
denziate, rileva quindi la necessità che la

pianta organica dell’Autorità medesima sia
incrementata in una misura, comunque
non superiore a 30 unità, che sarà deter-
minata con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, prov-
vedendo ai relativi oneri mediante incre-
mento dell’aliquota del contributo di cui
all’articolo 10, commi 7-ter e 7-quater, della
legge 10 ottobre 1990, n. 287, in misura
tale da garantirne la copertura integrale.
Evidenzia, altresì, che lo schema del citato
decreto, corredato di relazione tecnica, do-
vrà essere trasmesso alle Camere ai fini
dell’espressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, anche al
fine di consentire la verifica in sede parla-
mentare degli effetti finanziari derivanti
dal decreto stesso. Richiama, infine, la ne-
cessità di riformulare più puntualmente la
clausola di neutralità finanziaria di cui al
comma 1 dell’articolo 12, anche al fine di
coordinarla con quanto previsto dall’arti-
colo 11-bis dello stesso.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 196
e abb.-A, recante disciplina dell’attività di
rappresentanza di interessi;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’attribuzione delle ulteriori compe-
tenze previste dal presente provvedimento
all’Autorità garante della concorrenza e del
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mercato potrebbe comportare la necessità
di un incremento delle risorse umane nella
pianta organica della medesima Autorità,
tenuto conto dell’aggravio amministrativo
che verrebbe a gravare sugli uffici della
stessa;

appare, altresì, necessario integrare
la clausola di neutralità finanziaria relativa
ai componenti del Comitato di sorveglianza
di cui all’articolo 7, specificando che agli
stessi non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati;

rilevata, pertanto, la necessità di:

incrementare, in ragione delle nuove
competenze attribuite alla predetta Auto-
rità dal presente provvedimento, la pianta
organica dell’Autorità medesima in una mi-
sura, comunque non superiore a 30 unità,
che sarà determinata con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro quattro mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvedendo ai relativi oneri
mediante incremento dell’aliquota del con-
tributo di cui all’articolo 10, commi 7-ter e
7-quater, della legge 10 ottobre 1990, n. 287,
in misura tale da garantirne la copertura
integrale;

prevedere che lo schema del citato
decreto, corredato di relazione tecnica, sia
trasmesso alle Camere ai fini dell’espres-
sione dei pareri da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, anche al fine di consen-
tire la verifica in sede parlamentare degli
effetti finanziari derivanti dal decreto stesso;

riformulare più puntualmente la
clausola di neutralità finanziaria di cui al
comma 1 dell’articolo 12, anche al fine di

coordinarla con quanto previsto dall’arti-
colo 11-bis,

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 7, comma 7, sostituire il terzo
periodo con il seguente: Ai componenti del
Comitato non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:
Art. 11-bis. – (Adeguamento della pianta
organica dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato) – 1. In ragione delle
nuove competenze attribuite all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato ai
sensi della presente legge, la pianta orga-
nica della medesima Autorità è incremen-
tata in una misura, comunque non supe-
riore a 30 unità, determinata con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Ai relativi oneri si provvede
mediante incremento dell’aliquota del con-
tributo di cui all’articolo 10, commi 7-ter e
7-quater, della legge 10 ottobre 1990, n. 287,
in misura tale da garantirne la copertura
integrale.

2. Lo schema del decreto di cui al comma
1, corredato di relazione tecnica, è tra-
smesso alle Camere ai fini dell’espressione
dei pareri da parte delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i
profili finanziari, che sono resi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione, decorsi i
quali il decreto può essere comunque adot-
tato.

All’articolo 12, sostituire il comma 1 con
il seguente: 1. Salvo quanto previsto dal-
l’articolo 11-bis, le amministrazioni com-
petenti provvedono all’attuazione della pre-
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sente legge nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore, specificando come la relazione tecnica
prevista a corredo dello schema di decreto
consentirà, tra l’altro, di verificare la con-
gruità dell’incremento della pianta orga-
nica dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato rispetto ai compiti alla
stessa attribuiti in forza del presente prov-
vedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
chiede una delucidazione in merito alla
modalità di copertura degli oneri indivi-
duata nella proposta di parere, che prevede
l’incremento dell’aliquota del contributo di
cui all’articolo 10, commi 7-ter e 7-quater,
della legge 10 ottobre 1990, n. 287.

La viceministra Laura CASTELLI pre-
cisa, al riguardo, che il contributo di cui
trattasi è quello destinato, ai sensi dalla
legge n. 287 del 1990 istitutiva dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
alle spese di funzionamento dell’Autorità
medesima. Osserva, altresì, che tale contri-
buto, applicabile alle società di capitale con
ricavi totali superiori a 50 milioni di euro,
può essere rideterminato, ai sensi della
sopra richiamata normativa, dall’Autorità
stessa con propria delibera, fermo restando
il limite massimo di una aliquota dello 0,5
per mille del fatturato delle citate società
risultante dall’ultimo bilancio approvato e
di una soglia massima di contribuzione a
carico di ciascuna impresa non superiore a
cento volte la misura minima.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
avverte che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 2 degli emen-
damenti. In proposito, segnala le seguenti

proposte emendative, sulle quali ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo:

Forciniti 2.0100, che è volta a intro-
durre un articolo aggiuntivo recante speci-
fiche disposizioni in materia di conflitto di
interessi dei decisori pubblici, affidando
all’Autorità garante della concorrenza e del
mercato ulteriori compiti istruttori e di
verifica in ordine al rispetto della predetta
disciplina. Al riguardo, reputa necessario
acquisire dal Governo un chiarimento circa
la possibilità per l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato di fare fronte
agli adempimenti ad essa affidati nell’am-
bito delle disponibilità del proprio bilancio
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica;

Mollicone 4.29 e Forciniti 4.100, che
sono volte a istituire il Registro previsto
dall’articolo 4, rispettivamente, presso il
Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro e l’Autorità nazionale anticorruzione,
anziché presso l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato come attualmente
previsto nel testo del provvedimento in
esame. Al riguardo, considera necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità per i citati enti di provve-
dere all’istituzione e alla gestione del Re-
gistro di cui all’articolo 4 nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La viceministra Laura CASTELLI esprime
parere contrario sulle proposte emendative
puntualmente richiamate dal relatore, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura, men-
tre esprime nulla osta sulle restanti pro-
poste emendative contenute nel fascicolo
n. 2 trasmesso dall’Assemblea.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
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verno, propone di esprimere parere con-
trario sugli emendamenti 4.29 e 4.100 e
sull’articolo aggiuntivo 2.0100, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura, nonché di
esprimere nulla osta sulle restanti proposte
emendative trasmesse.

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.15.

VOTAZIONE PER LA FORMAZIONE DELL’E-

LENCO DI DIECI NOMINATIVI AI FINI DELLA

COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UFFICIO

PARLAMENTARE DI BILANCIO

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI, indi del vi-
cepresidente Giorgio LOVECCHIO.

La seduta comincia alle 14.35.

Votazione ai sensi dell’articolo 16, comma 2, della

legge 24 dicembre 2012, n. 243, relativo alla costi-

tuzione del Consiglio dell’Ufficio parlamentare di

bilancio.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la Commissione è oggi convocata per deli-
berare la formazione dell’elenco di dieci
nominativi ai fini della costituzione del
Consiglio dell’Ufficio parlamentare di bi-
lancio.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 16,
comma 2, della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, approvata a maggioranza assoluta,
in attuazione della legge costituzionale n. 1
del 2012, l’Ufficio parlamentare di bilancio
« è costituito da un Consiglio di tre membri,
di cui uno con funzioni di presidente, no-
minati con decreto adottato d’intesa dai
Presidenti del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati, nell’ambito di
un elenco di dieci soggetti indicati dalle

Commissioni parlamentari competenti in
materia di finanza pubblica a maggioranza
dei due terzi dei rispettivi componenti ».

Ricorda che la formazione dell’elenco di
dieci nominativi avrà luogo, mediante vo-
tazione per schede, nell’ambito della lista
dei soggetti selezionati dal Comitato con-
giunto paritetico, nominato dai Presidenti
delle Commissioni bilancio di entrambi i
rami del Parlamento.

Avverte che saranno dichiarati inclusi
nell’elenco coloro che avranno ottenuto al-
meno trentuno voti, pari ai due terzi dei
componenti la Commissione, sempreché la
medesima maggioranza dei due terzi sia
stata ottenuta anche nella Commissione
bilancio dell’altro ramo del Parlamento,
che è convocata per la giornata odierna.

La proclamazione avverrà pertanto d’in-
tesa con il Presidente della 5a Commissione
bilancio del Senato, previa verifica degli
esiti della votazione nell’altro ramo del
Parlamento.

Indice quindi la votazione.

Fabio MELILLI, presidente, a conclu-
sione della votazione, non essendovi obie-
zioni, sospende la seduta al fine di consen-
tire lo scrutinio dei voti e di conoscere gli
esiti della votazione nella Commissione bi-
lancio dell’altro ramo del Parlamento.

La seduta, sospesa alle ore 15.10, è
ripresa alle 15.35.

Fabio MELILLI, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti ....................................... 43
Votanti ........................................ 43
Maggioranza dei due terzi
dei componenti: ......................... 31

Hanno riportato voti:

Arachi Giampaolo ..................... 36
Baldini Massimo .......................... 2
Bordignon Massimo .................... 7
Cavallari Lilia ............................ 35
D’Addona Stefano ........................ 1
De Bonis Valeria ........................ 36
Degni Marcello ............................. 1
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Fantacone Stefano ..................... 37
Fedeli Silvia ................................ 31
Franzini Maurizio ..................... 34
Kostoris Padoa Schioppa
Fiorella ......................................... 6
Landi Lucio ................................ 36
Liberati Paolo .............................. 3
Marino Maria Rosaria .............. 36
Nisticò Salvatore ........................ 34
Piga Gustavo ................................ 3
Sartor Nicola ............................ 37.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Adelizzi, Bellachioma, Bitonci, Bo-
schi, Buompane, Cannizzaro, Cattoi Va-
nessa, Cestari, Comaroli, Dal Moro, D’Attis,
Deidda in sostituzione di Rampelli, Del
Barba, Donno, Faro, Fassina, Flati, Frago-
meli in sostituzione di: Pagano Ubaldo, Fras-
sini, Gallo, Gubitosa, Lacarra in sostitu-
zione di: Mancini, Lorenzin, Lovecchio, Lu-
caselli, Madia, Manzo, Melilli, Misiti, Na-
varra, Patassini, Pella, Piccolo in sostituzione
di: Borghi Claudio, Prestigiacomo, Raduzzi,
Ribolla in sostituzione di: Paternoster, Russo
Paolo, Schullian, Siracusano in sostituzione
di: Mandelli, Sodano, Torto, Trancassini e
Trano.

Fabio MELILLI, presidente, comunica
che, tenuto conto degli esiti della votazione
avvenuta presso la Commissione Bilancio
del Senato, hanno raggiunto il quorum
prescritto dall’articolo 16, comma 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, i seguenti
candidati: Giampaolo Arachi, Lilia Caval-
lari, Valeria De Bonis, Stefano Fantacone,
Silvia Fedeli, Maurizio Franzini, Lucio Landi,
Maria Rosaria Marino, Salvatore Nisticò e
Nicola Sartor.

La seduta termina alle 15.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.40.

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate

interamente professionali, di proroga del termine per

la riduzione delle dotazioni dell’Esercito italiano,

della Marina militare, escluso il Corpo delle capita-

nerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in

materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al

Governo per la revisione dello strumento militare

nazionale.

C. 1870 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito esame e rinvio).

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri la rappresentante del
Governo ha consegnato la relazione tecnica
predisposta dal Ministero della difesa.

La viceministra Laura CASTELLI, depo-
sita una nota della Ragioneria generale
dello Stato con cui viene verificata negati-
vamente la relazione tecnica predisposta
dal Ministero della difesa evidenziandone i
numerosi profili problematici (vedi allegato
1). Auspica al riguardo che il lavoro con-
giunto tra il Ministero della difesa e il
Ministero dell’economia e delle finanze con-
senta di arrivare ad una soluzione dei pre-
detti profili problematici nel corso della
settimana prossima.

Giovanni RUSSO (FDI), dopo aver ri-
cordato di essere relatore sul provvedi-
mento in esame presso la Commissione
Difesa, sottolinea che le riforme in esso
contenute sono state sollecitate dagli ap-
partenenti alle Forze Armate alle quali
tutto il Paese deve un adeguato riconosci-
mento. Quindi, per tali motivi, si augura
che il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, sulla base di una proficua interlo-
cuzione con il Ministero della difesa, possa
arrivare ad una soluzione positiva delle
questioni sollevate nella relazione tecnica,
in modo che l’Assemblea possa esaminare
il provvedimento la settimana prossima.

Salvatore DEIDDA (FDI), nel far pre-
sente che il provvedimento costituisce il
testo unificato di una pluralità di proposte
di legge, evidenzia da esso emerge con
chiarezza che non vi è stato un’adeguata

Mercoledì 12 gennaio 2022 — 29 — Commissione V



attività di raccordo tra i due Ministeri
coinvolti. Nel ricordare che le riforme con-
tenute nel provvedimento sono state richie-
ste da tutti i capi di Stato maggiore delle
Forze armate, auspica una interlocuzione
tra i due Ministeri che permetta di prose-
guire speditamente l’iter parlamentare.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel ricor-
dare che il suo gruppo considera priorita-
ria l’approvazione del provvedimento, sot-
tolinea come anche in questo caso la Ra-
gioneria generale dello Stato, attraverso la
relazione tecnica, entri nel merito delle
disposizioni legislative da approvare. Nel
chiedere pertanto alla viceministra di limi-
tare i rilievi del Governo in questa sede ai
soli profili di carattere finanziario, consi-
derata l’importanza del provvedimento,
chiede altresì che il seguito dell’esame del
provvedimento sia inserito nel calendario
dei lavori della Commissione della pros-
sima settimana.

Fabio MELILLI, presidente, nell’auspi-
care che si superino in breve tempo le
criticità emerse, anche in considerazione
del fatto che si tratta di un provvedimento
ampiamente condiviso da tutti i gruppi
parlamentari, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.50.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 14/2021,

relativo al potenziamento e ammodernamento del

Joint Force Air Component Command (JFACC)

nazionale.

Atto n. 334.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato nella seduta dell’11 gennaio 2022.

La viceministra Laura CASTELLI con-
segna agli atti della Commissione una nota
del Governo contenente le risposte alle
richieste di chiarimento formulate dal re-
latore nella seduta di ieri (vedi allegato 2).

Gian Pietro DAL MORO (PD), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 14/2021, rela-
tivo al potenziamento e ammodernamento
del Joint Force Air Component Command
(JFACC) nazionale (Atto n. 334);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame, di cui si
prevede l’avvio nel 2021 e la presumibile
conclusione nel 2033, comporta un onere
complessivo stimato in 33,32 milioni di
euro, cui si provvederà con le risorse indi-
cate nel presente provvedimento;

le suddette risorse risultano dispo-
nibili anche negli esercizi successivi al trien-
nio in corso e il loro utilizzo non è pertanto
suscettibile di pregiudicare precedenti im-
pegni di spesa o di interferire con la rea-
lizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse;

il mancato utilizzo delle risorse in-
dicate per l’annualità 2021 nel cronopro-
gramma di spesa contenuto nella scheda
tecnica annessa al presente provvedimento
non comporta l’esigenza di aggiornare il
cronoprogramma medesimo, potendosi ri-
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correre alle “clausole di flessibilità gestio-
nale”, previste dalla citata scheda tecnica,
che risultano funzionali all’ottimale com-
pletamento del programma ed alla razio-
nalizzazione delle spese, come, ad esempio,
la reiscrizione delle somme nell’anno suc-
cessivo quali residui di stanziamento di
Lettera “F”, conformemente alla vigente
disciplina contabile,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 18/2021,

concernente l’acquisizione di munizionamento per

cannoni e lanciatori per razzi di contromisura elet-

tromagnetica navali.

Atto n. 335.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato nella seduta dell’11 gennaio 2022.

La viceministra Laura CASTELLI con-
segna agli atti della Commissione una nota
del Governo contenente le risposte alle
richieste di chiarimento formulate dal re-
latore nella seduta di ieri (vedi allegato 3).

Cosimo ADELIZZI (M5S), relatore, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del

Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 18/2021, con-
cernente l’acquisizione di munizionamento
per cannoni e lanciatori per razzi di con-
tromisura elettromagnetica navali (Atto
n. 335);

premesso che:

il programma pluriennale in og-
getto, di cui si prevede l’avvio nel 2022 e la
presumibile conclusione nel 2026, com-
porta un onere complessivo di 60 milioni di
euro;

per quanto riguarda la realizza-
zione della tranche iniziale del programma,
alla copertura dei relativi oneri, pari a
complessivi 45,69 milioni di euro, si prov-
vederà con le modalità indicate nel pre-
sente provvedimento;

la successiva tranche del programma,
per un ammontare di 14,31 milioni di euro,
sarà contrattualizzata subordinatamente al-
l’identificazione delle necessarie risorse a
valere su distinti strumenti finanziari di
eventuale futura istituzione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo da cui si evince, tra l’altro, che:

le risorse previste a copertura della
prima tranche del programma appaiono
congrue sia per il triennio in corso sia per
le annualità successive e l’utilizzo delle
stesse non è suscettibile né di pregiudicare
precedenti impegni di spesa né di interfe-
rire con la realizzazione di ulteriori inter-
venti già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle medesime risorse;

nonostante l’orizzonte temporale
estremamente esteso e il carattere chiara-
mente previsionale del cronoprogramma di
spesa contenuto nella scheda tecnica an-
nessa al presente provvedimento, si con-
ferma che, per ogni singola annualità, la
somma di tutti gli stanziamenti a valere sui
capitoli di investimento del Ministero della
difesa non eccede quanto già assentito o
autorizzato;
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il mancato utilizzo delle risorse in-
dicate per l’annualità 2021 nel predetto
cronoprogramma di spesa non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
medesimo, potendosi ricorrere alle “clau-
sole di flessibilità gestionale”, previste dalla
citata scheda tecnica, che risultano funzio-
nali all’ottimale completamento del pro-
gramma ed alla razionalizzazione delle
spese, come, ad esempio, la reiscrizione
delle somme nell’anno successivo quali re-
sidui di stanziamento di Lettera “F”, con-
formemente alla vigente disciplina conta-
bile;

nel presupposto che la seconda tran-
che del programma formi oggetto di un
successivo schema di decreto, da sottoporre
all’esame delle Camere, una volta reperite
le risorse necessarie per provvedere al suo
finanziamento, conformemente a quanto
previsto dall’articolo 536, comma 3, lettera
b), ultimo periodo, del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, recante Codice del-
l’ordinamento militare,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 22/2021,

relativo alla capacità Multi Data Link (MDL) della

Difesa nell’ambito del progetto Defence Information

Infrastructure (DII) e della sua evoluzione in Defence

Cloud.

Atto n. 336.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato nella seduta dell’11 gennaio 2022.

La viceministra Laura CASTELLI con-
segna agli atti della Commissione una nota
del Governo contenente le risposte alle
richieste di chiarimento formulate dal re-
latore nella seduta di ieri (vedi allegato 4).

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 22/2021, rela-
tivo alla capacità Multi Data Link (MDL)
della Difesa nell’ambito del progetto De-
fence Information Infrastructure (DII) e della
sua evoluzione in Defence Cloud (Atto
n. 336);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame, di cui si
prevede l’avvio nel 2021 e la presumibile
conclusione nel 2035, comporterà un onere
complessivo previsionale di 532 milioni di
euro cui si provvederà con le risorse indi-
cate nel presente provvedimento;

le suddette risorse risultano dispo-
nibili anche negli esercizi successivi al trien-
nio in corso e il loro utilizzo non è pertanto
suscettibile di pregiudicare precedenti im-
pegni di spesa o di interferire con la rea-
lizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse;

nonostante l’orizzonte temporale
estremamente esteso e il carattere chiara-
mente previsionale del cronoprogramma di
spesa contenuto nella scheda tecnica an-
nessa al presente provvedimento, si con-
ferma che, per ogni singola annualità, la
somma di tutti gli stanziamenti a valere sui
capitoli di investimento del Ministero della
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difesa non eccede quanto già assentito o
autorizzato;

il mancato utilizzo delle risorse in-
dicate per l’annualità 2021 nel predetto
cronoprogramma di spesa non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
medesimo, potendosi ricorrere alle “clau-
sole di flessibilità gestionale”, previste dalla
citata scheda tecnica, che risultano funzio-
nali all’ottimale completamento del pro-
gramma ed alla razionalizzazione delle
spese, come, ad esempio, la reiscrizione
delle somme nell’anno successivo quali re-
sidui di stanziamento di Lettera “F”, con-
formemente alla vigente disciplina conta-
bile,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva il parere della
relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 28/2021,

concernente l’acquisizione di scorte di muniziona-

mento Vulcano nella versione guidata e di unità

portatili di controllo del fuoco per obici da 155

millimetri dell’Esercito italiano.

Atto n. 337.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato nella seduta dell’11 gennaio 2022.

La viceministra Laura CASTELLI con-
segna agli atti della Commissione una nota
del Governo contenente le risposte alle
richieste di chiarimento formulate dal re-
latore nella seduta di ieri (vedi allegato 5).

Teresa MANZO (M5S), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 28/2021, con-
cernente l’acquisizione di scorte di muni-
zionamento Vulcano nella versione guidata
e di unità portatili di controllo del fuoco
per obici da 155 millimetri dell’Esercito
italiano (Atto n. 337);

premesso che:

il programma pluriennale in og-
getto, di cui si prevede l’avvio nel 2021 e la
presumibile conclusione nel 2029, com-
porta un onere complessivo stimato in 235
milioni e sarà suddiviso in due tranche;

la prima tranche comporterà un
onere quantificato in 73 milioni di euro, cui
si provvederà con le risorse indicate nel
presente provvedimento, e sarà destinata
all’acquisizione di munizioni VULCANO e
di unità di controllo del fuoco in quanti-
tativi utili a garantire la dotazione d’arma
basale per gli obici PzH2000 e FH70 in
servizio nell’Esercito Italiano e per permet-
tere l’avvio della familiarizzazione, in ter-
mini addestrativi, con la nuova famiglia di
munizioni;

la seconda tranche comporterà un
onere quantificato in 162 milioni di euro e
sarà realizzata attraverso successivi prov-
vedimenti che potranno essere contrattua-
lizzati subordinatamente all’eventuale rifi-
nanziamento dell’intervento e che la stessa
sarà finalizzata a garantire il completa-
mento delle previste scorte funzionali di
munizionamento e la prosecuzione delle
attività addestrative, seguendo una logica
incrementale e progressiva;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo da cui si evince, tra l’altro, che:

le risorse previste a copertura della
prima tranche del programma appaiono
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congrue sia per il triennio in corso sia per
le annualità successive e l’utilizzo delle
stesse non è suscettibile né di pregiudicare
precedenti impegni di spesa né di interfe-
rire con la realizzazione di ulteriori inter-
venti già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle medesime risorse;

nonostante l’orizzonte temporale
estremamente esteso e il carattere chiara-
mente previsionale del cronoprogramma di
spesa contenuto nella scheda tecnica an-
nessa al presente provvedimento, si con-
ferma che, per ogni singola annualità, la
somma di tutti gli stanziamenti a valere sui
capitoli di investimento del Ministero della
difesa non eccede quanto già assentito o
autorizzato;

il mancato utilizzo delle risorse in-
dicate per l’annualità 2021 nel predetto
cronoprogramma di spesa non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
medesimo, potendosi ricorrere alle “clau-
sole di flessibilità gestionale”, previste dalla
citata scheda tecnica, che risultano funzio-
nali all’ottimale completamento del pro-
gramma ed alla razionalizzazione delle
spese, come, ad esempio, la reiscrizione
delle somme nell’anno successivo quali re-
sidui di stanziamento di Lettera “F”, con-
formemente alla vigente disciplina conta-
bile;

nel presupposto che la seconda tran-
che del programma formi oggetto di un
successivo schema di decreto, da sottoporre
all’esame delle Camere, una volta reperite
le risorse necessarie per provvedere al suo
finanziamento, conformemente a quanto
previsto dall’articolo 536, comma 3, lettera
b), ultimo periodo, del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, recante Codice del-
l’ordinamento militare,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva il parere della
relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 33/2021,

concernente l’acquisizione di un’area addestrativa

galleggiante per il Gruppo operativo incursori (GOI).

Atto n. 338.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato nella seduta dell’11 gennaio 2022.

La viceministra Laura CASTELLI con-
segna agli atti della Commissione una nota
del Governo contenente le risposte alle
richieste di chiarimento formulate dal re-
latore nella seduta di ieri (vedi allegato 6).

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, preso atto dei chiari-
menti forniti dal Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 33/2021, con-
cernente l’acquisizione di un’area addestra-
tiva galleggiante per il Gruppo operativo
incursori (GOI) (Atto n. 338);

premesso che il programma presenta
uno sviluppo pluriennale con avvio nel 2022
e conclusione nel 2026, per una durata di
cinque anni e comporta un onere quanti-
ficato in complessivi 13,5 milioni di euro,
cui si provvederà con le risorse iscritte
nello stato di previsione del Ministero della
difesa, sul capitolo 7120 “Spese per costru-
zione e acquisizione di impianti e sistemi”,
piano gestionale 1;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che le risorse
previste a copertura del programma in
oggetto appaiono congrue sia per il triennio
in corso sia per le annualità successive e
l’utilizzo delle stesse non è suscettibile né
di pregiudicare precedenti impegni di spesa
né di interferire con la realizzazione di
ulteriori interventi già programmati a legi-
slazione vigente a valere sulle medesime
risorse,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
16 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate interamente
professionali, di proroga del termine per la riduzione delle dotazioni
dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in materia di
avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione dello

strumento militare nazionale. C. 1870 e abb.-A.

NOTA DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 14/2021, relativo al potenziamento e ammo-
dernamento del Joint Force Air Component Command (JFACC) na-

zionale. Atto n. 334.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 18/2021, concernente l’acquisizione di muni-
zionamento per cannoni e lanciatori per razzi di contromisura elet-

tromagnetica navali. Atto n. 335.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 22/2021, relativo alla capacità Multi Data Link
(MDL) della Difesa nell’ambito del progetto Defence Information
Infrastructure (DII) e della sua evoluzione in Defence Cloud. Atto

n. 336.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 5

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 28/2021, concernente l’acquisizione di scorte
di munizionamento Vulcano nella versione guidata e di unità portatili
di controllo del fuoco per obici da 155 millimetri dell’Esercito italiano.

Atto n. 337.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 6

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 33/2021, concernente l’acquisizione di un’area
addestrativa galleggiante per il Gruppo operativo incursori (GOI). Atto

n. 338.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni CURRÒ. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giovanni CURRÒ, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Avverte inoltre che per la seduta
odierna, non essendo previsto che la Com-
missione svolga votazioni, è consentita la
partecipazione da remoto in videoconfe-
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renza dei deputati e del rappresentante del
Governo, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre 2020.

5-07326 Ungaro: Utilizzo della piattaforma per la

cessione del credito da Superbonus per gli enti del

terzo settore.

Cosimo Maria FERRI (IV) illustra l’in-
terrogazione in titolo, della quale è cofir-
matario.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Cosimo Maria FERRI (IV), pur com-
prendendo l’esigenza di effettuare controlli
per evitare possibili abusi, ritiene che in
relazione alla problematica evidenziata dal-
l’interrogazione si debba tenere in consi-
derazione anche l’importante ruolo sociale
svolto dagli enti del terzo settore. Questi
enti, per l’impossibilità di effettuare la ces-
sione del credito loro spettante a fronte
degli interventi edilizi effettuati, si trovano
in serie difficoltà nell’adempimento dei pro-
pri obblighi nei confronti dei fornitori e
corrono il rischio, tra l’altro, di perdere la
loro credibilità. Segnala inoltre il pericolo
che le imprese che hanno effettuato i la-
vori, non ottenendo il pagamento nei tempi
pattuiti, possano andare incontro al falli-
mento.

Invita quindi il Governo a trovare rapi-
damente una soluzione alla problematica
evidenziata e suggerisce di consentire un’au-
tocertificazione dei requisiti degli enti, con
successive verifiche a campione.

5-07331 Osnato: Assolvimento dell’imposta di bollo

in modo virtuale per prestazioni sanitarie svolte da

remoto.

Lucia ALBANO (FdI) illustra l’interro-
gazione in titolo, della quale è cofirmataria.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Teresa BELLUCCI (FdI) ringrazia
la sottosegretaria per la risposta all’inter-
rogazione in titolo, della quale è cofirma-
taria, che chiarisce le problematiche inter-
pretative segnalate e tutela le esigenze dei
professionisti e dei cittadini interessati.
Esprime in particolare apprezzamento per
il superamento del requisito dell’importo
dell’imposta di bollo da versare e dell’am-
montare del fatturato del soggetto che emette
la fattura.

Lamenta quindi il comportamento di
alcuni uffici territoriali dell’Agenzia delle
entrate che subordinano l’autorizzazione
all’assolvimento dell’imposta di bollo in
modo virtuale a una valutazione dell’inte-
resse del contribuente, da rinnovare an-
nualmente, ed evidenzia la necessità di
evitare possibili discriminazioni tra contri-
buenti, derivanti da differenti interpreta-
zioni dei singoli uffici territoriali dell’Agen-
zia delle entrate.

5-07327 Currò: Emanazione del decreto attuativo

relativo alle garanzie della SACE finalizzate alla

concessione di crediti alle imprese.

Giovanni CURRÒ, presidente, illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni CURRÒ, presidente, ringra-
ziando per la risposta e riservandosi di
valutare i dati in essa riportati, esprime
rammarico per la mancata emanazione del
decreto attuativo dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 23 del 2020, che consentirebbe alle
imprese di accedere a finanziamenti ban-
cari a lungo termine con la garanzia della
SACE a condizioni di mercato. I finanzia-
menti di cui alla citata disposizione po-
tranno infatti avere una durata ventennale
rispetto agli otto anni previsti per i finan-
ziamenti in regime di cosiddetto Temporary
framework.

Quindi, parzialmente rassicurato dall’a-
ver appreso che il decreto attuativo sia in
fase di predisposizione, ne raccomanda una
rapida emanazione per venire incontro alle
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difficoltà economiche e alle esigenze di
liquidità delle imprese.

5-07328 Centemero: Orientamenti in merito al pre-

lievo addizionale IRPEF applicabile ai dirigenti e

collaboratori delle imprese del settore finanziario.

Giulio CENTEMERO (Lega) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giulio CENTEMERO (Lega) ringrazia la
rappresentante del Governo per la risposta
e per la precisazione relativa alle novelle
apportate alle norme citate nell’atto di sin-
dacato ispettivo. Rileva poi che le perples-
sità sollevate nell’interrogazione non si ri-
feriscono tanto alla costituzionalità del tri-
buto quanto alla sua opportunità in un
quadro di politica industriale. Si tratta in-
fatti di una misura penalizzante, che si
aggiunge alla cosiddetta Tobin tax e che
disincentiva la crescita in Italia delle im-
prese del settore finanziario; ritiene che le
implicazioni negative della misura in ter-
mini di riduzione dell’indotto dovrebbero
essere considerate nella valutazione dei suoi
effetti finanziari.

5-07329 Fragomeli: Criticità relativa alla decorrenza

dell’applicazione del decreto ministeriale n. 24 del

2020 relativo al Sismabonus.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) ringrazia
per la risposta ricevuta e prende atto della
necessità di un intervento di rango legisla-
tivo per consentire l’applicazione delle pre-
visioni del decreto ministeriale n. 24 del
2020 anche alle istanze formalizzate ante-
riormente al 16 gennaio 2020. Preannuncia
pertanto l’intenzione di presentare, in oc-

casione dell’esame di un prossimo provve-
dimento in materia, una proposta emenda-
tiva in tale senso, che, come segnalato dalla
sottosegretaria, dovrà essere sottoposta alla
valutazione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili.

5-07330 Giacometto: Iniziative relative al codice fi-

scale dei cittadini nati in comuni non più esistenti dal

punto di vista amministrativo.

Carlo GIACOMETTO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Carlo GIACOMETTO (FI) ringrazia la
sottosegretaria per l’esaustiva risposta, nella
quale sono richiamati i presupposti nor-
mativi del principio della « cristallizza-
zione » del luogo di nascita dei cittadini,
che ha effetto anche per l’attribuzione del
codice fiscale.

Concorda poi sull’individuazione della
possibile causa dei problemi segnalati nel-
l’utilizzo di sistemi informatici che omet-
tono le verifiche sugli archivi messi a di-
sposizione dall’Agenzia delle entrate. Ri-
leva peraltro come i cittadini riscontrino
difficoltà non solo nei loro rapporti con
soggetti privati, ma anche con soggetti pub-
blici, come il Servizio sanitario nazionale.
Quindi, richiamando il documento appro-
vato in data odierna dalla Commissione
parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tri-
butaria sull’interoperabilità delle banche
dati fiscali, auspica che il problema eviden-
ziato possa presto trovare una soluzione
universalmente applicabile.

5-07332 Sangregorio: Misure volte a sopperire alla

carenza di personale amministrativo presso le Com-

missioni tributarie di Bolzano.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
illustra l’interrogazione in titolo, della quale
è cofirmatario.
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La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
ringrazia per la risposta, della quale si
dichiara soddisfatto.

Giovanni CURRÒ, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 720 del 27 dicem-
bre 2021, a pagina 84, prima colonna, dopo
la venticinquesima riga, aggiungere i se-
guenti periodi:

Andrea CASU (PD), condividendo lo spi-
rito dell’intervento del relatore, sottolinea

con preoccupazione come il monocamera-
lismo di fatto, che caratterizza da anni il
sistema costituzionale, abbia condotto ad-
dirittura a ridurre a poche ore l’esame
della legge di bilancio da parte di uno dei
rami del Parlamento. Concorda quindi con
la proposta di non esprimersi sul provve-
dimento.

Ribadisce poi il sostegno del proprio
gruppo al Governo e la ferma volontà di
evitare il rischio dell’esercizio provvisorio
di bilancio, in un momento così delicato
per il riacutizzarsi dei contagi da COVID-
19. Evidenzia inoltre il carattere espansivo
della manovra, finalizzato ad accelerare la
ripresa economica già in atto e a sostenere
i settori maggiormente colpiti dalla crisi
economica. Per tali motivi dichiara che il
proprio gruppo in Aula voterà comunque a
favore dell’approvazione del disegno di legge
di bilancio per l’anno 2022.
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ALLEGATO 1

5-07326 Ungaro: Utilizzo della piattaforma per la cessione del credito
da Superbonus per gli enti del terzo settore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti lamentano criticità in me-
rito alla modalità operative di fruizione del
Superbonus e degli altri benefici edilizi, con
riferimento alle Onlus, alle organizzazioni
di volontariato e le associazioni di promo-
zione sociale.

In particolare, gli Onorevoli rilevano che
la piattaforma « Comunicazioni opzioni ed
interventi edilizi » non prevede la possibi-
lità di inserimento dei massimali di spesa
previsti per gli interventi di efficientamento
energetico e di miglioramento o adegua-
mento sismico effettuati dai predetti enti ai
sensi dell’articolo 119, comma 10-bis, del
decreto-legge n. 34 del 2020.

Pertanto, gli Onorevoli interroganti chie-
dono iniziative volte ad aggiornare il sof-
tware della piattaforma posto che il mas-
simale di spesa consentito per gli interventi
effettuati dagli enti del terzo settore risulta
ancora agganciato al numero delle unità
immobiliari e non al nuovo limite come
determinato ai sensi del predetto comma
10-bis dell’articolo 119 del decreto-legge
n. 34 del 2020.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Il citato comma 10-bis è stato introdotto
dall’articolo 33 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77 e prevede che i limiti di spesa
maggiorati si applichino agli interventi ef-
fettuati dalle:

organizzazioni non lucrative di utilità
sociale (ONLUS), di cui all’articolo 10 del
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460;

organizzazioni di volontariato iscritte
nei registri di cui all’articolo 6 della legge
11 agosto 1991, n. 266;

associazioni di promozione sociale
iscritte nel registro nazionale e nei registri
regionali e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, previsti dall’articolo 7 della
legge 7 dicembre 2000, n. 383.

Per contrastare l’utilizzo fraudolento
delle agevolazioni di cui trattasi e delle
cessioni dei relativi crediti, il software ci-
tato dagli Onorevoli interroganti effettua
alcuni controlli sui dati indicati nella co-
municazione dell’opzione, ivi compreso il
rispetto dei limiti di spesa previsti per la
generalità dei contribuenti per le varie ti-
pologie di interventi edilizi.

In tale contesto, la disposizione in esame
ha introdotto un’eccezione ai suddetti li-
miti di spesa generali, prevedendone la
maggiorazione per gli interventi effettuati
dagli enti del terzo settore, in base al pos-
sesso di determinati e particolari requisiti
oggettivi e soggettivi.

Il software di cui trattasi non è stato
ancora adeguato, in quanto è in corso l’a-
nalisi per individuare le soluzioni operative
che consentano, in fase di ricezione delle
comunicazioni, di verificare il possesso dei
suddetti requisiti e contrastare i compor-
tamenti fraudolenti, ivi compresa l’appar-
tenenza dell’ente alle categorie indicate dalla
richiamata disposizione, che presuppone la
raccolta, anche presso enti esterni, degli
elenchi dei soggetti appartenenti al terzo
settore.
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ALLEGATO 2

5-07331 Osnato: Assolvimento dell’imposta di bollo in modo virtuale
per prestazioni sanitarie svolte da remoto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Onore-
voli interroganti, nel rilevare come il ri-
corso frequente a medici, psicologi e psi-
chiatri a seguito delle problematiche in-
sorte per l’emergenza sanitaria da CO-
VID-19 ha determinato un servizio, da parte
dei citati professionisti, non più in pre-
senza ma « da remoto », richiamano l’arti-
colo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972 il quale pre-
vede l’esenzione IVA per le « prestazioni
sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione
rese alla persona nell’esercizio delle pro-
fessioni ed arti sanitarie soggette a vigi-
lanza » e che ad oggi, al fine di adempiere
alle disposizioni di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 642 del 1972, si
provvede al pagamento dell’imposta di bollo
sui documenti sanitari mediante l’applica-
zione di contrassegni sostitutivi delle mar-
che da bollo.

Gli Onorevoli interroganti, in conside-
razione del fatto che molti di tali profes-
sionisti procederanno all’invio delle fatture
ai propri clienti anche mediante servizi
telematici, evidenziano che non sarà più
possibile apporre le marche su tali docu-
menti e pertanto, valutato che il decreto
ministeriale 8 giugno 1973 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, in attuazione del-
l’articolo 15, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 642 del 1972,
prevede la possibilità di autorizzare l’as-
solvimento dell’imposta di bollo in modo
virtuale per i documenti di cui all’articolo
13 della parte prima della tariffa allegata al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 642 del 1972, chiedono di sapere quali

procedure si intendano attuare affinché si
autorizzi l’assolvimento dell’imposta di bollo
in modo virtuale, anche prescindendo dal
numero dei documenti emessi e dall’im-
porto dichiarato in fattura.

Al riguardo, gli Uffici dell’Amministra-
zione finanziaria osservano quanto segue.

Per le fatture emesse dai professionisti
del settore sanitario in modalità cartacea e
inviate tramite strumenti elettronici, ai sensi
dell’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 642 del 1972 è possi-
bile assolvere l’imposta di bollo in modo
virtuale, richiedendo la specifica autoriz-
zazione all’ufficio territoriale competente
dell’Agenzia delle entrate. Ai fini del rila-
scio dell’autorizzazione, l’ufficio valuta la
sussistenza dei requisiti di affidabilità e di
adeguata capacità economica del richie-
dente ad assolvere il tributo, unitamente
all’entità del tributo e alla quantità degli
atti e documenti da assoggettare all’impo-
sta, allo scopo di valutare l’utilità per il
contribuente all’utilizzo della modalità di
assolvimento virtuale e l’adeguatezza delle
garanzie per l’Amministrazione finanzia-
ria.

Con la circolare dell’Agenzia delle en-
trate n. 16/E del 2015 è stata superata
l’indicazione fornita dalla circolare n. 49
del 1987, secondo cui l’autorizzazione ad
assolvere l’imposta di bollo in modo vir-
tuale poteva essere concessa « per importi
di tributo non inferiore a lire cinque mi-
lioni annui ». Pertanto, non assume più
rilevanza l’importo del tributo da versare,
né, di per sé, l’ammontare del fatturato del
soggetto che emette i documenti.
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ALLEGATO 3

5-07327 Currò: Emanazione del decreto attuativo relativo alle garanzie
della SACE finalizzate alla concessione di crediti alle imprese.

TESTO DELLA RISPOSTA

La disposizione contenuta nell’articolo 2
della legge 8 aprile 2020, n. 23 (il cosid-
detto « decreto liquidità ») e relativa allo
strumento di garanzia SACE operante a
condizioni di mercato (ormai comune-
mente noto come « decreto 14-bis », dal
numero del comma dell’articolo che ne
reca la disciplina) è stata varata nel pieno
della emergenza pandemica alla quale il
legislatore ha scelto di dare immediata ri-
sposta con misure, di carattere tempora-
neo, coerenti con il regime di eccezionale
deroga alla disciplina europea in materia di
aiuto di Stato, prevista dal cosiddetto Tem-
porary framework.

In tale contesto, sono maturati gli inter-
venti pubblici a sostegno delle imprese sotto
forma di garanzia, effettuati secondo le
disposizioni degli articoli 1 e 13 del citato
« decreto liquidità », rispettivamente da
SACE e dal Fondo di garanzie per le PMI,
coprendo di fatto esaustivamente la do-
manda di liquidità delle piccole e medie
imprese italiane. Secondo i dati monitorati
dalla Task force liquidità, al 15 dicembre
2021, l’intervento congiunto del Fondo cen-
trale di garanzia e di SACE ha consentito di
garantire finanziamenti, in favore di im-
prese di ogni dimensione e, in particolare,
delle piccole e medie imprese, per un va-
lore complessivo di oltre 245 miliardi di
euro (216,5 miliardi di euro di finanzia-
menti garantiti a valere sul Fondo di ga-
ranzia per le piccole e medie imprese e 30,8
miliardi di euro coperti da garanzie pre-
state da SACE nell’ambito del programma
Garanzia Italia).

Come noto, i commi da 53 a 59 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234
(legge di bilancio 2022) hanno esteso al 30
giugno 2022 l’efficacia e la disciplina dei
regimi di garanzia poc’anzi menzionati, co-
erentemente con quanto previsto dall’ulte-

riore proroga del regime di Temporary fra-
mework, medio tempore intervenuta.

Le norme varate con la manovra di
bilancio contemplano alcune ricalibrature
delle condizioni di accesso e fruizione dei
regimi di garanzie, declinati nel contesto
dell’emergenza e si pongono nel solco della
strategia di progressivo e graduale ripri-
stino delle ordinarie condizioni di operati-
vità di questa specifica tipologia di inter-
vento pubblico in economia a sostegno delle
imprese.

Il decreto interministeriale previsto dal-
l’articolo 2 del citato « decreto liquidità »,
finalizzato a disciplinare il quadro di rife-
rimento delle garanzie rilasciate da SACE
S.p.A., a condizioni di mercato (quindi con
il pagamento di un premio per la garanzia,
calcolato a condizioni appunto di mercato
in base al merito di credito), si colloca nel
solco della medesima strategia del Governo
di accompagnamento e graduale dismis-
sione dei regimi emergenziali, quando le
condizioni lo consentono, con l’obiettivo di
coniugare esigenze di sostenibilità finanzia-
ria di medio e lungo termine degli stru-
menti di garanzia con quelle di ricolloca-
zione, in capo al soggetto finanziatore (le
banche), di una quota di rischio che si
riveli congrua ad indurre l’accurata valu-
tazione del merito di credito delle contro-
parti. La norma di legge, al riguardo, di-
spone che la garanzia possa esse fino al 70
per cento dell’importo finanziato, preve-
dendo quindi che la banca detenga minimo
il 30 per cento del rischio del finanzia-
mento erogato.

Se ne desume che gli interventi di effi-
cientamento della risk retention, connessa
alle probabilità di default dei finanziamenti
assistiti da garanzia pubblica, riverberano
tanto sulla solidità e tenuta complessiva del
sistema creditizio e finanziario quanto sulla
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mitigazione del rischio di escussione delle
garanzie pubbliche, con ricadute positive
sui saldi di finanza pubblica.

In questa prospettiva, le competenti strut-
ture amministrative hanno predisposto lo
schema di decreto per le garanzie di SACE
S.p.A. a condizioni di mercato, su cui sono
in corso verifiche tecniche su alcuni aspetti
che tendono a recepire istanze specifiche
provenienti dal dialogo continuo con il
mondo bancario e con quello delle im-
prese. Si tratta in particolare della possi-
bilità di rilasciare garanzie, a condizioni di
mercato, su finanziamenti e portafogli di
finanziamenti pre-esistenti rispetto alla ri-
chiesta della garanzia; al riguardo si sta
verificando la compatibilità con la disci-
plina europea in materia di aiuti di Stato
che impone determinate condizioni per
escludere che la garanzia su finanziamenti

già erogati configuri un aiuto al funziona-
mento delle banche e per assicurare, in-
vece, che il vantaggio economico sia trasfe-
rito alle imprese beneficiarie del finanzia-
mento.

Resta in ogni caso saldo l’impegno del
Governo all’attento monitoraggio dell’evo-
luzione dell’emergenza sanitaria e delle im-
plicazioni da essa indotte a livello micro e
macroeconomico, con l’obiettivo di ade-
guare costantemente gli interventi di poli-
tica economica per assicurare un appro-
priato livello di sostegno alla liquidità delle
imprese, per le quali – si ricorda – la legge
di bilancio ha già previsto il mantenimento
dei regimi emergenziali di garanzia fino al
30 giugno 2022, in linea con il Temporary
framework, e condizioni comunque parti-
colarmente favorevoli fino al 31 dicembre
2022.
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ALLEGATO 4

5-07328 Centemero: Orientamenti in merito al prelievo addizionale
IRPEF applicabile ai dirigenti e collaboratori delle imprese del settore

finanziario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti segnalano la sussistenza di
criticità interpretative in ordine all’appli-
cazione della disciplina fiscale di cui all’ar-
ticolo 33 del decreto-legge n. 78 del 2010
che ha introdotto, per i dirigenti ed i tito-
lari di un rapporto di collaborazione coor-
dinata che lavorano per le imprese ope-
ranti nel settore finanziario, l’applicazione
di un’aliquota IRPEF del 10 per cento da
calcolarsi sui compensi a titolo di bonus e
stock options che eccedono il triplo della
parte fissa della retribuzione.

Gli Onorevoli evidenziano che sin dal-
l’introduzione della citata disposizione sono
insorti dubbi interpretativi in merito al-
l’ambito soggettivo e oggettivo della disci-
plina fiscale in argomento e chiedono, per-
tanto, quali siano gli orientamenti del Go-
verno in relazione agli effetti applicativi e
di finanza pubblica della misura che a
parere degli Interroganti, appare anacroni-
stica e foriera di effetti discriminatori verso
un’ampia categoria di lavoratori ampia-
mente qualificati.

Al riguardo, sentiti gli Uffici competenti,
si rappresenta quanto segue.

In merito all’individuazione dell’ambito
soggettivo di applicazione della disciplina
introdotta dal menzionato articolo 33 del
decreto-legge n. 78 del 2010, si fa presente
che, a decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2018, è entrato in
vigore l’articolo 162-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 (TUIR), introdotto dall’arti-
colo 12 del decreto legislativo 29 novembre
2018, n. 142, che reca la definizione, ai fini
delle imposte sui redditi e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive, degli inter-
mediari finanziari e delle società di parte-
cipazione finanziaria.

Più in particolare, ai sensi del comma 1,
lettere a) e b), del citato articolo 162-bis del
TUIR:

« 1. Ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive di cui al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, si definiscono:

a) intermediari finanziari:

1) i soggetti indicati nell’articolo 2,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo
28 febbraio 2005, n. 38, e i soggetti con
stabile organizzazione nel territorio dello
Stato aventi le medesime caratteristiche;

2) i confidi iscritti nell’elenco di cui
all’articolo 112-bis del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385;

3) gli operatori del microcredito
iscritti nell’elenco di cui all’articolo 111 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

4) i soggetti che esercitano in via
esclusiva o prevalente l’attività di assun-
zione di partecipazioni in intermediari fi-
nanziari, diversi da quelli di cui al numero
1);

b) società di partecipazione finanzia-
ria: i soggetti che esercitano in via esclusiva
o prevalente l’attività di assunzione di par-
tecipazioni in intermediari finanziari… ».

Pertanto, la risposta ad istanza di inter-
pello n. 106/2018 citata dagli Onorevoli in-
terroganti non deve ritenersi più attuale,
nella parte in cui fa riferimento al decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, per de-
finire le imprese operanti nel settore finan-
ziario.

In merito poi all’ambito oggettivo di
applicazione dell’addizionale in commento,
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si osserva che l’articolo 23, comma 50-bis,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, è intervenuto sull’arti-
colo 33 del decreto-legge n. 78 del 2010,
prevedendo l’introduzione di un nuovo
comma 2-bis, ai sensi del quale per i com-
pensi erogati sotto forma di bonus e stock
option di cui al comma 1, l’addizionale si
applica « sull’ammontare che eccede l’im-
porto corrispondente alla parte fissa della
retribuzione ». Lo stesso articolo 23, al
comma 50-ter, dispone che la modifica nor-
mativa si applica alle componenti variabili
della retribuzione corrisposte a decorrere
dal 17 luglio 2011, data di entrata in vigore
della legge di conversione n. 111 del 2011.

Con circolare 5 agosto 2011, n. 41/E,
nel fornire chiarimenti in merito agli effetti
delle modifiche apportate dall’articolo 23
del decreto-legge n. 98 del 2011, l’Agenzia
delle entrate ha precisato che la descritta
modifica normativa ha l’effetto di aumen-
tare la quota di compensi variabili su cui
applicare l’addizionale del 10 per cento,
dato che la base imponibile è ora pari
all’ammontare della retribuzione variabile
che eccede l’importo corrispondente alla
parte fissa della retribuzione e che il rinvio
ai « compensi di cui al comma 1 » del
medesimo articolo 33 è operato esclusiva-
mente al fine di individuare l’ambito ap-
plicativo della disposizione, sia sotto il pro-
filo soggettivo (dipendenti che rivestono la

qualifica di dirigenti del settore finanziario
e titolari di rapporti di collaborazione co-
ordinata e continuativa nel medesimo set-
tore), sia sotto il profilo oggettivo (compo-
nenti variabili della retribuzione – bonus e
stock options).

Quanto, poi, al rilievo espresso dagli
Onorevoli interroganti circa il manteni-
mento della disposizione che sarebbe tra
l’altro, « foriera di effetti discriminatori verso
un’ampia categoria di lavoratori altamente
qualificati », è opportuno segnalare che la
Corte costituzionale, con sentenza n. 9 del
16 luglio 2014, n. 201, ha dichiarato non
fondata la questione di legittimità costitu-
zionale del menzionato articolo 33 del de-
creto-legge n. 78 del 2010, sollevata in ri-
ferimento agli articoli 3 e 53 della Costitu-
zione.

In ultimo, sotto il profilo finanziario si
evidenzia che dall’analisi dei versamenti
effettuati mediante F24 dei codici tributo
individuati per l’addizionale all’Irpef su com-
pensi erogati a titolo di bonus e stock
options risulta un’estrema variabilità degli
importi annui.

Ad ogni buon conto, considerando l’am-
montare dei versamenti per il 2020, che ad
oggi rappresenta il dato più completo, l’i-
potesi di abrogazione dell’addizionale a par-
tire dall’anno 2022 determinerebbe una
perdita di gettito annuo di circa 22 mila
euro.
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ALLEGATO 5

5-07329 Fragomeli: Criticità relativa alla decorrenza dell’applicazione
del decreto ministeriale n. 24 del 2020 relativo al Sismabonus.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in
merito alla modalità operative di fruizione
del cosiddetto Sismabonus.

In particolare, gli Onorevoli evidenziano
che, in coerenza con quanto disposto dal-
l’articolo 119, comma 13, lettera b) del
decreto-legge n. 34 del 2020, è previsto che
sia soddisfatto il requisito di cui all’articolo
3 del citato decreto ministeriale n. 58 del
2017 ovvero che l’asseverazione rilasciata
dal progettista sia presentata contestual-
mente al titolo abilitativo urbanistico.

Il decreto ministeriale 9 gennaio 2020,
n. 24, al fine di correggere la rigidità del
precedente decreto, ha previsto che l’asse-
verazione possa essere presentata succes-
sivamente alla presentazione del titolo abi-
litativo urbanistico e comunque prima del-
l’inizio dei lavori.

Tuttavia, il citato decreto ministeriale
n. 24 del 2020 non precisa che la norma si
applichi retroattivamente con la conse-
guenza che l’Amministrazione finanziaria
« la starebbe applicando ex nunc, distin-
guendo a seconda che le istanze siano state
formalizzate prima o dopo l’entrata in vi-
gore del citato decreto n. 24 del 2020 (16
gennaio 2020) » generando, così, una dispa-
rità di trattamento tra i contribuenti ai fini
della fruizione delle detrazioni fiscali e in
particolare del Superbonus.

Pertanto, gli Onorevoli interroganti chie-
dono l’applicazione delle novità procedi-
mentali introdotte dal citato decreto anche
alle istanze presentate anteriormente al 16
gennaio 2020 preservando comunque la
possibilità di fruizione del beneficio fiscale
anche nel caso che l’asseverazione del pro-
fessionista sia trasmessa al comune dopo la
presentazione del titolo abilitativo urbani-
stico e comunque prima dell’inizio dei la-
vori.

Al riguardo, sentiti i competenti uffici
dell’Amministrazione finanziaria si rappre-
senta quanto segue.

L’articolo 3, comma 3, del decreto mi-
nisteriale n. 58 del 2017 emanato dal Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
(ora Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili), attualmente (dopo le
modifiche apportate dal decreto ministe-
riale 9 gennaio 2020, n. 24) prevede, ai fini
dell’applicazione delle agevolazioni fiscali,
che: « il progetto degli interventi per la
riduzione del rischio sismico e l’assevera-
zione di cui al comma 2, devono essere
allegati alla segnalazione certificata di ini-
zio attività o alla richiesta di permesso di
costruire, al momento della presentazione
allo sportello unico competente di cui al-
l’articolo 5 del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001, per i
successivi adempimenti, tempestivamente e
comunque prima dell’inizio dei lavori ».

Prima delle modifiche apportate dal de-
creto ministeriale n. 24 del 2020, la dispo-
sizione prevedeva, invece, che per l’accesso
alle detrazioni occorresse che la predetta
asseverazione fosse allegata alla segnala-
zione certificata di inizio attività, al mo-
mento della presentazione allo sportello
unico competente, per i successivi adempi-
menti. In vigenza di tale disposizione, un’as-
severazione tardiva, in quanto non con-
forme alla disposizione medesima, non con-
sentiva l’accesso alla detrazione di cui al-
l’articolo 16, commi 1-bis e seguenti, del
decreto-legge n. 63 del 2013 (cosiddetto
Sismabonus). Tale indicazione è contenuta
nella circolare dell’Agenzia delle entrate
dell’8 luglio 2020, n. 19/E e, da ultimo,
nella circolare 25 giugno 2021, n. 7/E.

Successivamente, tenuto conto delle mo-
difiche normative intervenute ad opera del
decreto ministeriale n. 24 del 2020, nella
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citata circolare n. 7/E del 2021 è stato
precisato che le agevolazioni spettano a
condizione che l’asseverazione sia presen-
tata contestualmente al titolo abilitativo
urbanistico, tempestivamente e comunque
prima dell’inizio dei lavori.

Ciò vale, tuttavia, con riferimento ai
titoli abilitativi richiesti a decorrere dal 16
gennaio 2020, data di entrata in vigore
della modifica normativa, in assenza di una
specifica e diversa efficacia temporale della
modifica stessa.

Le predette modalità riguardano anche
la detrazione di cui all’articolo 119 del
decreto-legge n. 34 del 2020, atteso che,
nell’ambito degli interventi ammessi alla
predetta detrazione, il comma 4 del citato
articolo 119 espressamente richiama gli
interventi di cui all’articolo 16, commi da

1-bis a 1-septies del decreto-legge n. 63 del
2013.

Con riferimento a tale agevolazione, con
riguardo agli interventi antisismici, ai sensi
del comma 13 dell’articolo 119, è stabilito,
ai fini della detrazione, nonché ai fini del-
l’opzione per la cessione e per lo sconto di
cui all’articolo 121 del medesimo decreto-
legge n. 34 del 2020, che l’efficacia dei
suddetti interventi per la riduzione del ri-
schio sismico sia asseverata in base alle
disposizioni di cui al citato decreto mini-
steriale n. 58 del 2017.

Tanto premesso, una eventuale modifica
normativa nel senso auspicato dagli Ono-
revoli interroganti potrà essere più corret-
tamente valutata dal competente Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili nella cui competenza primaria rien-
tra il decreto ministeriale n. 58 del 2017.
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ALLEGATO 6

5-07330 Giacometto: Iniziative relative al codice fiscale dei cittadini
nati in comuni non più esistenti dal punto di vista amministrativo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onorevoli
interroganti segnalano le difficoltà riscon-
trate da molti cittadini, con riferimento al-
l’accesso ad alcune banche dati e presso gli
uffici postali, a seguito del mancato ricono-
scimento del codice fiscale. Ciò in quanto lo
stesso riporta, nella sua composizione, il co-
dice amministrativo catastale di comuni non
più esistenti a seguito di accorpamenti, fu-
sioni e divisioni di altri comuni.

Tanto premesso, gli Onorevoli interro-
ganti chiedono di sapere quali provvedimenti
si intendano adottare per evitare disagi ai
cittadini che abbiano nel proprio codice fi-
scale il codice di comuni non più esistenti.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici del-
l’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Il Ministero dell’interno ha più volte con-
fermato il principio fondamentale della « cri-
stallizzazione » del luogo di nascita dei citta-
dini al momento del verificarsi dell’evento
(in tal senso si veda la circolare 8 giugno
1978, n. 8, ripresa successivamente dalla cir-
colare 11 luglio 2006, n. 27).

Secondo tale principio, l’atto di nascita, i
documenti e le certificazioni di stato civile e
d’anagrafe devono contenere l’indicazione
del luogo di nascita che, per le norme in vi-
gore, è il comune, così come individuato al
momento dell’evento, indipendentemente da
eventuali mutamenti successivi, che non as-
sumono rilievo.

Inoltre, secondo gli articoli 11 e 29 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 396 del 2000, il luogo di nascita dei citta-
dini italiani deve sempre essere riportato
come indicato nell’atto originale di nascita,
poiché tale indicazione è strettamente con-
nessa al momento in cui l’evento si è verifi-
cato. Del resto, secondo le norme in materia,
l’atto medesimo – da cui devono essere

estratte tutte le informazioni personali rela-
tive all’interessato – non può essere modifi-
cato in nessun caso, tranne che per corre-
zione, da parte dell’ufficiale dello stato ci-
vile, degli errori materiali di scrittura, even-
tualmente individuati nella redazione
dell’atto stesso, come prevede l’articolo 98
del decreto del Presidente della Repubblica
sopra citato.

Conseguentemente, l’Agenzia delle en-
trate – nell’attribuire il codice fiscale, conte-
nente anche il codice catastale del comune di
nascita – non può prescindere da tali riferi-
menti normativi e, quindi, nei propri archivi
e nelle proprie certificazioni, riporta il co-
mune come individuato al momento della
nascita del cittadino.

Peraltro, proprio per consentire a tutti gli
enti pubblici, ma anche a soggetti privati, di
verificare con tempestività se un codice fi-
scale comunicato da un cittadino sia cor-
retto, l’Agenzia delle entrate mette a disposi-
zione sia servizi di cooperazione informa-
tica che servizi web che permettono, rispetti-
vamente, la predetta verifica a livello massivo
e puntuale.

Ulteriore servizio messo a disposizione
dall’Agenzia delle entrate in area libera nel
proprio sito internet è quello di verifica del
codice catastale dei comuni, anche storiciz-
zato (cosiddetto « archivio comuni e stati
esteri »).

I problemi evidenziati dai cittadini po-
trebbero, dunque, derivare dall’utilizzo, da
parte soprattutto di aziende private, di sof-
tware di mercato che – partendo dai dati
anagrafici (nome, cognome, data e comune
di nascita) – simulano il calcolo del codice
fiscale, omettendo poi di effettuare le debite
verifiche della sua correttezza e veridicità
mediante i sopra richiamati servizi messi a
disposizione dall’Agenzia delle entrate.
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ALLEGATO 7

5-07332 Sangregorio: Misure volte a sopperire alla carenza di perso-
nale amministrativo presso le Commissioni tributarie di Bolzano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alla richiesta avanzata dagli
onorevoli interroganti di provvedere a de-
stinare le risorse umane necessarie per il
regolare funzionamento delle Commissioni
tributarie della provincia di Bolzano, si
osserva, preliminarmente, che il personale
attualmente in servizio è pari a n. 5 unità
presso ciascuna Commissione tributaria, ri-
spetto ad una dotazione organica di n. 6
unità presso la Commissione di primo grado
e di n. 7 unità presso la Commissione di
secondo grado.

Si fa presente, altresì, che, nell’ambito
del bando di concorso pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale IV serie speciale concorsi
ed esami, n. 104 del 31 dicembre 2021, per
il reclutamento di n. 300 unità di perso-
nale di Area III da inquadrare nei ruoli del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono state individuate n. 60 unità da de-
stinare agli Uffici di segreteria delle Com-
missioni tributarie, delle quali n. 2 unità
alle sedi di Bolzano.

Ciò premesso sulla specifica situazione
delle commissioni tributarie della provin-
cia di Bolzano, è utile evidenziare, su un
piano generale, in materia di assunzione di
personale, che tutta la pubblica ammini-
strazione italiana ha subito nell’ultimo de-
cennio un gravoso blocco delle assunzioni,
riconducibile a norme di contenimento della
spesa pubblica risalenti al 2010, caratteriz-
zate dalla fissazione di percentuali mas-
sime di reintegrazione del personale ces-
sato, blocco acuito dal ripetuto prolunga-
mento del periodo di applicazione delle
limitazioni medesime.

Solo a partire dall’anno 2019, la per-
centuale del personale assumibile è ritor-
nata ad essere pari alla percentuale del
personale cessato nell’anno precedente. Si
ricorda, infatti, che ancora nel triennio
2016-2018, la percentuale di limitazione

alle assunzioni di personale a tempo inde-
terminato non dirigenziale, per specifiche
amministrazioni dello Stato e per le regioni
e gli enti locali sottoposti al patto di sta-
bilità interno, era stata ridotta, dall’articolo
1, commi 227-228, della legge n. 208 del
2015 (legge di stabilità 2016), nel limite di
un contingente di personale corrispondente
ad una spesa pari al 25 per cento di quella
relativa al medesimo personale cessato nel-
l’anno precedente. Il cosiddetto blocco del
turn over, che ha inciso sul progressivo
ricambio generazionale nella Pubblica Am-
ministrazione, si è legato, poi, alle più re-
centi normative in materia pensionistica
intervenute negli ultimi anni (ad esempio
Quota 100), che hanno accelerato ed incre-
mentato le cessazioni sugli anni 2020 e
2021.

In tale contesto, il quadro riferito alle
Commissioni tributarie della sede di Bol-
zano (ma in generale comune alle sedi del
Ministero dell’economia e delle finanze di
Bolzano che, oltre alle Commissioni, com-
prendono anche la Ragioneria territoriale
dello Stato) si inserisce in quello rilevato
presso tutti gli Uffici periferici del Mini-
stero che, alla data del 31 dicembre 2020,
quale ultimo dato consolidato per l’elabo-
razione del Piano triennale dei fabbisogni
di personale (PTFP) 2021/2023, presentava
una scopertura di personale in servizio
rispetto alla dotazione organica compresa
tra 26,8 per cento (Commissioni tributarie)
e il 26,4 per cento (Ragionerie territoriali
dello Stato).

Sulle sedi di Bolzano, infatti, da ultima
ricognizione, alla data odierna, si rilevano
i seguenti dati di scopertura:

per le Commissioni Tributarie di BZ I
e II grado: 23 per cento di scopertura;
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per la Ragioneria Territoriale di Bol-
zano: 23 per cento di scopertura.

In tale quadro generale, è doveroso an-
che ricordare come le politiche di recluta-
mento delle PA siano legate a complesse
procedure di pianificazione ed autorizza-
zione che certifichino il rispetto dei vincoli
procedurali e finanziari imposti dalla nor-
mativa vigente (cfr. in particolare articolo 6
del decreto legislativo n. 165 del 2001 re-
lativamente al PTFP).

La diffusione su tutta la pubblica am-
ministrazione dei temi sollecitati dagli ono-
revoli interroganti per le Commissioni tri-
butarie di Bolzano (elevata età anagrafica
del personale ed elevato numero delle ces-
sazioni non preceduto da ricambio gene-
razionale), è altresì attestata dagli inter-
venti – anche in decretazione d’urgenza –
del Legislatore, negli anni 2020 e 2021, per
finanziare nuove assunzioni in deroga alle
facoltà assunzionali ordinarie e talvolta an-
che in deroga ordinamentale.

Premesso quanto sopra, si precisa che
anche il Ministero dell’economia e delle
finanze ha potuto programmare solo con
gli ultimi due PTFP – l’ultimo dei quali in
via di perfezionamento, che prevede azioni
anche verso le sedi del Ministero nella
provincia di Bolzano (Commissioni tribu-
tarie e Ragioneria territoriale dello Stato)
– mirate procedure assunzionali per ri-
spondere alle necessità emerse presso tutti
i Dipartimenti di mission dell’Amministra-
zione, che potessero impiegare al 100 per
cento le facoltà assunzionali determinate
dalle cessazioni maturate nell’anno antece-
dente a quello di redazione di ciascun
PTFP (risorse ordinarie) e/o potessero con-
sentire di avviare le procedure assunzionali
previste espressamente da apposite norma-
tive (risorse straordinarie).

Correttamente, infatti, gli onorevoli in-
terroganti riferiscono di concorsi banditi
dal Ministero dell’economia e delle finanze
a livello nazionale e, si aggiunge, mirati a
reclutamenti sulle sedi dipartimentali di
Roma. È bene, tuttavia, specificare in pro-
posito che tali reclutamenti sono stati av-
viati in esecuzione di norme di legge, fina-
lizzate all’acquisizione di specifici profili
professionali e per l’espletamento di re-
centi specifici compiti nazionali affidati al
Ministero stesso (Cfr. Brexit, Next Genera-
tion EU, PNRR).

Si rappresenta, infine, che in tale con-
testo non è di poca rilevanza il fatto che
tutte le iniziative programmate all’esito dello
« sblocco » del turn-over (2019) sono state
necessariamente sospese per effetto dello
stato pandemico, che ha limitato la possi-
bilità di avviare procedure concorsuali du-
rante tutto il 2020, incidendo di conse-
guenza sull’avvio tempestivo, tra gli altri, di
concorsi che avrebbero coperto, almeno in
parte, i fabbisogni di tutte le strutture del
Ministero.

Si ribadisce, infine, che il quadro emerso
negli uffici periferici, sia relativi alla Giu-
stizia Tributaria che alla Ragioneria terri-
toriale della provincia di Bolzano, in ma-
teria di scopertura di organico, è in linea
con quello registrato in tutto il territorio
nazionale. Non risulta possibile quindi con-
siderare e trattare separatamente come si-
tuazioni atipiche quelle relative alla pro-
vincia di Bolzano. In parallelo, comunque,
con analoghe iniziative da avviare con bandi
nazionali vocati alle sedi periferiche del
Ministero (che solo nei giorni scorsi sono
state concretamente avviate) si provvederà
ad investire il Commissario di Governo per
reclutamenti mirati anche su quelle sedi.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la cultura
Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 13.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

strategico tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,

da una parte, e il Giappone, dall’altra, fatto a Tokyo

il 17 luglio 2018.

C. 3325 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vincenzo SPADAFORA (M5S), relatore,
introduce l’esame, ricordando che la Com-
missione è chiamata ad esprimere il parere
alla Commissione affari esteri sul disegno
di legge n. 3325, già approvato dal Senato,
il quale dispone l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo di
partenariato strategico tra l’Unione euro-
pea e i suoi Stati membri, da una parte, e
il Giappone, dall’altra, fatto a Tokyo il 17
luglio 2018.

Illustrando l’atto, chiarisce che l’Ac-
cordo del 2018 ha lo scopo di rafforzare la
cooperazione politica, economica e setto-
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riale in un’ampia gamma di settori strate-
gici quali i cambiamenti climatici, la ri-
cerca e l’innovazione, gli affari marittimi,
l’istruzione, la cultura, la migrazione e la
lotta al terrorismo, alla criminalità orga-
nizzata e alla criminalità informatica. Con
l’Accordo inoltre le Parti ribadiscono l’im-
pegno a salvaguardare la pace e la sicu-
rezza internazionali attraverso la preven-
zione della proliferazione delle armi di
distruzione di massa e l’adozione di misure
per fronteggiare il commercio illegale di
armi leggere e di piccolo calibro.

Fa presente che il testo si compone di 51
articoli, che recano norme volte a preve-
dere la cooperazione tra i due Paesi in
materia di difesa dei principi democratici,
dei diritti umani e delle libertà fondamen-
tali, nonché la collaborazione per la pro-
mozione di detti valori e principi nei con-
sessi internazionali e in generale per la
promozione della pace e della sicurezza a
livello internazionale e regionale.

Con specifico riguardo alle materie di
riferimento della VII Commissione, segnala
l’articolo 14, con il quale le Parti si impe-
gnano a migliorare la cooperazione sulle
priorità di reciproco interesse già definite a
livello bilaterale nel quadro dell’accordo
tra la Comunità europea e il governo del
Giappone sulla cooperazione nel settore
scientifico e tecnologico firmato a Bruxelles
il 30 novembre 2009.

Nel quadro dell’articolo 40, poi, è pre-
visto che attraverso scambi di informazioni
e opinioni le Parti incoraggino le attività di
cooperazione in materia di istruzione, gio-
vani e sport, quali programmi congiunti e
scambi di persone, di conoscenze e di espe-
rienze.

In base all’articolo 41, le Parti coope-
rano per rafforzare gli scambi culturali tra
persone che svolgono attività legate alla
cultura, nonché scambi di opere d’arte, e
incoraggiano il dialogo per promuovere la
comprensione reciproca, la diversità cultu-
rale e la tutela del patrimonio culturale.

Riferisce che gli altri articoli recano
disposizioni in materia di armi, di crimini
gravi di rilevanza internazionale, di pre-
venzione e lotta al terrorismo, di mitiga-
zione dei rischi chimici, biologici, radiolo-

gici e nucleari, di sviluppo sostenibile e
riduzione della povertà a livello mondiale,
di contrasto ai flussi finanziari illeciti, le
frodi, la corruzione e altre attività illegali,
di coordinamento per la gestione delle ca-
tastrofi e dell’azione umanitaria di rispo-
sta. L’Accordo reca quindi disposizioni in
materia di trasporti, di rispettive politiche
e attività nel settore spaziale, di coopera-
zione industriale in ambiti quali l’innova-
zione, i cambiamenti climatici, l’efficienza
energetica, la standardizzazione, la respon-
sabilità sociale delle imprese, il migliora-
mento della competitività delle piccole e
medie imprese.

Altre norme riguardano la cooperazione
in campo doganale e in materia fiscale; la
cooperazione per favorire lo sviluppo so-
stenibile del turismo fra le Parti e nel
settore delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione, in particolare con ri-
ferimento a comunicazioni elettroniche, in-
terconnessione delle reti di ricerca, promo-
zione delle attività di ricerca e innovazione
e standardizzazione e diffusione delle nuove
tecnologie. Per quanto concerne l’uso effi-
ciente delle risorse, si promuovono il con-
sumo e la produzione sostenibili, la con-
servazione e la gestione sostenibile delle
foreste, l’adozione di misure urgenti per la
riduzione delle emissioni mondiali di gas a
effetto serra; si prevede inoltre l’impegno
delle Parti ad assumere un ruolo guida
nella lotta contro i cambiamenti climatici e
i loro effetti negativi, attraverso azioni a
livello nazionale e internazionale nell’am-
bito della Convenzione quadro delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici per
conseguire gli obiettivi fissati nel quadro
dell’Accordo di Parigi. Le Parti inoltre si
impegnano per uno scambio di esperienze
inerenti le politiche urbane, per affrontare
sfide quali quelle legate alle dinamiche
demografiche e ai cambiamenti climatici.
Le disposizioni intervengono inoltre in ma-
teria di energia, agricoltura, sviluppo ru-
rale, gestione delle foreste, pesca, conser-
vazione a lungo termine, gestione efficace e
uso sostenibile delle risorse alieutiche, tu-
tela dei consumatori.

È previsto, ancora, che le Parti intensi-
fichino la cooperazione in materia di oc-
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cupazione, affari sociali e lavoro dignitoso
e che cooperino per affrontare efficace-
mente i problemi sanitari a carattere tran-
sfrontaliero, in particolare per la preven-
zione e il controllo delle malattie trasmis-
sibili e non trasmissibili. Quanto alla coo-
perazione giudiziaria in materia penale,
civile e commerciale, le Parti condividono
l’impegno a prevenire e combattere la cor-
ruzione e la criminalità organizzata trans-
nazionale, incluso il traffico di armi da
fuoco, la criminalità economica e finanzia-
ria, il riciclaggio dei proventi di reato, il
finanziamento del terrorismo, la lotta con-
tro le droghe illecite, con l’obiettivo di
ridurre l’offerta, il traffico, la domanda e la
produzione illecita.

È inoltre promosso il dialogo sulle po-
litiche in materia di migrazione. L’articolo
42 prevede un Comitato misto, composto
da rappresentanti delle Parti e copresie-
duto dalle Parti, che si riunisce di norma
una volta all’anno (a turno a Tokyo e a
Bruxelles) con funzioni di coordinamento
del partenariato globale, di decisione in
merito a settori di cooperazione aggiuntivi
non elencati nell’Accordo, di garanzia sul
funzionamento e l’attuazione dell’Accordo
e la risoluzione delle controversie derivanti
dall’interpretazione, dall’attuazione o dal-
l’applicazione dell’Accordo.

Gli ultimi articoli riguardano l’iter da
seguire per la risoluzione di eventuali con-
troversie che dovessero emergere dall’ap-
plicazione dell’Accordo e stabiliscono le
disposizioni finali, definendo i tempi e le
procedure per l’entrata in vigore delle
norme, l’estensione del regime di applica-
zione provvisoria in attesa dell’entrata in
vigore definitiva, le modalità di notifica e di
denuncia dell’accordo, il regime di adatta-
mento in vista di future adesioni all’Unione
europea e il regime di applicazione terri-
toriale.

Il disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica dell’Accordo si compone di 4 arti-
coli. Gli articoli 1 e 2 contengono, rispet-
tivamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione del Protocollo emen-
dativo dell’Accordo. L’articolo 3 contiene
una clausola di invarianza finanziaria, sta-
bilendo che dall’attuazione della legge di

ratifica non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
L’articolo 4, infine, stabilisce che la legge
entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

In conclusione, propone di esprimere
parere favorevole.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo anche in qualità di membro dell’in-
tergruppo Associazione Parlamentari Amici
del Giappone e della Fondazione Italia-
Giappone, sottolinea l’importanza dell’Ac-
cordo di partenariato in esame, del quale
condivide lo spirito, che conferma e rin-
forza il rapporto storico di amicizia esi-
stente tra il Giappone e l’Italia, oltre che
l’Europa: richiama l’attenzione, in partico-
lare sulle tematiche relative alla ricerca
scientifica.

Ritiene che si debba perseguire l’obiet-
tivo del consolidamento dei rapporti di
amicizia tra Europa e Giappone e sottoli-
nea come tali rapporti si sviluppino da
diversi secoli. Cita, a conferma di ciò, l’e-
sempio della parola tempura, che designa
uno dei piatti più noti della cucina giap-
ponese e che ha in realtà origine porto-
ghese, essendo il suo uso stato introdotto
dai missionari portoghesi nel XVI secolo.
Sottolinea come questo sia un segno di
come la cultura giapponese sappia coniu-
gare l’innovazione con la tradizione. Con-
clude auspicando che l’Accordo in esame
serva anche come occasione per far sì che
l’intergruppo parlamentare Italia-Giappone
intensifichi la propria attività.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la cultura
Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 14.
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Schema di decreto ministeriale recante adozione del

Piano nazionale d’azione per la promozione della

lettura, per gli anni 2021-2023.

Atto n. 339.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con un’osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 27 dicembre 2021.

Vittoria CASA, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, deputata Flavia Pic-
coli Nardelli, impossibilitata a prendere
parte alla seduta, e d’accordo con lei, for-
mula una proposta di parere favorevole
con un’osservazione (vedi allegato).

Federico MOLLICONE (FDI) stigma-
tizza il notevole ritardo, seppure non in-
tenzionale, con il quale viene dato seguito,
da parte del Governo, alle disposizioni in-
trodotte con la legge 13 febbraio 2020,
n. 15 (disposizioni per la promozione e il
sostegno della lettura), frutto del lavoro
svolto dalla VII Commissione.

Rileva come sul fronte della diffusione
della lettura vi siano stati nel recente pe-
riodo segnali positivi, quale l’incremento
delle vendite di libri, ma osserva che i dati
positivi non sono uniformi a livello terri-
toriale e che rimane la vera emergenza,
costituita dal divario esistente nelle diverse
aree geografiche del Paese; aggiunge che
non è certo che si tratti di un incremento
strutturale, dato che effetti positivi sulle
vendite potrebbero derivare dall’emergenza
sanitaria, che ha imposto il confinamento a
casa e la sospensione di altre attività.

Ritiene necessario perseguire politiche
pubbliche volte a incentivare la lettura so-
prattutto nell’età infantile e tra le persone
con disabilità e a tutelare le piccole librerie
indipendenti, poste al di fuori dei circuiti
più forti dell’editoria e della distribuzione.
Deplora al riguardo il fatto che si conti-
nuino invece a erogare contributi al cir-
cuito dominante delle librerie Feltrinelli,
mentre le librerie minori sono costrette a
chiudere e in alcuni casi finiscono assorbite
proprio dal circuito Feltrinelli: a suo av-

viso, ciò rivela mancanza di attenzione del
soggetto pubblico rispetto all’esigenza, che
dovrebbe essere invece avvertita come prio-
ritaria, di tutelare l’equilibrio del mercato
in questo settore.

Sottolinea, quindi, come tra gli obiettivi
della legge vi fosse anche la tutela della
lingua italiana: un tema che sta particolar-
mente a cuore al suo gruppo e rispetto sul
quale il Piano in esame non fa abbastanza.
Ricorda, al riguardo, che il suo gruppo ha
presentato la proposta di legge costituzio-
nale C. 677, a prima firma del deputato
Rampelli, che stabilisce nella Costituzione
il principio della difesa della lingua, non-
ché un atto di indirizzo volto a evitare il
ricorso a neologismi stranieri in atti uffi-
ciali. In particolare rileva, al riguardo, come
sia inammissibile che il Parlamento ap-
provi leggi che rechino nel titolo o nel testo
espressioni in lingua inglese e come ciò
risulti addirittura offensivo nel momento in
cui si celebra il settimo centenario della
nascita di Dante. Ritiene che la lingua
italiana debba essere riconosciuta quale
uno degli elementi costitutivi dell’unità na-
zionale.

Illustra, quindi, il contenuto di una sua
proposta di integrazione del parere predi-
sposto dalla relatrice, volta ad inserire un’os-
servazione nella quale si espliciti che la
lettera b) del comma 2 dell’articolo 4 si
intende riferita al circuito « Ad alta voce »
e che ogni stanziamento viene assegnato
tramite bando pubblico. Ritiene infatti an-
che che, per garantire le finalità dell’azione
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera f)
(cioè promuovere la realizzazione di un
circuito culturale integrato per la diffu-
sione della lettura ad alta voce), sarebbe
bene precisare che la linea di azione finan-
ziata attraverso bandi pubblici pubblicati
dal Centro di cui alla lettera b) del comma
2 dell’articolo 4 comprende tra i destinatari
gli enti che aderiscono al circuito « Ad alta
voce » e che lo stanziamento è assegnato
tramite bando pubblico. Chiarisce di aver
rinunciato a chiedere l’inserimento di un’os-
servazione di questo tipo dopo aver rice-
vuto dalla relatrice Piccoli Nardelli, nel-
l’ambito di un’interlocuzione informale, ras-
sicurazioni sul fatto che il mancato riferi-
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mento al circuito Ad alta voce dipende dal
fatto che si vuole tutelare una pluralità di
circuiti, e non escludere il circuito in que-
stione. Quanto al bando pubblico, prende
atto che il ricorso a questo strumento è
previsto dallo schema in esame.

In conclusione, pur non ritenendo pie-
namente soddisfacenti i contenuti del Piano
in esame – sottolinea l’insufficienza degli
stanziamenti, soprattutto per la promo-
zione della lingua italiana all’estero e per la
difesa della lingua – dichiara il voto favo-
revole del suo gruppo sulla proposta di
parere formulata dalla relatrice, sottoline-
ando che si tratta di un’apertura di credito
verso il Governo e che il suo gruppo vigilerà
sul modo in cui i fondi pubblici saranno
utilizzati.

Alessandra CARBONARO (M5S) dichiara
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice, rile-
vando come il Piano in esame costituisca il
coronamento del lavoro svolto dalla Com-
missione con l’approvazione della legge n. 15
del 2020 sul sostegno alla lettura. Quanto
alle grandi catene di distribuzione libraria,
replicando al deputato Mollicone osserva
che la maggioranza ha sempre prestato
attenzione, in questa legislatura, alle libre-
rie indipendenti e ai circuiti editoriali mi-
nori.

Vittoria CASA, presidente, sottolinea, con
riferimento ai provvedimenti per il soste-
gno alla lettura previsti dalla legge n. 15
del 2020, l’importanza dei patti locali per la
lettura, rilevando come anche quelli stiano
dando risultati positivi.

Daniele BELOTTI (LEGA) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere della relatrice ed esprime
soddisfazione per i risultati positivi conse-
guiti con la legge sul sostegno alla lettura,
sottolineando, in particolare, l’incremento
del fatturato derivato dalle vendite conse-
guito dal settore. Rileva come si tratti di
una legge che ha aiutato le piccole librerie
e le librerie indipendenti, superando da un
lato lo scetticismo degli editori e dall’altro
la concorrenza delle vendite on line. Rileva

come, a suo avviso, la diminuzione dei
lettori sia stata favorita anche dalla chiu-
sura delle biblioteche e dei centri di lettura.

Luigi CASCIELLO (FI), nel dichiarare il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere, sottolinea come la legge sul
sostegno alla lettura abbia dato risultati
positivi e come, in particolare, si siano
rivelate infondate le perplessità a suo tempo
emerse sul tema della scontistica. Ricorda
come il gruppo di Forza Italia si sia aste-
nuto nella votazione finale sulla legge, nu-
trendo perplessità su specifici aspetti, ma
riconosce come il lavoro svolto dalla Com-
missione a suo tempo sia stato intenso e
fruttuoso. Auspica ulteriori e specifici in-
terventi in favore delle piccole librerie e un
incremento delle risorse economiche da
destinare al settore.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere e sottolinea come il Piano
confermi l’utilità e il valore della legge sul
sostegno alla lettura, rilevando tuttavia come
sia necessario incrementare con risorse fi-
nanziarie adeguate i sostegni economici e
auspicando un impegno condiviso per que-
sto. Rileva come la promozione della let-
tura sia fondamentale per la crescita dei
giovani e l’evoluzione della società ed
esprime in conclusione soddisfazione per il
lavoro svolto dalla Commissione, di cui
l’atto in esame è il coronamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della presidente (vedi allegato).

Vittoria CASA, presidente, rileva come la
proposta di parere sia stata approvata al-
l’unanimità dei presenti.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
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la sottosegretaria di Stato per la cultura
Lucia Borgonzoni.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per la valorizzazione del santuario di

San Francesco di Paola sito nella città di Paola.

C. 3137 Frassinetti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
novembre 2021.

La sottosegretaria Lucia BORGONZONI,
premesso che l’ordinamento già prevede a
legislazione vigente la possibilità per lo
Stato di intervenire o comunque favorire
interventi per la valorizzazione di beni cul-
turali come quello oggetto della proposta di
legge in esame, suggerisce ai presentatori
della proposta e alla Commissione di voler
valutare l’opportunità di utilizzare altri stru-
menti, diversi dalla legge, quale ad esempio
un atto di indirizzo, per stimolare l’ado-
zione di iniziative in favore del santuario di
San Francesco di Paola: si tratta di un
obiettivo che, a giudizio del dicastero, è
certamente meritevole di attenzione e in
ordine al quale assicura l’attenzione del
Governo, sottolineando, tra l’altro, che il
ricorso a strumenti diversi da quello legi-
slativo consentirebbe anche maggiore cele-
rità.

Paola FRASSINETTI (PD) assicura la
disponibilità dei presentatori ad accogliere
il suggerimento della rappresentante del
Governo, rilevando peraltro che l’idea di
procedere con una proposta di legge è nata
dal fatto che lei ricorda che un’analoga
esigenza, relativa a un monastero sito a
Cava de' Tirreni, è stata affrontata alcuni
anni fa attraverso un provvedimento legi-
slativo. Auspica peraltro che un eventuale
atto di indirizzo della Commissione non si
risolva in una mera dichiarazione di intenti
ma consegua l’obiettivo voluto di accelerare
i lavori di ristrutturazione della basilica di
san Francesco di Paola, che è un sito di

notevole rilevanza non soltanto artistica
ma anche identitaria, religiosa e spirituale.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) si associa
alle considerazioni della deputata Frassi-
netti, sottolineando la necessità di indivi-
duare tempestivamente una soluzione al
fine di tutelare un patrimonio che rischia
altrimenti di essere abbandonato all’incu-
ria.

Alessandro MELICCHIO (M5S), relatore,
sottolinea come vi sia l’urgenza di reperire
risorse per fare fronte alle necessità di
ristrutturazione del Santuario, un luogo di
culto che riveste notevole importanza nel
territorio. Quanto allo strumento, si ri-
mette alle decisioni che saranno assunte
dai presentatori della proposta e dalla mag-
gioranza al fine di conseguire tale obiettivo
nel modo più efficace e tempestivo. Rin-
grazia la deputata Frassinetti per l’inizia-
tiva assunta, la presidente Casa per avergli
affidato il ruolo di relatore e la sottosegre-
taria Borgonzoni per l’impegno annunciato
a prestare attenzione al tema.

Domenico FURGIUELE (LEGA), inter-
venendo da remoto, rileva che, quale de-
putato eletto in Calabria, ha fin dall’inizio
condiviso la proposta di legge in esame, di
cui è tra i firmatari, ma si rimette ad ogni
modo alle decisioni che saranno assunte
dagli altri firmatari e dalla maggioranza
per individuare lo strumento giuridico che
permetta di intervenire nel modo più ce-
lere. Sottolinea l’importanza del santuario
di San Francesco di Paola, di cui ricorre il
centenario dell’elevazione a basilica, e la
necessità e l’urgenza di interventi di ristrut-
turazione. Rileva come la devozione per
San Francesco di Paola sia particolarmente
sentita in Calabria, come testimoniato dal-
l’esistenza nella regione di numerosi luoghi
di culto dedicati al santo. Richiama l’atten-
zione, in particolare, su quattro conventi,
quelli di Paterno Calabro, di Corigliano
Rossano, di Paola e di San Biagio, rile-
vando come anche essi necessitino di in-
terventi urgenti, anche in considerazione
del fatto che sono molto frequentati e che
conservano le reliquie del Santo. Si augura,

Mercoledì 12 gennaio 2022 — 79 — Commissione VII



quindi, che l’intervento di sostegno potrà
riguardare anche questi altri siti.

Vittoria CASA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.50

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 12 gennaio 2022.

Norme in materia di programmazione dell’accesso ai

corsi universitari.

Esame C. 334 Rampelli, C. 542 Bruno Bossio, C. 612

Consiglio regionale del Veneto, C. 812 D’Uva, C. 1162

Tiramani, C. 1301 Meloni, C. 1342 Aprea, C. 1349

Fratoianni e C. 1414 Ascani.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 15
alle 15.50.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale recante adozione del Piano nazionale
d’azione per la promozione della lettura, per gli anni 2021-2023. Atto

n. 339.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale recante adozione del Piano nazio-
nale d’azione per la promozione della let-
tura, per gli anni 2021-2023 (atto del Go-
verno n. 339),

premesso che la legge 13 febbraio
2020, n. 15 (disposizioni per la promozione
e il sostegno della lettura), all’articolo 2,
comma 7, prevede che la predisposizione
della proposta del Piano d’azione per la
promozione della lettura, come pure il co-
ordinamento e l’attuazione delle attività del
Piano, il monitoraggio delle attività piani-
ficate e la valutazione dei risultati sono
affidati al Centro per il libro e la lettura e
che per le attività preliminari e successive
all’adozione del Piano il Centro per il libro
e la lettura, in deroga ai limiti finanziari
previsti dalla legislazione vigente, può av-
valersi di collaboratori esterni, conferendo,
entro il limite di spesa di 150.000 euro

annui a decorrere dall’anno 2020, fino a tre
incarichi di collaborazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, a persone di compro-
vata qualificazione professionale, per la
durata massima di trentasei mesi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

è auspicabile che, per le attività preli-
minari e successive all’adozione del Piano
d’azione per la promozione della lettura, il
Centro per il libro e la lettura possa avva-
lersi di collaboratori esterni per la durata
temporale del Piano nazionale per la pro-
mozione della lettura, anche oltre la durata
massima di trentasei mesi attualmente pre-
vista dalla disposizione richiamata nelle
premesse, fermo restando il limite di spesa
di 150.000 euro annui.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Alessio BUTTI. – Inter-
viene, da remoto, il sottosegretario di Stato
per le Infrastrutture e la mobilità sosteni-
bili, Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alessio BUTTI, presidente, comunica che
la deputata Caterina LICATINI, del gruppo
M5S, cessa di far parte della Commissione.
Comunica altresì che per il gruppo Movi-
mento 5 Stelle (M5S) entra a far parte della

Commissione il deputato Antonio FEDE-
RICO.

La Commissione prende atto.

Alessio BUTTI, presidente, avverte che la
pubblicità della seduta sarà assicurata – ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei De-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-07333 Foti: Ammodernamento e messa in sicu-

rezza della SS 45 di Val Trebbia, nel tratto compreso

tra Cernusca e Rivergaro.

Tommaso FOTI (FDI) illustra l’interro-
gazione in titolo, evidenziando come – ri-
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spetto a quanto riferito nel prevedente atto
di sindacato ispettivo a sua firma, n. 5-
07188 – si registra questa volta anche il
parere negativo della Soprintendenza ar-
cheologica belle arti e paesaggio compe-
tente per territorio.

Il Sottosegretario Giancarlo CANCEL-
LERI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Tommaso FOTI (FDI) replicando, rileva
come lo stesso rappresentante del Governo
abbia preso atto del giudizio di « incompa-
tibilità » espresso dalla Soprintendenza. Né
appare possibile aderire al suggerimento di
eseguire l’opera « in sede », poiché inevita-
bilmente per alcuni tratti occorrerà indivi-
duare percorsi alternativi a quelli attuali.
Ciò mina alle fondamenta la realizzabilità
di un progetto già aspramente criticato dai
comuni interessati e che dovrebbe indurre
il Governo ad assumere decisioni tempe-
stive invece di intraprendere la strada in-
dicata nella risposta all’interrogazione, che
è chiaramente di natura dilatoria. Trattan-
dosi di opera per la quale è stata già
stanziata una cifra considerevole, soprat-
tutto se riferita a un percorso piuttosto
breve, si dichiara insoddisfatto della rispo-
sta, che denota un comportamento del go-
verno o sei nell’affrontare la questione.

5-07334 Mazzetti: Iniziative per la riduzione del

deficit di progettazione esecutiva e di capacità pro-

gettuale delle amministrazioni pubbliche e per il

riequilibrio dei prezzi a base d’asta con gli attuali

prezzi di mercato.

Erica MAZZETTI (FI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il Sottosegretario Giancarlo CANCEL-
LERI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Erica MAZZETTI (FI) replicando, si di-
chiara non completamente soddisfatta. Ol-
tre a rilevare alcune imprecisioni nella ri-
sposta, ascrivibili al complicato sistema bu-

rocratico che regola gli appalti pubblici,
rileva come la risposta del Governo non
sembra cogliere pienamente il problema
del deficit progettuale evidenziato nella in-
terrogazione. Altra questione oggetto del-
l’atto di sindacato ispettivo riguarda la ne-
cessità di intervenire sui prezzi a base
d’asta. Solo per questa via si potrà consen-
tire alle imprese di ritornare a partecipare
a bandi pubblici superando la paradossale
situazione attuale che non lo consente.

5-07335 Pezzopane: Iniziative volte alla messa in

sicurezza della Strada dei parchi e tempi per la

nomina del nuovo commissario straordinario per la

sicurezza antisismica delle autostrade A24 e A25.

Stefania PEZZOPANE (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, richiamando le pro-
blematiche più volte da lei stessa sottoposte
all’attenzione del Governo, riferite alla ge-
stione delle autostrade A24 e A25. Tali
infrastrutture insistono in zone sismiche e
sono state pregiudicate nella loro sicurezza
dagli eventi occorsi negli anni scorsi. Pur
consapevole dell’impegno mostrato dal Go-
verno, ritiene doveroso sollecitare – a se-
guito delle dimissioni del Commissario dot-
tor Gentile – ogni iniziativa utile ad acce-
lerare il percorso di rinnovamento e messa
in sicurezza.

Il Sottosegretario Giancarlo CANCEL-
LERI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3).

Stefania PEZZOPANE (PD) replicando,
accoglie con favore l’impegno a procedere
tempestivamente alla nomina del nuovo
commissario, ma esprime insoddisfazione
per il cronoprogramma enunciato nella ri-
sposta che appare eccessivamente dilatato
nei tempi rispetto a esigenza di intervenire
in modo urgente.

5-07336 Lucchini: Realizzazione della tangenziale di

Stradella (PV) denominata « Gronda nord », anche
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attraverso le maggiori risorse provenienti dai pedaggi

autostradali.

Elena LUCCHINI (LEGA), intervenendo
da remoto, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il Sottosegretario Giancarlo CANCEL-
LERI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Elena LUCCHINI (LEGA) replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo e si
dichiara soddisfatta per la risposta. Il suo
contenuto infatti viene incontro alle esi-
genze espresse dagli enti locali in ordine

alla tempestiva realizzazione di un’opera
ritenuta particolarmente importante per il
territorio.

Alessio BUTTI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-07333 Foti: Ammodernamento e messa in sicurezza della SS 45 di
Val Trebbia, nel tratto compreso tra Cernusca e Rivergaro.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al progetto dell’intervento
« S.S. n. 45 “Val Trebbia” – Ammoderna-
mento del tratto Rio Cernusca – River-
garo », la società ANAS rappresenta che il
28 dicembre 2021, il Ministero della cul-
tura, sulla scorta del parere della compe-
tente Soprintendenza Archeologia Belle Arti
e Paesaggio per le province di Parma e
Piacenza, ha emesso il parere di compe-
tenza, pubblicato sul sito del predetto di-
castero nella sezione « Procedure in corso »,
comunicando di ritenere complessivamente
incompatibile, ai fini della tutela paesaggi-
stica, l’intervento così come proposto, ferma
restando la possibilità di prendere in esame
una soluzione progettuale che sia più ade-
rente al tracciato attualmente esistente della
SS 45.

All’esito di detta valutazione e conside-
rate le osservazioni formulate dai Comuni
e dai privati nell’ambito della fase parteci-
pativa della procedura di valutazione di
impatto ambientale, la società ANAS ha già
avviato i necessari approfondimenti proget-
tuali.

All’esito di detti approfondimenti, che
potranno comportare affinamenti proget-
tuali locali al tracciato dell’opera per ri-
spondere alle osservazioni pervenute, sul
tracciato definitivo sarà attivata la proce-
dura di verifica preventiva dell’interesse
archeologico con l’esecuzione del piano di
saggi stratigrafici, approvato dalla citata
Soprintendenza il 29 marzo 2021, nonché
le ulteriori procedure per l’acquisizione dei
pareri propedeutici all’approvazione del pro-
getto.
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ALLEGATO 2

5-07334 Mazzetti: Iniziative per la riduzione del deficit di progetta-
zione esecutiva e di capacità progettuale delle amministrazioni pub-
bliche e per il riequilibrio dei prezzi a base d’asta con gli attuali prezzi

di mercato

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle iniziative per consentire il
decollo effettivo del PNRR sotto il profilo
dell’apertura dei cantieri e dell’avanza-
mento dei lavori, rappresento che con il
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, sono
state introdotte diverse misure volte ad
assicurare la realizzazione degli interventi
finanziati con le risorse del PNRR nel ri-
spetto delle tempistiche previste.

In particolare, ben due Titoli del decreto
sono dedicati alla disciplina degli appalti
PNRR, che prevedono, tra l’altro, la possi-
bilità di ricorrere all’appalto integrato met-
tendo a base di gara il progetto di fattibilità
tecnico – economica, anziché il progetto
definitivo.

In data 30 giugno 2021, in attuazione
di uno specifico obbligo assunto con il
PNRR, il Consiglio dei ministri ha appro-
vato un disegno di legge delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici,
attualmente in discussione al Senato (AS
2330), che reca, tra l’altro, come criteri e
principi direttivi:

la ridefinizione e il rafforzamento della
disciplina in materia di qualificazione delle
stazioni appaltanti, nonché il potenzia-
mento della qualificazione e della specia-
lizzazione del personale operante nelle sta-
zioni appaltanti;

la semplificazione della disciplina ap-
plicabile ai contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture di importo inferiore alle
soglie di rilevanza europea, nel rispetto dei
princìpi di trasparenza e di concorrenzia-
lità e della specificità dei contratti nel set-
tore dei beni culturali;

la semplificazione delle procedure re-
lative alla fase di approvazione dei progetti
in materia di opere pubbliche, anche at-
traverso la ridefinizione e l’eventuale ridu-
zione dei livelli di progettazione, lo snelli-
mento delle procedure di verifica e di va-
lidazione dei progetti e la razionalizzazione
della composizione e dell’attività del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici.

Con il precipuo obiettivo di accrescere
le competenze, aumentare la capacità ope-
rativa delle stazioni appaltanti e delle
centrali di committenza nella gestione delle
procedure di affidamento ed esecuzione
dei contratti pubblici per l’attuazione in
piena regola del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza, il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili ha
promosso la creazione della PNRR Aca-
demy, il cui percorso formativo si rivolge,
in particolare, alla figura del Responsabile
unico del procedimento (Rup), che segue
i processi amministrativi per l’affidamento
degli appalti, ma anche al personale delle
stazioni appaltanti, delle centrali di com-
mittenza e dei provveditorati alle opere
pubbliche affinché acquisiscano le com-
petenze necessarie per progettare opere
pubbliche sostenibili.

Quanto alle misure per fronteggiare gli
aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni
materiali da costruzione verificatisi nel corso
del 2021, l’articolo 1-septies del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, ha previsto la
possibilità di procedere a compensazioni in
aumento a favore degli appaltatori che
hanno subito aumenti del costo dei sud-
detti materiali durante l’esecuzione di con-
tratti pubblici, integrando e derogando a
quanto contrattualmente previsto. La di-
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sposizione ha previsto, inoltre, l’istituzione
di un apposito fondo con una dotazione
iniziale di 100 milioni di euro, incremen-
tato di ulteriori 100 milioni di euro con
l’ultima legge di bilancio.

Nell’evidenziare che l’articolo 106 del
codice dei contratti vigente già contempla

la possibilità di inserire nei bandi di gara o
nelle lettere di invito delle clausole di re-
visione prezzi, rappresento che sono in
corso approfondimenti finalizzati a verifi-
care la possibilità di rendere detto mecca-
nismo maggiormente flessibile nelle more
dell’entrata in vigore del nuovo codice.
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ALLEGATO 3

5-07335 Pezzopane: Iniziative volte alla messa in sicurezza della Strada
dei parchi e tempi per la nomina del nuovo commissario straordinario

per la sicurezza antisismica delle autostrade A24 e A25.

TESTO DELLA RISPOSTA

Al fine precipuo di mettere in sicurezza
le autostrade A24 e A25, il Governo ha
provveduto alla nomina, ai sensi dell’arti-
colo 206 del decreto-legge n. 34 del 2020,
di un commissario straordinario, che ha
effettuato una ricognizione delle esigenze,
che si possono così riassumere:

vita nominale post-operam 100 anni;

adeguamento antisismico;

adeguamento NTC edizione 2018;

impianti in galleria;

risanamento acustico;

recinzioni adeguate alla protezione re-
ciproca traffico stradale/fauna selvatica;

barriere di protezione.

In base alle previsioni di cui al comma
4 del predetto articolo 206, la realizzazione
di tutte le opere deve seguire una program-
mazione condizionata dalle priorità legate
al rischio sismico.

Sulla base di questo vincolo, sono state
individuate due fasi prioritarie: la prima,
che riguarda prevalentemente la A24 da
Roma a Torano e la A25 da Torano a
Pescara, da avviare per lotti funzionali tra
il 2022 ed il 2025, con completamenti com-
presi tra il 2024 ed il 2030, e che costituisce
la parte prevalente dell’intero intervento;
una seconda fase, che riguarda prevalen-
temente la tratta Torano – Teramo ed
opere di completamento, da avviare dal
2030.

Quanto alle dimissioni per ragioni stret-
tamente personali del Commissario straor-
dinario ingegner Maurizio Gentile, lo stesso
ha assicurato la prosecuzione delle attività
fino al prossimo 31 gennaio.

Sono in corso le attività finalizzate alla
selezione di una personalità di elevato pro-
filo istituzionale, di assoluta competenza e
comprovata esperienza professionale, cui
assegnare l’incarico commissariale entro la
data del 31 gennaio p.v., evitando, in tal
modo, l’interruzione delle attività di messa
in sicurezza delle infrastrutture in argo-
mento.
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ALLEGATO 4

5-07336 Lucchini: Realizzazione della tangenziale di Stradella (PV)
denominata « Gronda nord », anche attraverso le maggiori risorse

provenienti dai pedaggi autostradali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla realizzazione della
Gronda nord di Stradella, rappresento che,
nell’ambito della procedura per il riaffida-
mento della concessione della tratta auto-
stradale A21 Torino – Alessandria – Pia-
cenza, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili ha richiesto alle
amministrazioni territoriali attraversate dal-
l’infrastruttura di comunicare le esigenze
di intervento da considerare nell’oggetto
della nuova concessione.

Tali esigenze, tra cui figura anche l’o-
pera in argomento, costituiscono il qua-
dro esigenziale assunto in sede di affida-
mento.

Allo stato attuale, la procedura di gara
per il riaffidamento della concessione si è
conclusa con l’individuazione del nuovo
operatore e si sta ora perfezionando l’iter
per la sottoscrizione della relativa Conven-
zione.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il Viceministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili Alessandro Mo-
relli.

La seduta comincia alle 13.35.

Disciplina del volo da diporto o sportivo.

Testo unificato C. 2493 Bendinelli e C. 2804 Ma-

schio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
dicembre 2021.

Raffaella PAITA, presidente, rappresenta
che il relatore Bendinelli ha presentato
nuovi emendamenti (vedi allegato 1).

Davide BENDINELLI (IV), relatore, rie-
piloga che nella giornata di ieri ha tra-
smesso a tutti i colleghi sue nuove ipotesi
emendative, oltre che proposte di ulteriore
riformulazione di emendamenti già presen-
tati. Ha così acquisito il consenso dei gruppi
parlamentari e del Governo, prima di pre-
sentarli formalmente stamane.

Raffaella PAITA, presidente, preso atto
di quanto esposto dal relatore e se non vi
sono obiezioni, ritiene che i gruppi parla-
mentari abbiano rinunciato alla fissazione
del termine per i subemendamenti e av-
verte che si passerà ai voti, previa espres-
sione dei pareri di relatore e Governo sui
nuovi emendamenti.

(Così rimane stabilito).

Davide BENDINELLI (IV), relatore,
esprime parere favorevole sui suoi emen-
damenti depositati, ferme restando le pro-
poste di ulteriore riformulazione di alcuni
degli emendamenti già presenti nel fasci-
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colo. Invita, inoltre, al ritiro dell’emenda-
mento 1.71 Sozzani, in ragione del fatto
che la notifica alla Commissione europea è
implicita nell’ordinamento. Si compiace sin
d’ora del proficuo lavoro svolto in seno alla
Commissione e con il Governo.

Il Viceministro Alessandro MORELLI
esprime sulle proposte emendative presen-
tate nella giornata odierna, nonché sulle
proposte di ulteriore riformulazione di
emendamenti già presentati, parere con-
forme al relatore.

Diego SOZZANI (FI) accede all’invito
del relatore e ritira il proprio emenda-
mento 1.71.

La Commissione approva la proposta
premissiva Fogliani 01.01 (vedi allegato 2).

Diego DE LORENZIS (M5S) ritira l’e-
mendamento a sua firma 1.66.

Elena MACCANTI (LEGA) dichiara di
accettare le proposte di riformulazione pre-
sentate agli emendamenti Giacometti 1.60 e
1.61.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Giacometti 1.60
(Nuova Formulazione) e 1.61 (Nuova for-
mulazione) (vedi allegato 2).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
l’approvazione dell’emendamento Giaco-
metti 1.61 (Nuova formulazione) preclude
la votazione dell’emendamento De Lorenzis
1.67.

Elena MACCANTI (LEGA) dichiara di
accettare la proposta di riformulazione pre-
sentata all’emendamento Giacometti 1.62.

La Commissione approva l’emendamento
Giacometti 1.62 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 2).

Raffaella PAITA, presidente, dichiarato
precluso l’emendamento De Lorenzis 1.68,
avverte che l’emendamento Giacometti 1.63
è stato ritirato.

Elena MACCANTI (LEGA) dichiara di
accettare le proposte di riformulazione pre-
sentate agli emendamenti Giacometti 1.64 e
1.65.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Giacometti 1.64
(Nuova formulazione) e 1.65 (Nuova formu-
lazione), Furgiuele 1.49, Sozzani 1.69 e 1.70
(vedi allegato 2).

Raffaella PAITA, presidente, dato per
assorbito l’emendamento Maccanti 1.52, ac-
cantona l’emendamento 1.76 del relatore.

Diego DE LORENZIS (M5S) ritira gli
emendamenti a sua prima firma 2.6 e 2.17.

La Commissione con distinte votazioni
approva gli emendamenti del relatore 2.28,
Sozzani 2.20 e 2.21, 2.29 del relatore, De
Lorenzis 2.18 e 2.27 del relatore (vedi al-
legato 2).

Raffaella PAITA, presidente, dichiara
quindi assorbiti gli emendamenti Rixi 2.1,
Maccanti 2.24 e 2.25 e Capitanio 2.2.

Elena MACCANTI (LEGA) accetta l’ul-
teriore proposta di riformulazione presen-
tata all’emendamento Giacometti 3.22.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 3.27 del relatore,
l’emendamento Giacometti 3.22 (Ulteriore
nuova formulazione) e gli emendamenti 4.27,
4.28 e 4.29 del relatore (vedi allegato 2).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
l’emendamento Rixi 5.2 è assorbito.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Zanella 5.3, Soz-
zani 5.28 e 5.29 del relatore (vedi allegato
2).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
l’emendamento Maccanti 6.1 è assorbito.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Pentangelo 6.33 e
Capitanio 6.2 (vedi allegato 2).
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Diego DE LORENZIS (M5S) ritira l’e-
mendamento a sua firma 6.35.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Sozzani 6.36,
Sozzani 6.39 (nell’ulteriore nuova formu-
lazione accettata dal proponente) e 6.40
(vedi allegato 2).

Indi, la Commissione, con ulteriori di-
stinte votazioni, approva gli emendamenti
Sozzani 6.41 e 6.42 nelle riformulazioni
accettate dal proponente, 6.44 del relatore;
indi, approva ancora gli emendamenti 6.48,
6.50, 6.52, 6.51, 6.49, 6.45, 6.46 e 7.4 del
relatore (vedi allegato 2).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
gli emendamenti De Lorenzis 6.34 e Pen-
tangelo 7.2 sono preclusi.

Diego DE LORENZIS (M5S) ritira l’e-
mendamento a sua firma 8.3.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 9.162, 10.5, 11.29
11.30, 11.31, 11.32, 12.4, 12.5, 13.9 e 13.10
del relatore (vedi allegato 2).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
gli emendamenti Zordan 9.98 e Tombolato
9.131 sono preclusi.

La seduta, sospesa alle 13.55, è ripresa
alle 14.

Davide BENDINELLI (IV), relatore, ri-
tira il proprio emendamento 1.76.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
è così esaurito l’esame degli emendamenti
e che il testo che ne risulta sarà trasmesso
alle Commissioni competenti in sede con-
sultiva ai fini dell’espressione del parere.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

Audizione del presidente esecutivo, dott. Alfredo

Altavilla, e dell’amministratore delegato, dott. Fabio

Lazzerini, di Italia Trasporto Aereo spa, sul piano

industriale e sulle prospettive della società.

L’audizione informale si è svolta dalle
14.30 alle 16.
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ALLEGATO 1

Disciplina del volo da diporto o sportivo (Testo unificato C. 2493
Bendinelli e C. 2804 Maschio).

NUOVE PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE DAL RELATORE

ART. 1.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al settore del VDS non si appli-
cano le disposizioni del codice della navi-
gazione, nonché ogni altra norma di legge
o di regolamento, qualora siano incompa-
tibili con la presente legge.

1.76. Il Relatore.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire l’alinea con il
seguente:

L’Aero Club d’Italia esercita le fun-
zioni in materia di volo da diporto o spor-
tivo e, fatte salve le competenze degli altri
enti aeronautici, a norma della presente
legge e dei regolamenti di cui agli articoli 5
e 6, provvede in particolare a:

2.28. Il Relatore.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: a esclusione di quelli di cui ai numeri
1 e 2 dell’allegato 1 annesso alla presente
legge con le seguenti: a esclusione di quelli
di peso a vuoto inferiore a 150 kg.

2.29. Il Relatore.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della sicurezza delle ope-
razioni con velivoli da impiegare per il VDS
l’Aero Club d’Italia istituisce una Commis-
sione permanente per la sicurezza del volo,
composta da personale scelto tra i posses-
sori di specifiche qualifiche, con il compito

di favorire la diffusione della cultura della
sicurezza, di porre in essere attività di
prevenzione ai fini della sicurezza delle
operazioni con velivoli da impiegare per il
VDS, di cooperare, ove richiesto, nelle at-
tività di investigazione sui sinistri aeronau-
tici, di organizzare e svolgere corsi di for-
mazione, anche presso gli Aero Club fede-
rati e gli Enti aggregati, finalizzati a favo-
rire la diffusione della sicurezza del volo
secondo i programmi e le direttive annual-
mente individuati dall’Aero Club d’Italia e
concordati con l’Agenzia nazionale della
sicurezza del volo e l’Ispettorato Sicurezza
del volo dell’Aeronautica militare.

2.27. Il Relatore.

ART. 3.

Al comma 1, sopprimere la parola: pro-
pulsivi.

3.27. Il Relatore.

ART. 4.

Al comma 1, dopo le parole: per il con-
seguimento aggiungere le seguenti: degli at-
testati, delle abilitazioni e.

4.27. Il Relatore.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: corsi di formazione aggiungere le
seguenti: indetti e organizzati dall’Aeroclub
d’Italia e aggiungere, in fine, la parola: fi-
nale.

4.28. Il Relatore.
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Al comma 6, sostituire le parole da: che
esercitano le attività previste fino alla fine
del comma con le seguenti: e agli enti ag-
gregati all’Aero Club d’Italia che svolgono
le attività previste dallo statuto del mede-
simo Aero Club d’Italia.

4.29. Il Relatore.

ART. 5.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: della licenza con le seguenti: degli
attestati, delle abilitazioni e delle licenze.

5.29. Il Relatore.

ART. 6.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sentito l’Ente nazionale per l’aviazione ci-
vile (ENAC) con le seguenti: sentite le as-
sociazioni di categoria accreditate e previa
consultazione pubblica effettuata dallo stesso
Aeroclub d’Italia.

6.44. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) ai requisiti della idoneità psico-
fisica ai fini dell’addestramento e della con-
dotta degli aeromobili da impiegare per il
VDS provvisti di motore, prevedendo una
periodicità di verifica che tenga conto del-
l’età e della tipologia di licenza e preve-
dendo altresì la possibilità della condotta
dei medesimi aeromobili anche ai soggetti
con diversa abilità;

6.45. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: della licenza con le seguenti: degli
attestati, delle abilitazioni e delle licenze.

6.46. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: , prevedendo la loro armo-
nizzazione con i programmi didattici delle
licenze EASA.

6.48. Il Relatore.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
equipaggiamento avionico aggiungere le se-
guenti: e alle licenze e abilitazioni minime
necessarie.

6.49. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) alle dotazioni avioniche e alle li-
cenze e abilitazioni minime necessarie per
l’uso degli aeroporti il cui ATZ insiste in
spazio « G », nel rispetto delle generali norme
e attribuzioni in materia di circolazione
aerea.

6.50. Il Relatore.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente.

l-bis) ai requisiti di accettazione delle
modifiche maggiori sugli aeromobili prov-
visti di motore da impiegare per il VDS, già
immatricolati;

6.51. Il Relatore.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. In relazione agli aeromobili da im-
piegare per il VDS provvisti di motore, i
programmi di addestramento per il conse-
guimento degli attestati, delle abilitazioni e
delle licenze, i requisiti tecnici per la pro-
gettazione, la costruzione e la manuten-
zione sono stabiliti dal Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, su
proposta dell’Aero Club d’Italia.

6.52. Il Relatore.
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ART. 7.

Sopprimerlo.

7.4. Il Relatore.

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Sanzioni amministrative)

1. Il pilota di aeromobile per il VDS che
viola le disposizioni in materia di circola-
zione aerea, di restrizioni nell’uso degli
spazi aerei, o di interessamento degli spazi
aerei senza autorizzazione ove richiesta,
ovvero chiunque svolga attività di volo sugli
aeromobili per il VDS senza la prescritta
certificazione medica attestante l’idoneità
psico-fisica, o dopo la sua scadenza, è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecunia-
ria del pagamento di una somma da euro
200 ad euro 1.000;

2. Chiunque esercita l’attività professio-
nale di accompagnatore o guida di volo
libero di cui all’articolo 5 senza aver con-
seguito la relativa abilitazione ed essere
iscritto nel registro di cui all’articolo 4,
comma 5, ovvero svolga attività su aero-
mobili VDS in assenza della prescritta co-
pertura assicurativa per danni a terzi, è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma da
euro 500 ad euro 2.000.

3. Chiunque svolge attività di volo su
aeromobili per VDS senza aver conseguito
il relativo titolo abilitante, è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da euro 1.000 ad
euro 2.000;

4. Chiunque eserciti l’attività di istru-
zione al volo su aeromobili VDS senza aver
conseguito la relativa abilitazione o senza
le previste autorizzazioni, è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria del pa-

gamento di una somma da euro 1.000 ad
euro 5.000.

9.162. Il Relatore.

ART. 10.

Al comma 2, sostituire le parole: enti
competenti con le seguenti: enti aeronautici
e territoriali competenti. L’ENAC, l’Aero
Club d’Italia e l’Agenzia nazionale per la
sicurezza del volo sono tenuti a segnalare
le violazioni di cui vengono a conoscenza.

10.5. Il Relatore.

ART. 11.

Al comma 2, sostituire le parole: di li-
cenza con le seguenti: di attestato, di abi-
litazione o di licenza.

11.29. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire le parole: degli
esaminatori per fatti commessi con dolo o
colpa grave con le seguenti: , previa acqui-
sizione del parere di apposita Commissione
di disciplina che istruisce il procedimento,
degli istruttori e degli esaminatori per fatti
commessi con dolo o colpa grave, ad esclu-
sione del caso previsto dall’articolo 13,
comma 1, lettera c).

11.30. Il Relatore.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Organo dell’Aero Club d’Italia prepo-
sto alla irrogazione della sanzione è il Con-
siglio federale, il quale delibera sentito il
parere della Commissione di disciplina e
udito, ove ne faccia richiesta, il presunto
responsabile della violazione.

11.31. Il Relatore.

Al comma 6, dopo le parole: i princìpi
della just culture, aggiungere le seguenti:
secondo quanto previsto dal regolamento
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(CE) n. 376/2014, del Parlamento europeo
e del Consiglio del 3 aprile 2014.

11.32. Il Relatore.

ART. 12.

Al comma 2, sostituire la parola: e 19)
con la seguente: e 18).

12.4. Il Relatore.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. La Commissione di disciplina del-
l’Aero Club d’Italia, valutata la gravità del
fatto e la durata della sospensione, può

disporre che, prima del reintegro del titolo,
venga eseguita attività addestrativa integra-
tiva.

12.5. Il Relatore.

ART. 13.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: commessa con dolo o colpa grave,

13.9. Il Relatore.

Al comma 3, sopprimere le parole: , in via
generale,

13.10. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Disciplina del volo da diporto o sportivo (Testo unificato C. 2493
Bendinelli e C. 2804 Maschio).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Premettere il seguente:

Art. 01.

(Princìpi)

1. La disciplina del volo da diporto o
sportivo si basa sul principio della sicu-
rezza.

01.01. Fogliani, Capitanio, Donina, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, all’allegato 1, sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) Velivoli, diversi da quelli senza
equipaggio, che siano al massimo biposto,
la cui velocità misurabile di stallo o la
velocità costante di volo minima in confi-
gurazione di atterraggio non supera i 45
nodi di velocità calibrata e con una massa
massima al decollo (maximum take-off mass
« MTOM ») non superiore a 600 chilo-
grammi (kg) per i velivoli non destinati
all’impiego sull’acqua o a 650 kg per i
velivoli destinati all’impiego sull’acqua.

1.60. (Nuova formulazione) Giacometti, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Mac-
canti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, all’allegato 1, sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) Elicotteri, diversi dagli elicotteri
senza equipaggio, che siano al massimo
biposto e con una MTOM non superiore a
600 kg per gli elicotteri non destinati al-

l’impiego sull’acqua o a 650 kg per gli
elicotteri destinati all’impiego sull’acqua.

1.61. (Nuova formulazione) Giacometti, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Mac-
canti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, all’allegato 1, sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) Alianti, diversi dagli alianti senza
equipaggio, e motoalianti, diversi dai mo-
toalianti senza equipaggio, che siano al
massimo biposto e con una MTOM non
superiore a 600 kg.

1.62. (Nuova formulazione) Giacometti, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Mac-
canti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, all’allegato 1, sostituire il
numero 5) con il seguente:

5) Aerostati e dirigibili monoposto o
biposto aventi un volume massimo di pro-
getto non superiore a 1200 metri cubi (m3)
in caso di aria calda e non superiore a 400
m3 in caso di altro gas di sollevamento.

1.64. (Nuova formulazione) Giacometti, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Mac-
canti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, all’allegato 1, sostituire il
numero 6) con il seguente:

6) Paracadute a motore, al massimo
biposto, con una MTOM non superiore a
300 kg per i monoposto e a 450 kg per i
biposto.

1.65. (Nuova formulazione) Giacometti, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Mac-
canti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zordan.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’addestramento al VDS, i titoli
per l’esercizio delle attività di VDS e l’e-
sercizio stesso, nonché la regolamentazione
relativa agli aeromobili per il VDS sono
disciplinati dalla presente legge e dai rego-
lamenti adottati ai sensi degli articoli 3 e 6.

1.49. Furgiuele, Capitanio, Donina, Fo-
gliani, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Al comma 2, sostituire le parole: aero-
mobili per VDS con le seguenti: aeromobili
da impiegare per il VDS.

Conseguentemente, ovunque ricorrano nel
testo unificato, sostituire le parole: aeromo-
bili per VDS con le seguenti: aeromobili da
impiegare per il VDS.

1.69. Sozzani, Baldelli, Caon, Pentangelo,
Rosso, Siracusano.

Al comma 3, sostituire le parole: Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti con
le seguenti: Ministro delle Infrastrutture e
della mobilità sostenibili;

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 1, sostituire le
parole: Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti con le seguenti: Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili;

ovunque ricorrano nel testo unificato,
sostituire le parole: Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti con le seguenti:
Ministro delle Infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili e le parole: Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti con le se-
guenti: Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili.

1.70. Sozzani, Baldelli, Caon, Pentangelo,
Rosso, Siracusano.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire l’alinea con il
seguente:

L’Aero Club d’Italia esercita le fun-
zioni in materia di volo da diporto o spor-

tivo e, fatte salve le competenze degli altri
enti aeronautici, a norma della presente
legge e dei regolamenti di cui agli articoli 5
e 6, provvede in particolare a:

2.28. Il Relatore

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: delle licenze e delle abilitazioni con le
seguenti: degli attestati, delle abilitazioni e
delle licenze.

2.20. Sozzani, Baldelli, Caon, Pentangelo,
Rosso, Siracusano.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: delle licenze e delle abilitazioni con le
seguenti: degli attestati, delle abilitazioni e
delle licenze.

2.21. Sozzani, Baldelli, Caon, Pentangelo,
Rosso, Siracusano.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: a esclusione di quelli di cui ai numeri
1 e 2 dell’allegato 1 annesso alla presente
legge con le seguenti: a esclusione di quelli
di peso a vuoto inferiore a 150 kg.

2.29. Il Relatore.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) l’esercizio di ogni funzione, an-
che di verifica della rispondenza, di con-
trollo e di vigilanza, attribuita da legge o
regolamenti ovvero delegata dal Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili o da altre autorità aeronautiche.

2.18. De Lorenzis.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della sicurezza delle ope-
razioni con velivoli da impiegare per il VDS
l’Aero Club d’Italia istituisce una Commis-
sione permanente per la sicurezza del volo,
composta da personale scelto tra i posses-
sori di specifiche qualifiche, con il compito
di favorire la diffusione della cultura della
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sicurezza, di porre in essere attività di
prevenzione ai fini della sicurezza delle
operazioni con velivoli da impiegare per il
VDS, di cooperare, ove richiesto, nelle at-
tività di investigazione sui sinistri aeronau-
tici, di organizzare e svolgere corsi di for-
mazione, anche presso gli Aero Club fede-
rati e gli Enti aggregati, finalizzati a favo-
rire la diffusione della sicurezza del volo
secondo i programmi e le direttive annual-
mente individuati dall’Aero Club d’Italia e
concordati con l’Agenzia nazionale della
sicurezza del volo e l’Ispettorato Sicurezza
del volo dell’Aeronautica militare.

2.27. Il Relatore.

ART. 3.

Al comma 1, sopprimere la parola: pro-
pulsivi.

3.27. Il Relatore.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Uso delle aree di decollo e atterraggio)

1. I velivoli da impiegare per il VDS
possono effettuare le operazioni di decollo,
atterraggio e rimessaggio su qualsiasi area
idonea quali campi di volo, aviosuperfici,
idrosuperfici ed elisuperfici, previo con-
senso, ove necessario, del proprietario, del-
l’esercente dell’area o di chi può disporne
l’uso, fatti salvi gli eventuali divieti disposti
dalle competenti autorità civili o militari
sulla base di esigenze di difesa, di sicurezza
o di ordine pubblico.

2. I velivoli da impiegare per il VDS
dotati di stazione radio, transponder e lo-
calizzatore di emergenza, condotti da pi-
lota abilitato, possono altresì effettuare le
operazioni di decollo, atterraggio e rimes-
saggio sugli aeroporti autorizzati dall’Ente
nazionale per l’aviazione civile (ENAC) al-
l’esercizio delle attività di VDS, ovvero su
quelli militari previo accordo tecnico tra
Aeronautica militare e Aero Club d’Italia.

3. Le operazioni di flottaggio, attracco e
ormeggio degli idrovolanti e degli anfibi
sono assoggettate alle stesse regole di na-
vigazione vigenti per i natanti da diporto.
In fase di flottaggio, agli idrovolanti e agli
anfibi non sono applicabili le limitazioni
connesse alla potenza della motorizzazione
e alle dotazioni di bordo imposte dalla
normativa vigente in materia di circola-
zione di natanti. Limitazioni di velocità
sono applicabili solo alle fasi di flottaggio
che seguono il completamento della mano-
vra di ammaraggio o che precedono l’avvio
di quella di decollo.

4. Le operazioni di atterraggio, decollo e
volo negli spazi aerei controllati sono sog-
gette alla preventiva autorizzazione dell’E-
NAC, previo coordinamento con il forni-
tore dei servizi del traffico aereo compe-
tente. Presso gli aeroporti militari, nonché
in prossimità delle installazioni militari e
all’interno degli spazi aerei controllati dal-
l’Aeronautica militare, le attività di cui al
primo periodo sono soggette alla preventiva
autorizzazione rilasciata dal Ministero della
difesa, in conformità a specifici accordi
tecnici stipulati tra l’Aeronautica militare e
l’Aero Club d’Italia.

5. I velivoli da impiegare per il VDS
provenienti da Paesi appartenenti all’U-
nione europea sono autorizzati a volare
nello spazio aereo italiano alle condizioni
di cui al comma 4, e a decollare e atterrare
nelle aree di cui ai commi 1 e 2 se:

a) dispongono di valida certificazione
rilasciata ai sensi della normativa vigente
nel Paese di registrazione dell’aeromobile e
nel rispetto delle altre norme previste dalla
presente legge;

b) sono regolarmente assicurati ai sensi
del regolamento (CE) n. 785/2004, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21
aprile 2004;

c) sono utilizzati per scopi non com-
merciali;

d) sono pilotati da soggetti in possesso
delle licenze di pilotaggio prescritte dal
Paese di registrazione dell’aeromobile.

3.22. (Nuova Formulazione) Giacometti, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Mac-
canti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zordan.
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ART. 4.

Al comma 1, dopo le parole: per il con-
seguimento aggiungere le seguenti: degli at-
testati, delle abilitazioni e.

4.27. Il Relatore.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: corsi di formazione aggiungere le
seguenti: indetti e organizzati dall’Aeroclub
d’Italia e aggiungere, in fine, la parola: fi-
nale.

4.28. Il Relatore.

Al comma 6, sostituire le parole da: che
esercitano le attività previste fino alla fine
del comma con le seguenti: e agli enti ag-
gregati all’Aero Club d’Italia che svolgono
le attività previste dallo statuto del mede-
simo Aero Club d’Italia.

4.29. Il Relatore.

ART. 5.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
sessanta con la seguente: novanta.

5.3. Zanella, Capitanio, Donina, Fogliani,
Furgiuele, Maccanti, Giacometti, Rixi,
Tombolato, Zordan.

Al comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: con minore periodicità rispetto a
quanto stabilito per il VDS a motore con le
seguenti: con una periodicità non superiore
al biennio.

5.28. Sozzani, Baldelli, Caon, Pentangelo,
Rosso, Siracusano.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: della licenza con le seguenti: degli
attestati, delle abilitazioni e delle licenze.

5.29. Il Relatore.

ART. 6.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: delle
infrastrutture e dei trasporti aggiungere le
seguenti: di concerto con il Ministro della
difesa.

6.33. Pentangelo, Sozzani, Baldelli, Caon,
Rosso, Siracusano.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sentito l’Ente nazionale per l’aviazione ci-
vile (ENAC) con le seguenti: sentite le as-
sociazioni di categoria accreditate e previa
consultazione pubblica effettuata dallo stesso
Aeroclub d’Italia.

6.44. Il Relatore.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
sessanta con la seguente: novanta.

6.2. Capitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zanella, Zordan.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) ai requisiti della idoneità psico-
fisica ai fini dell’addestramento e della con-
dotta degli aeromobili da impiegare per il
VDS provvisti di motore, prevedendo una
periodicità di verifica che tenga conto del-
l’età e della tipologia di licenza e preve-
dendo altresì la possibilità della condotta
dei medesimi aeromobili anche ai soggetti
con diversa abilità;.

6.45. Il Relatore.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , prevedendo che tale accer-
tamento sia effettuato con una periodicità
non superiore al biennio;.

6.36. Sozzani, Baldelli, Caon, Pentangelo,
Rosso, Siracusano.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: della licenza con le seguenti: degli
attestati, delle abilitazioni e delle licenze.

6.46. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: , prevedendo la loro armo-
nizzazione con i programmi didattici delle
licenze EASA.

6.48. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) ai requisiti tecnici per la progetta-
zione, la costruzione e la manutenzione
degli aeromobili per impiego VDS diverso
dal volo libero anche rispondente a criteri
riconosciuti da Stati membri EASA e di
quelli per i quali EASA ha un accordo
bilaterale in materia di aeronavigabilità e
prevedendo le modalità di estensione della
durata di componenti a vita limitata;

Conseguentemente, al medesimo comma
1 sopprimere la lettera l).

6.39. (Nuova formulazione) Sozzani, Bal-
delli, Caon, Pentangelo, Rosso, Siracu-
sano.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
equipaggiamento avionico aggiungere le se-
guenti: e alle licenze e abilitazioni minime
necessarie.

6.49. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) alle dotazioni avioniche e alle li-
cenze e abilitazioni minime necessarie per
l’uso degli aeroporti il cui ATZ insiste in
spazio « G »,nel rispetto delle generali norme
e attribuzioni in materia di circolazione
aerea.

6.50. Il Relatore.

Al comma 1, lettere e) ed f), aggiungere,
in fine, le parole: , nel rispetto delle generali
norme e attribuzioni in materia di circo-
lazione aerea.

6.40. Sozzani, Baldelli, Caon, Pentangelo,
Rosso, Siracusano.

Al comma 1, sostituire la lettera h) con la
seguente:

h) alle dimostrazioni di mantenuta
efficienza e aeronavigabilità applicabile agli
aeromobili da impiegare per il VDS prov-
visti di motore, iscritti nel registro di cui di
cui all’articolo 5, lettera c), del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20
ottobre 2004 tenuto presso l’Aero Club d’I-
talia, già qualificati « avanzati », e che in-
tendono operare negli spazi aerei e negli
aeroporti di cui alle lettere e) e f).

6.41. (Nuova formulazione) Sozzani, Bal-
delli, Caon, Pentangelo, Rosso, Siracu-
sano.

Al comma 1, sostituire la lettera i) con la
seguente:

i) al rispetto delle norme e limitazioni
in materia di circolazione aerea e di sicu-
rezza;

6.42. (Nuova formulazione) Sozzani, Bal-
delli, Caon, Pentangelo, Rosso, Siracu-
sano.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente.

l-bis) ai requisiti di accettazione delle
modifiche maggiori sugli aeromobili prov-
visti di motore da impiegare per il VDS, già
immatricolati;

6.51. Il Relatore.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. In relazione agli aeromobili da im-
piegare per il VDS provvisti di motore, i
programmi di addestramento per il conse-
guimento degli attestati, delle abilitazioni e
delle licenze, i requisiti tecnici per la pro-
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gettazione, la costruzione e la manuten-
zione sono stabiliti dal Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, su
proposta dell’Aero Club d’Italia.

6.52. Il Relatore.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7.4. Il Relatore.

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Sanzioni amministrative)

1. Il pilota di aeromobile per il VDS che
viola le disposizioni in materia di circola-
zione aerea, di restrizioni nell’uso degli
spazi aerei, o di interessamento degli spazi
aerei senza autorizzazione ove richiesta,
ovvero chiunque svolga attività di volo sugli
aeromobili per il VDS senza la prescritta
certificazione medica attestante l’idoneità
psico-fisica, o dopo la sua scadenza, è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecunia-
ria del pagamento di una somma da euro
200 ad euro 1.000;

2. Chiunque esercita l’attività professio-
nale di accompagnatore o guida di volo
libero di cui all’articolo 5 senza aver con-
seguito la relativa abilitazione ed essere
iscritto nel registro di cui all’articolo 4,
comma 5, ovvero svolga attività su aero-
mobili VDS in assenza della prescritta co-
pertura assicurativa per danni a terzi, è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma da
euro 500 ad euro 2.000.

3. Chiunque svolge attività di volo su
aeromobili per VDS senza aver conseguito
il relativo titolo abilitante, è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da euro 1.000 ad
euro 2.000;

4. Chiunque eserciti l’attività di istru-
zione al volo su aeromobili VDS senza aver
conseguito la relativa abilitazione o senza
le previste autorizzazioni, è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da euro 1.000 ad
euro 5.000.

9.162. Il Relatore.

ART. 10.

Al comma 2, sostituire le parole: enti
competenti con le seguenti: enti aeronautici
e territoriali competenti. L’ENAC, l’Aero
Club d’Italia e l’Agenzia nazionale per la
sicurezza del volo sono tenuti a segnalare
le violazioni di cui vengono a conoscenza.

10.5. Il Relatore.

ART. 11.

Al comma 2, sostituire le parole: di li-
cenza con le seguenti: di attestato, di abi-
litazione o di licenza.

11.29. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire le parole: degli
esaminatori per fatti commessi con dolo o
colpa grave con le seguenti: , previa acqui-
sizione del parere di apposita Commissione
di disciplina che istruisce il procedimento,
degli istruttori e degli esaminatori per fatti
commessi con dolo o colpa grave, ad esclu-
sione del caso previsto dall’articolo 13,
comma 1, lettera c).

11.30. Il Relatore.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Organo dell’Aero Club d’Italia prepo-
sto alla irrogazione della sanzione è il Con-
siglio federale, il quale delibera sentito il
parere della Commissione di disciplina e
udito, ove ne faccia richiesta, il presunto
responsabile della violazione.

11.31. Il Relatore.
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Al comma 6, dopo le parole: i principi
della just culture, aggiungere le seguenti:
secondo quanto previsto dal regolamento
(CE) n. 376/2014, del Parlamento europeo
e del Consiglio del 3 aprile 2014.

11.32. Il Relatore.

ART. 12.

Al comma 2, sostituire la parola: e 19)
con la seguente: e 18).

12.4. Il Relatore.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. La Commissione di disciplina del-
l’Aero Club d’Italia, valutata la gravità del

fatto e la durata della sospensione, può
disporre che, prima del reintegro del titolo,
venga eseguita attività addestrativa integra-
tiva.

12.5. Il Relatore.

ART. 13.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: commessa con dolo o colpa grave,

13.9. Il Relatore.

Al comma 3, sopprimere le parole: , in via
generale,

13.10. Il Relatore.
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Mercoledì 12 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Martina NARDI. – Inter-
viene il viceministro dello sviluppo econo-
mico Gilberto Pichetto Fratin.

La seduta comincia alle 14.

Martina NARDI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-07337 Benamati: Iniziative per sostenere e raffor-

zare l’industria nazionale dei semiconduttori.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
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termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Gianluca BENAMATI, replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta ricevuta che
dimostra l’attenzione che il Governo pone su
questo segmento dell’apparato industriale
nazionale essenziale, peraltro, per lo svi-
luppo e la realizzazione di industria 4.0 e di
un’avanzata realizzazione di tecnologie con-
cernenti l’intelligenza artificiale. Ritiene al-
tresì condivisibile che l’approccio ad una pro-
blematica che coinvolge l’intera Unione eu-
ropea avvenga attraverso progetti di respiro
comunitario. Valuta altresì positivamente il
coinvolgimento di soggetti privati, quali quelli
ricordati nella risposta del Governo, anche
per le conseguenti positive ricadute in tema
occupazionale. Sottolinea, infine, l’opportu-
nità che quando si fa riferimento ai 2,2 mi-
liardi destinati dal PNRR alla filiera indu-
striale ciò avvenga con un approccio per fi-
liere integrate, e quindi non orizzontalmente
per settori, al fine di difendere e rafforzare le
diverse e importanti realtà produttive del Pa-
ese che sono legate le une alle altre.

5-07338 Vianello: Sulla destinazione delle risorse

derivanti dalla sottoscrizione delle obbligazioni emesse

dalla società Ilva S.p.a. in amministrazione straor-

dinaria di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-

legge n. 1 del 2015.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) illu-
stra l’interrogazione in titolo esprimendo
in particolare perplessità e contrarietà per
l’utilizzo delle risorse in oggetto che la
nuova normativa sembra piuttosto desti-
nare a coprire la carenza di liquidità del
soggetto industriale in questione.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), repli-
cando, si dichiara completamente insoddi-
sfatto della risposta dalla quale sembra po-
tersi dedurre che non solo il Ministero dello
sviluppo economico non sembra conoscere
pienamente gli effetti della nuova normativa

ma anche che pare ignorare la realtà dei fatti
e l’attività delle strutture commissariali at-
tualmente presenti. Sottolinea, infatti, che
secondo documenti ufficiali restano ancora
da smaltire moltissime tonnellate di rifiuti
tossici e di fanghi nonché che in vaste aree la
bonifica deve ancora essere conclusa. Stig-
matizza quindi che le risorse originariamente
destinate a precisi fini vengano distolte e in-
dirizzate su progetti di cui non si conoscono
gli effettivi contenuti ed i confini, sottraen-
doli alle obbligatorie bonifiche. Ritiene scan-
daloso che i costi di bonifica delle aree inqui-
nate dall’Ilva vengano, infine, poste a carico
dello Stato. Chiede quindi con fermezza che
il Governo ritorni sui suoi passi e che sop-
prima l’articolo 21 del decreto-legge n. 228
del 2021, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi, indicato nell’inter-
rogazione in titolo.

5-07339 Squeri: Sull’adozione di misure a sostegno

dei comparti economici colpiti dalla crisi del settore

del turismo in conseguenza della pandemia da

COVID-19.

Luca SQUERI (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Luca SQUERI (FI), replicando, si dichiara
soddisfatto della risposta che dimostra che il
Ministero dello sviluppo economico sembra
essere consapevole dell’esistenza e della
drammaticità del problema segnalato per la
soluzione del quale, osserva, ci sono ancora
molte cose da fare. Facendo riferimento alle
recenti dichiarazioni del Ministro e dello
stesso viceministro dello sviluppo economico,
circa l’opportunità che vengano effettuati i
necessari spostamenti delle risorse di bilan-
cio per affrontare la tematica in questione,
esprime l’auspicio che ciò possa essere effet-
tivamente realizzato perché ritiene che sola-
mente supportando le imprese del settore
con sostanziosi aiuti si può sperare su una
vera ripresa. Sottolinea, peraltro, che le dif-
ficoltà delle imprese non derivano solo dalle
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conseguenze dell’epidemia ma anche dagli
attuali alti costi energetici. Spera che in una
situazione di tempesta perfetta per le im-
prese come questa, il Ministero trovi le ri-
sorse necessarie per contribuire all’auspi-
cata soluzione.

5-07340 Sut: Per una politica industriale di program-

mazione degli incentivi a sostegno dell’automotive.

Luca SUT (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Giuseppe CHIAZZESE (M5S) replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta del
Governo anche sulla scorta di quanto già più
volte accaduto in passato, quando alle pa-
role non sono seguiti i fatti. Sottolinea che
l’Italia è l’unico Paese dell’Unione europea
in cui non è attivo un sistema di incentivi per
i veicoli elettrici e ciò, a parte ogni evidenza,
nonostante anche l’amministratore delegato
di Stellantis abbia avuto modo di segnalare
che il mancato sostegno all’elettrificazione
dell’auto comporterà nel breve periodo un
drastico ridimensionamento del mercato. Tra
le promesse non mantenute ricorda, solo per
fare un esempio, quanto detto dal Governo
solo a novembre scorso quando aveva annun-
ciato la messa a disposizione di 1 miliardo di
euro l’anno a favore dei veicoli elettrici, ma
anche quanto recentemente aveva lasciato
intendere il Ministro Giorgetti in un recente
question time circa la volontà di prevedere
incentivi. Osserva che è molto difficile realiz-
zare la transizione ecologica nella mobilità
senza rendere appetibile ai consumatori il
passare dai veicoli inquinanti a quelli elet-
trici, anche in considerazione dei prezzi cor-
renti. Ricorda peraltro che l’automobile elet-
trica più venduta in Italia è un prodotto ita-
liano. Segnala che un altro aspetto critica-
bile in materia è quanto deciso in tema di
bonus, stigmatizzando la loro mancata pro-
roga nella recente legge di bilancio. Con-
clude auspicando che gli scostamenti di bi-

lancio preannunciati dal Ministro Giorgetti
possano andare anche a beneficio del settore
in questione.

Martina NARDI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulle proposte per la ripresa economica delle attività

turistico-ricettive della Montagna invernale, in fun-

zione delle riaperture previste a partire dalla sta-

gione 2021/2022.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Unione province italiane (UPI).

(Svolgimento e conclusione).

Martina NARDI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Roberto PADRIN, presidente della pro-
vincia di Belluno, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Martina NARDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, ringrazia il presidente
Padrin per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

5-07337 Benamati: Iniziative per sostenere e rafforzare l’industria
nazionale dei semiconduttori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli In-
terroganti.

Il problema della carenza di semicon-
duttori (microchip) investe numerosi set-
tori produttivi. La questione sollevata è
strettamente connessa con la criticità affe-
rente alla generalizzata difficoltà di approv-
vigionamento di materie prime e di mate-
riale di base per la produzione industriale
e con l’aumento globale dei prezzi degli
stessi, criticità affrontate più volte, anche
in questa sede.

Come già detto, se la carenza dei semi-
conduttori colpisce tutta l’industria euro-
pea, la soluzione deve essere trovata a
livello eurounitario; in questa direzione si è
attivato il Governo, con l’obiettivo di pro-
muovere una linea di intervento comune ed
efficace.

Ancora una volta, richiamo il « Piano
d’azione sulle Materie Prime Critiche » pre-
sentato dalla Commissione europea e pro-
gressivamente ampliato. Nella sua ultima
versione, in particolare, è stata aggiornata
la lista di « materie prime critiche » ed è
stato formulato un rapporto prospettico. In
questa lista figurano i semiconduttori, che
rientrano tra i 34 prodotti critici per l’ap-
provvigionamento. Per queste forniture, l’o-
biettivo è quello di creare una catena del
valore europea e rendere le catene degli
approvvigionamenti più sicure e resilienti
alle variabili del commercio mondiale.

Un’ulteriore strumento per realizzare
l’obiettivo di una catena del valore europea
è rappresentato, altresì, dall’importante pro-
getto di interesse comune europeo (IPCEI)
sui semiconduttori, finalizzato a sostenere
attività di ricerca e innovazione anche nella
prima applicazione industriale (IPCEI Mi-
croelettronica).

Quest’ultimo, in particolare, sostiene at-
tività di ricerca, sviluppo e innovazione in
cinque settori tecnologici (chip efficienti sul
piano energetico, semiconduttori di po-
tenza, sensori intelligenti, attrezzatura ot-
tica avanzata e materiali compositi) con
l’obiettivo di sviluppare tecnologie e com-
ponenti microelettroniche innovative che
possano essere trasferite alle industrie a
valle, tra le quali rileva l’industria dell’au-
tomotive. I partecipanti italiani all’IPCEI
Microelettronica sono proprio la STMicro-
elettronics, richiamata dagli Onorevoli in-
terroganti, e un organismo di ricerca (FBK
– Fondazione Bruno Kessler), con attività
previste fino al 2024 e un investimento
rispettivamente pari a circa 2,2 miliardi di
euro e 13,9 milioni di euro.

Grazie a questa iniziativa, la filiera na-
zionale della microelettronica ha benefi-
ciato di uno stanziamento di oltre 700
milioni di euro.

Inoltre, nell’aprile 2021, il Ministro dello
sviluppo economico ha firmato il decreto
che autorizza l’Accordo per l’innovazione
con le regioni Lombardia e Sicilia per la
realizzazione di un progetto di ricerca e
sviluppo nel settore delle produzioni mi-
croelettroniche. Si tratta del progetto « MA-
DEin4 », presentato da STMicroelectronics,
FCA Italy, Comau, Politecnico di Torino e
CNR Istituto per la Microelettronica e Mi-
crosistemi. Per l’alto impatto tecnologico il
progetto è stato selezionato dalla UE nel-
l’ambito della call ECSEL JU 2018, (Elec-
tronics Components and Systems for Euro-
pean Leadership). La realizzazione di que-
sto progetto di Fabbrica intelligente per-
metterà ai soggetti coinvolti di aumentare
la competitività e l’efficienza dei sistemi
produttivi nei siti di Catania, Agrate (Monza
e Brianza) e Grugliasco (Torino). L’accordo
prevede un investimento complessivo di
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oltre 18,7 milioni di euro, per il quale il
Mise mette a disposizione 5,6 milioni di
euro di finanziamenti agevolativi mentre
circa 4 milioni di euro derivano da finan-
ziamenti europei.

Ricordo, inoltre, il sostegno che il Go-
verno fornisce alle imprese del settore, sia
attraverso l’utilizzo dello strumento del con-
tratto di sviluppo, sia con l’allocazione di
importanti risorse nel PNRR.

A tal ultimo proposito, si informa che
sono circa 2,2 miliardi di euro le risorse
complessive destinate dal Ministero dello
sviluppo economico a sostegno della com-
petitività delle filiere industriali strategiche
del Paese.

L’obiettivo è quello di realizzare almeno
40 nuovi progetti d’investimento su tutto il
territorio nazionale attraverso lo stru-
mento agevolativo dei Contratti di sviluppo
in diversi settori, tra cui vengono in rilievo

quelli dell’automotive, della microelettro-
nica e dei semiconduttori.

Ebbene, proprio con la società STMi-
croelettronics è in corso di attuazione un
Accordo di Sviluppo finalizzato al poten-
ziamento della capacità produttiva dello
stabilimento, che ha previsto la concessione
di agevolazioni finanziarie, nella forma del
contributo a fondo perduto, per un am-
montare complessivo di 37,8 milioni di
euro.

Inoltre, rappresento che sono state av-
viate interlocuzioni con aziende del settore
della microelettronica, quali INTEL e
MEMC, per lo sviluppo di iniziative indu-
striali in territorio italiano.

In generale, dunque, il Governo italiano
garantisce aiuto e accompagnamento a tutte
le imprese intenzionate ad investire e pro-
durre nel settore in parola, anche indivi-
duando soluzioni ai problemi sollevati, sia
a livello nazionale che eurounitario.

Mercoledì 12 gennaio 2022 — 108 — Commissione X



ALLEGATO 2

5-07338 Vianello: Sulla destinazione delle risorse derivanti dalla sot-
toscrizione delle obbligazioni emesse dalla società Ilva S.p.a. in am-
ministrazione straordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-

legge n. 1 del 2015.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli In-
terroganti.

Il question time in parola concerne le
modifiche previste dall’articolo 21 del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con
riferimento alla destinazione delle risorse
del patrimonio destinato costituito me-
diante le risorse finanziarie derivanti dai
fondi sequestrati alla famiglia Riva ed ac-
quisite da Ilva S.p.A. in amministrazione
straordinaria (di seguito, A.S.), a titolo di
prezzo di sottoscrizione del prestito obbli-
gazionario di cui all’articolo 3, comma 1,
del decreto-legge n. 1 del 2015. In partico-
lare, gli Onorevoli lamentano una « distra-
zione » delle risorse non impegnate del
patrimonio destinato dagli interventi di bo-
nifica delle « aree escluse ».

Su questo tema, preme innanzitutto evi-
denziare, fermo restando le competenze
degli altri Ministeri principalmente coin-
volti, quanto esposto nella Relazione Illu-
strativa al citato provvedimento normativo,
laddove si specifica che le modifiche nor-
mative proposte con il cosiddetto decreto-
legge Milleproroghe, manterrebbero inalte-
rata la prioritaria finalità dei fondi del
patrimonio in questione, che resterebbero
principalmente destinati agli interventi pre-
visti dal piano ambientale di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29
settembre 2017 nonché alle finalità di bo-
nifica e ripristino già previste ed in corso di
completamento ad opera del gestore dello
stabilimento.

Come si legge nella citata Relazione, la
norma – nella sua formulazione – prevede
che le somme del suddetto patrimonio de-
stinato siano utilizzate in via prioritaria
all’attuazione e realizzazione del piano delle

misure e delle attività di tutela ambientale
e sanitaria dell’impresa in amministrazione
straordinaria e, nei limiti delle disponibi-
lità residue, a interventi volti alla tutela
della sicurezza e della salute, nonché ad
interventi di ripristino e di bonifica am-
bientale.

In particolare, l’articolo 13 del decreto-
legge n. 91 del 2017, come convertito, ha
precisato che il citato articolo 3, comma 1,
deve essere interpretato nel senso che le
somme del suddetto patrimonio sono de-
stinate, in via prioritaria, agli interventi
ambientali previsti nell’ambito dell’offerta
definitiva del soggetto aggiudicatario dei
complessi aziendali del gruppo Ilva in A.S.,
che coincidono con gli interventi ambien-
tali previsti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 29 settembre 2017 ad
opera del soggetto gestore dello stabili-
mento siderurgico di Taranto. Nei limiti di
quanto eccedente tali somme, il patrimonio
è destinato agli interventi ambientali che il
medesimo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 29 settembre 2017 pone
in capo ad Ilva in A.S., riferibili alle aree
esterne allo stabilimento produttivo.

Quanto alla restante parte del patrimo-
nio, essa sarebbe stata destinata ad ulte-
riori progetti di tutela della sicurezza e
della salute, nonché di ripristino e di bo-
nifica ambientale, da parte della struttura
commissariale di Ilva in A.S.

Gli accordi ad oggi in essere tra Ilva in
A.S. prevedono, in coerenza con il suddetto
quadro normativo, che le somme del pa-
trimonio in questione siano destinate per
un ammontare pari a euro 352 milioni agli
interventi previsti dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 29 settem-
bre 2017 in capo al gestore dello stabili-
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mento siderurgico di Taranto e per un
ammontare pari a circa 190 milioni ad
ulteriori interventi di bonifica del suolo e
delle acque di falda del sito di Taranto,
sempre a cura del gestore dello stabili-
mento.

Venendo ai numeri, nella Relazione il-
lustrativa si specifica altresì che, alla luce
dell’ultima relazione trimestrale di Ilva
(marzo 2021), il patrimonio destinato –
originariamente pari a euro 1.157 milioni –
ammontava ancora a euro 878 milioni, al
netto dei rimborsi corrisposti a tale data al
gestore dello stabilimento a fronte dei sud-
detti interventi ambientali. Per converso in
base alla predetta relazione non risulta-
vano esborsi per quanto attiene agli inter-
venti che il medesimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 29 settem-
bre 2017 pone in capo ad Ilva in A.S., né
ulteriori progetti da parte della struttura
commissariale di Ilva in A.S.

Tenendo conto delle somme già allocate
ai suddetti interventi ambientali ad opera
del gestore, residuerebbero quindi 575 mi-
lioni di euro, da impiegare per interventi di
decarbonizzazione ed elettrificazione del
ciclo produttivo dello stabilimento siderur-
gico di Taranto, nel quadro degli obiettivi
nazionali ed eurounitari di riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra ed in coe-
renza con i più generali obiettivi di risa-
namento e ammodernamento del sito di
Taranto, fermo restando l’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, TFUE.

In conclusione, da quanto riportato dalla
Relazione Illustrativa risulterebbe che, nel
quadro complessivo delle finalità già pre-
viste, l’articolo 21 del Decreto Milleproro-
ghe aggiungerebbe all’utilizzo delle risorse
un’ulteriore finalizzazione ambientale qual
è la decarbonizzazione, i cui effetti positivi
per l’ambiente si devono sommare a quelli
delle bonifiche.
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ALLEGATO 3

5-07339 Squeri: Sull’adozione di misure a sostegno dei comparti
economici colpiti dalla crisi del settore del turismo in conseguenza

della pandemia da COVID-19.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, grazie Onorevoli in-
terroganti.

Com’è stato sottolineato con l’atto in
parola, l’emergenza sanitaria causata dal
Covid-19 ha avuto un durissimo impatto
sulle aree a maggior afflusso turistico non-
ché sulle imprese commerciali, come quelle
della ristorazione e dell’intrattenimento (in
generale).

Si concorda, dunque, sulla necessità di
sostenere con ulteriori e specifiche misure
le imprese coinvolte dalla drastica ridu-
zione dei consumi, e si informa che i com-
petenti uffici del Ministero dello sviluppo
economico stanno già lavorando unita-
mente agli altri Ministeri coinvolti (in par-
ticolare, il Ministero del turismo nonché il
Ministero dell’economia e delle finanze), al
fine di reperire ulteriori risorse dirette a
compensare le criticità connesse all’emer-
genza da Covid-19.

Come ricordato, già durante il periodo
di lockdown il Governo è intervenuto con
riferimento alle imprese che sono rimaste a
lungo chiuse a seguito delle disposizioni
restrittive disposte per arginare la diffu-
sione del virus. Proprio a tal fine, infatti, su
iniziativa del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, l’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge del 23 luglio 2021, n. 106, ha
istituito, un « Fondo per il sostegno delle
attività economiche chiuse », con una do-
tazione di euro 140 milioni per l’anno 2021
(incrementati di ulteriori 20 milioni), per
favorire la continuità delle attività econo-
miche per le quali è stata disposta, nel
periodo intercorrente fra il 1° gennaio e il
24 luglio 2021, la chiusura per un periodo
complessivo di almeno cento giorni. Pro-
prio la lunga durata della chiusura ha

infatti indotto a stanziare un Fondo ad hoc
per le citate imprese, per le quali non
sarebbero state idonee le misure previste
nei decreti Ristori e Sostegni.

Inoltre, si evidenzia che con i decreti del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, rispettivamente in data 23 dicem-
bre e 30 dicembre 2021 – entrambi in
corso di registrazione presso la Corte dei
Conti – sono state adottate, in attuazione
degli articoli 43-bis e 1-ter del decreto-legge
73/2021, misure di sostegno per imprese
che svolgono attività, dalla ristorazione col-
lettiva alle cerimonie ed eventi, all’intrat-
tenimento e all’Ho.Re.Ca. in effetti tra le
più penalizzate durante l’emergenza Covid,
al fine di supportare questi settori.

Con il primo decreto si è data concreta
attuazione ad una misura, dotata di 100
milioni di euro, in favore delle imprese del
settore della ristorazione collettiva, che
hanno subito una significativa perdita di
fatturato, pari al 15 per cento. Si tratta di
un comparto che conta circa 1.500 imprese
a livello nazionale, con un elevato impatto
occupazionale, per l’elevata intensità di ma-
nodopera che le caratterizza. Secondo
quanto previsto nel decreto, si prevede di
concedere contributi da un ammontare mi-
nimo di 10.000 euro e variabile in funzione
diretta del numero di occupati dell’im-
presa.

Con il secondo decreto si è resa opera-
tiva, invece, una misura che prevede con-
tributi a fondo perduto per 60 milioni di
euro in favore delle imprese del settore
eventi – wedding, intrattenimento e Ho-
.Re.Ca (hotellerie-restaurant-catering) – du-
ramente colpite dall’emergenza Covid, nel
limite di spesa complessivo di 60 milioni di
euro per l’anno 2021, destinando un im-
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porto pari a 40 milioni al settore del wed-
ding, 10 milioni di euro alle imprese ope-
ranti nel settore dell’HO.RE.CA., e 10 mi-
lioni di euro alle imprese operanti nel
settore, diverso dal wedding, dell’intratte-
nimento e dell’organizzazione di feste e
cerimonie.

Ancora, il decreto-legge n. 73/2021 (« Mi-
sure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani,
la salute e i servizi territoriali ») riconosce,
per l’anno 2021, un contributo a fondo
perduto in favore dei birrifici artigianali.

Inoltre, è stata pubblicata, di recente
(supplemento ordinario n. 48/L della Gaz-
zetta ufficiale n. 310 del 31 dicembre 2021)
la legge 29 dicembre 2021, n. 233 recante
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
recante disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) e per la prevenzione delle
infiltrazioni mafiose ». Al riguardo, l’arti-
colo 1, comma 17-bis, al fine di sostenere la
ripresa e la continuità dell’attività delle
imprese operanti nel settore della ristora-
zione, ha istituito presso il Mise un appo-
sito fondo per l’erogazione di un contributo
a fondo perduto, con una dotazione pari a
10 milioni di euro per l’anno 2021.

Infine, rappresento che, con la legge di
bilancio 2022 è stato istituito un Fondo,
con una dotazione di 150 milioni di euro
per l’anno 2022, da destinare al sostegno
degli operatori economici dei settori del
turismo, dello spettacolo e dell’automobile,
gravemente colpiti dall’emergenza epide-
miologica da COVID-19 (comma 486).

Inoltre, com’è stato già detto, sono circa
2,2 miliardi di euro le risorse complessive

destinate dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico a sostegno della competitività delle
filiere industriali strategiche del Paese, che
è anche tra le priorità indicate nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza.

L’obiettivo è di realizzare almeno 40
nuovi progetti d’investimento su tutto il
territorio nazionale attraverso lo stru-
mento agevolativo dei Contratti di sviluppo
oltre che nei settori automotive, microelet-
tronica e semiconduttori (già ricordati nella
risposta all’On. Benamati), anche nei set-
tori concernenti le seguenti filiere: metallo
ed elettromeccanica, chimico-farmaceu-
tico, turismo, design, moda e arredo, agroin-
dustria e tutela ambientale.

A tal proposito, è stata ampliata la do-
tazione finanziaria dei Contratti di svi-
luppo (per i quali la legge di bilancio 2022
aveva già stanziato 450 milioni di euro).
Ogni progetto d’investimento finanziato do-
vrà infatti essere funzionale alla nascita,
allo sviluppo o al rafforzamento di imprese
appartenenti a filiere strategiche che siano
in grado di aumentare la produttività e la
crescita economica del Paese oltre che ge-
nerare un impatto positivo sull’occupa-
zione.

In conclusione, ulteriori misure, che sa-
ranno oggetto di un apposito provvedi-
mento normativo in corso di adozione, mi-
reranno dunque a completare l’attuale qua-
dro di interventi urgenti di sostegno alle
imprese, ed in particolare mireranno pro-
prio a dare sostegno ulteriore ai comparti
colpiti dalla crisi del turismo, dell’intratte-
nimento, della ristorazione e del commer-
cio.
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ALLEGATO 4

5-07340 Sut: Per una politica industriale di programmazione degli
incentivi a sostegno dell’automotive.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, Grazie Onorevoli !

Si ribadisce, ancora una volta, il ruolo
fondamentale del settore automotive in seno
al sistema produttivo italiano e la consa-
pevolezza della situazione difficile che esso
sta affrontando, oltre che per il perdurare
dell’emergenza sanitaria, anche in conside-
razione delle sfide poste dalla transizione
« green » e dal piano « Fit For 55 », presen-
tato il 14 luglio 2021 dal Consiglio dei
Ministri dell’Unione Europea.

Come riferito dal Ministro Giorgetti in
Aula Camera, proprio nel quadro necessa-
rio al sostegno al comparto, è interesse
prioritario del Ministero dello sviluppo eco-
nomico predisporre un sistema di misure
volte ad attrarre e consolidare gli investi-
menti nell’intero settore dell’automotive e
del suo indotto.

Al fine di accompagnare la transizione
ecologica del settore in parola il Governo
dovrà agire su più fronti:

supporto alla transizione industriale,
attraverso apposite misure di sostegno alla
riconversione e attrazione degli investi-
menti;

supporto alla domanda per un pe-
riodo triennale tramite un’integrazione dei
prezzi di vendita delle auto elettriche, at-
tualmente caratterizzate da un costo di
produzione maggiore rispetto a quello delle
auto con motorizzazione tradizionale, at-
traverso l’introduzione di appositi incen-
tivi;

rinnovo del parco auto circolante, tra
i più vetusti d’Europa, al fine di garantire
una adeguata tutela ambientale, attraverso
la riduzione delle emissioni di CO2, materia
che richiede valutazioni di carattere am-
bientale.

Ciò premesso, con riferimento alle mi-
sure già istituite, si rappresenta quanto di
seguito esposto.

Con legge di Bilancio 2022 è stato isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, un Fondo per il
sostegno alla transizione industriale da 150
milioni di euro, con il quale possono essere
concesse agevolazioni alle imprese, con par-
ticolare riguardo a quelle che operano in
settori ad alta intensità energetica, per la
realizzazione di investimenti per l’efficien-
tamento energetico, per il riutilizzo per
impieghi produttivi di materie prime e di
materie riciclate (comma 478). Grazie a
questo Fondo potranno essere concesse spe-
cifiche agevolazioni alle imprese, in modo
da tutelare tutta la filiera della produzione,
anche con riferimento alle aziende che si
occupano di componentistica e necessitano
di ristrutturazioni e adeguamenti alle nuove
tecnologie.

Come già è stato detto, inoltre, è stato
istituito un apposito Fondo, con una dota-
zione pari a 150 milioni di euro per il 2022,
volto a sostenere gli operatori economici
del settore automotive, turismo e spettacolo
gravemente colpiti dall’emergenza epide-
miologica da COVID-19 (articolo 1, comma
486, Legge di Bilancio 2022).

Come sottolineato dallo stesso Ministro,
la strategia per il sostegno alla produzione
e commercializzazione dei veicoli a basse
emissioni non si esaurisce con la misura
dell’ecobonus auto. Il Ministero opera, in-
fatti, per accompagnare le industrie ita-
liane nel percorso di riconversione dell’in-
tero settore dell’automotive.

In continuità con quanto sopra esposto,
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), la misura M2C2-41 (In-
vestimento 5.3) prevede una dotazione di
300 milioni euro per il periodo 2021-2026
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per promuovere la realizzazione di pro-
grammi di investimento finalizzati allo svi-
luppo della filiera produttiva degli autobus,
mediante il ricorso alla misura dei Con-
tratti di Sviluppo, al fine di produrre vei-
coli elettrici e connessi; la quota dei pro-
getti in essere, pari a 50 milioni di euro, è
imputata ai fondi della citata legge di Bi-
lancio 2017.

Sempre nell’ambito del PNRR, la Mis-
sione 1 - Componente 2 prevede investi-
menti in « Politiche industriali di filiera e
internazionalizzazione » volti, tra l’altro, a
sostenere la « Competitività e resilienza delle
filiere produttive » (Investimento n. 5.2); l’In-

vestimento in parola, alla cui attuazione
sono destinate risorse per complessivi 750
milioni di euro, è volto a potenziare la
capacità delle filiere produttive più inno-
vative e/o strategiche, attraverso il ricono-
scimento di un supporto finanziario agli
investimenti da concedere tramite lo stru-
mento agevolativo dei Contratti di Svi-
luppo.

Ancora una volta, dunque, ribadisco l’im-
pegno del Governo a porre in essere ogni
iniziativa di competenza al fine di indivi-
duare le misure più idonee a favorire lo
sviluppo di tutte le filiere afferenti al set-
tore automotive.
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Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 13.30.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 3343 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.
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Camillo D’ALESSANDRO (IV), relatore,
ricorda preliminarmente che il disegno di
legge è stato presentato dal Governo dopo
l’approvazione del documento conclusivo
dell’indagine conoscitiva sulla riforma del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche e
altri aspetti del sistema tributario, svolta
dalle Commissioni Finanze della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica.
Inoltre, la riforma del fisco, inserita nel
PNRR come riforma di accompagnamento,
è stata avviata con la legge di bilancio 2022,
che ha destinato 8 miliardi di euro a in-
terventi specifici su IRPEF e IRAP, in linea
con le indicazioni del citato documento
conclusivo dell’indagine conoscitiva. Il prov-
vedimento, inoltre, è uno dei disegni di
legge collegati alla manovra di bilancio per
il triennio 2022-2024, a norma dell’articolo
7, comma 2, lettera f), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, elencati nella Nota di
aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2021.

Il disegno di legge consta di dieci arti-
coli, la cui impostazione si richiama al
contenuto del documento conclusivo, ad
eccezione della riforma del catasto, di cui
all’articolo 6, tema non affrontato dall’in-
dagine conoscitiva.

Gli obiettivi fondamentali della riforma,
che costituiscono i princìpi e i criteri di-
rettivi generali per l’esercizio della delega,
sono enunciati all’articolo 1: la crescita
dell’economia, attraverso l’aumento dell’ef-
ficienza della struttura delle imposte e la
riduzione del carico fiscale sui redditi de-
rivanti dall’impiego dei fattori di produ-
zione; la razionalizzazione e la semplifica-
zione del sistema tributario, preservandone
la progressività, da attuare anche attra-
verso la riduzione degli adempimenti a
carico dei contribuenti e l’eliminazione dei
cosiddetti « micro-tributi », con gettito tra-
scurabile per l’Erario; la riduzione dell’e-
vasione e dell’elusione fiscale.

L’articolo 1, inoltre, disciplina la proce-
dura di adozione dei decreti legislativi, che
devono essere adottati nel rispetto dei prin-
cìpi costituzionali, in particolare di quelli
previsti dagli articoli 3 e 53 della Costitu-
zione, nonché del diritto dell’Unione euro-
pea, sulla base dei princìpi e criteri direttivi

specifici, indicati negli articoli successivi. In
particolare, la norma prevede la trasmis-
sione degli schemi di decreto alle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, per l’espressione
del parere entro il termine di trenta giorni,
termine che può essere prorogato di ulte-
riori venti giorni per la complessità della
materia o per il numero dei decreti legi-
slativi. Qualora il Governo non intenda
conformarsi al parere espresso dalle Com-
missioni parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi con le proprie osservazioni e
con eventuali modificazioni, corredate dei
necessari elementi integrativi di informa-
zione e di motivazione, per l’espressione
dei pareri definitivi delle Commissioni com-
petenti per materia da rendere entro dieci
giorni dalla data della nuova trasmissione.

La norma prevede, inoltre, che il Go-
verno, nell’esercizio della delega, introduca
le disposizioni mediante la modifica o l’in-
tegrazione delle disposizioni vigenti, prov-
vedendo ad abrogare espressamente le
norme incompatibili. Si dispone anche l’a-
dozione di uno o più decreti legislativi per
il coordinamento formale e sostanziale tra
i decreti legislativi adottati e le altre leggi
dello Stato e per l’abrogazione espressa
delle norme incompatibili, nonché la pro-
cedura per l’adozione dei decreti correttivi
e integrativi.

L’articolo 2 reca, al comma 1, i princìpi
e criteri direttivi per la revisione del si-
stema di imposizione personale sui redditi.
La lettera a) prevede, in particolare, la
progressiva evoluzione del sistema verso un
modello compiutamente duale attraverso
l’applicazione di un’aliquota proporzionale
ai redditi derivanti dall’impiego di capitale,
in tutte le sue forme, ma per le sole attività
condotte da soggetti diversi da coloro a cui
si applica l’IRES e l’applicazione ai restanti
soggetti delle aliquote ordinarie dell’IRPEF
(n. 1 e 2). La lettera b) prevede la riduzione
delle aliquote medie effettive dell’IRPEF,
con particolare riferimento ai giovani e ai
secondi percettori di reddito, e la riduzione
delle variazioni delle aliquote marginali
effettive. La lettera c) dispone il riordino
delle deduzioni dalla base imponibile e
delle detrazioni dall’imposta lorda sul red-
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dito delle persone fisiche, tenendo conto
della loro finalità e dei loro effetti sull’e-
quità e sull’efficienza dell’imposta. Infine,
la lettera d) prevede l’armonizzazione dei
regimi di tassazione del risparmio, tenendo
conto dell’obiettivo di contenere gli spazi di
elusione dell’imposta.

Ricorda che sul tema della revisione
dell’IRPEF è intervenuta la legge di bilan-
cio 2022 (legge n. 234 del 2021), che, al-
l’articolo 1, comma 2, lettera a), modifica il
sistema delle aliquote, individuandone quat-
tro per scaglioni di reddito (fino a 15.000
euro, 23 per cento; oltre 15.000 euro e fino
a 28.000 euro, 25 per cento; oltre 28.000
euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento;
oltre 50.000 euro, 43 per cento), soppri-
mendo l’aliquota del 41 per cento, ridu-
cendo la seconda dal 27 al 25 per cento e
la terza dal 38 al 35 per cento (per i redditi
fino a 50.000 euro, in luogo degli attuali
55.000 euro) e assoggettando all’aliquota
del 43 per cento i redditi oltre i 50.000
euro. La lettera b) modifica il regime delle
detrazioni IRPEF per tipologia di reddito.
In particolare, i numeri 1 e 2 intervengono
sulle detrazioni per redditi da lavoro di-
pendente e assimilati, ampliando la prima
soglia di reddito cui si applica la detra-
zione, da 8.000 a 15.000 euro; portando la
seconda soglia di reddito da 15.000 a 28.000
euro, la cui misura della detrazione base
passa da 978 a 1.910 euro, modificando la
modalità di calcolo della quota ulteriore di
tale detrazione; riducendo la terza e ultima
soglia di reddito per cui spetta la detra-
zione da 55.000 a 50.000 euro, contestual-
mente aumentando la detrazione base da
978 a 1.910 euro; aumentando di 65 euro
della detrazione applicabile, specificamente,
alla fascia di reddito tra 25.000 e 35.000
euro. I numeri 3 e 4, con riferimento alle
detrazioni per redditi da pensione, dispon-
gono: l’innalzamento da 8.000 a 8500 euro
della prima soglia di reddito e da 1.880 a
1995 euro la detrazione spettante nonché
l’aumento della misura minima di detra-
zione da 690 a 713 euro; l’aumento da
15.000 a 28.000 euro della seconda soglia di
reddito, la riduzione da 1.297 a 700 euro
della detrazione base, la determinazione
della quota ulteriore pari a 1.255 euro per

un reddito pari a 8.500 euro, in riduzione,
all’aumentare del reddito, fino ad annul-
larsi una volta raggiunti i 28.000 euro; la
riduzione da 55.000 a 50.000 euro della
terza e ultima soglia, oltre la quale non
spetta la detrazione, e da 1.297 a 700 euro
della base di calcolo della detrazione d’im-
posta per i redditi superiori a 28.000 euro
e fino a 50.000 euro (per tale soglia, la
detrazione è pari a 700 euro per redditi
pari a 28.000 euro e decresce fino ad an-
nullarsi alla soglia dei 50.000 euro); l’au-
mento di 50 euro della detrazione nella
fascia di reddito compresa tra 25.000 e
29.000 euro. Con riferimento ai redditi da
lavoro autonomo e assimilati, i numeri 5 e
6 prevedono: l’innalzamento da 4.800 euro
a 5.500 euro della prima soglia di reddito e
da 1.104 euro a 1.265 euro della detrazione
applicabile; l’introduzione di una ulteriore
soglia di reddito, superiore a 5.500 euro e
fino a 28.000 euro, con una detrazione pari
a 500 euro, aumentata di una somma pari
a 765 euro per un reddito pari 5.500 euro,
che decresce al crescere del reddito fino ad
azzerarsi alla soglia dei 28.000 euro; la
rimodulazione dell’ultima soglia di reddito,
compresa tra i 28.000 euro e 50.000 euro,
e della detrazione, spettante nell’importo
massimo di 500 euro per un reddito pari a
28.000 euro, riducendosi progressivamente
fino ad annullarsi raggiunti i 50.000 euro;
l’aumento di 50 euro della detrazione per
la fascia di reddito superiore a 11.000 euro
ma non a 17.000 euro.

Il comma 3 dell’articolo 1 della legge di
bilancio 2022 dispone la riduzione da 28.000
euro a 15.000 euro del reddito complessivo
oltre il quale non è più dovuto il tratta-
mento integrativo (cosiddetto bonus 100
euro) e condiziona il suo riconoscimento
alla presenza di un ammontare di una serie
di detrazioni, specificamente individuate,
superiore all’imposta lorda.

L’articolo 3 del disegno di legge in esame
reca, al comma 1, i principi e i criteri
direttivi per la revisione dell’IRES e della
tassazione del reddito di impresa. In par-
ticolare, la lettera a) richiede la coerenza
del complessivo sistema di tassazione del
reddito di impresa con il sistema di impo-
sizione personale sui redditi di tipo duale;
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la lettera b) prevede la semplificazione e la
razionalizzazione dell’IRES, finalizzate alla
riduzione degli adempimenti amministra-
tivi a carico delle imprese, anche attraverso
un rafforzamento del processo di avvicina-
mento tra valori civilistici e fiscali, con
particolare attenzione alla disciplina degli
ammortamenti; la lettera c) dispone la re-
visione della disciplina delle variazioni in
aumento e in diminuzione apportate all’u-
tile o alla perdita risultante dal conto eco-
nomico per determinare il reddito imponi-
bile; la lettera d), infine, richiede la ten-
denziale neutralità tra i diversi sistemi di
tassazione delle imprese, per limitare di-
storsioni di natura fiscale nella scelta delle
forme organizzative e giuridiche dell’atti-
vità imprenditoriale.

L’articolo 4 reca, al comma 1, i princìpi
e criteri direttivi per la razionalizzazione
dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) e
delle imposte indirette sulla produzione e
sui consumi: la razionalizzazione della strut-
tura dell’IVA, con particolare riferimento al
numero e ai livelli delle aliquote e alla
distribuzione delle basi imponibili tra le
diverse aliquote, allo scopo di semplificare
la gestione e l’applicazione dell’imposta,
contrastare l’erosione e l’evasione fiscale e
aumentare il grado di efficienza del sistema
impositivo in coerenza con la disciplina
europea armonizzata dell’imposta (lettera
a)); l’adeguamento delle strutture e delle
aliquote della tassazione indiretta con l’o-
biettivo di contribuire alla riduzione pro-
gressiva delle emissioni di gas climalteranti
e alla promozione dell’utilizzo di fonti ener-
getiche rinnovabili ed ecocompatibili (let-
tera b)).

L’articolo 5 delega il Governo ad attuare
un graduale superamento dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP), ga-
rantendo in ogni caso il finanziamento del
fabbisogno sanitario.

Ricorda che la legge di bilancio 2022 è
intervenuta anche sulla disciplina dell’I-
RAP, in particolare esentando i contri-
buenti persone fisiche che esercitano atti-
vità commerciali, nonché arti e professioni
e prevedendo specifiche forme di copertura
del mancato gettito in favore delle Regioni
e delle Province autonome, mediante l’isti-

tuzione di apposito Fondo (articolo 1, commi
8 e 9, della legge n. 234 del 2021).

L’articolo 6, al comma 1, reca i princìpi
e criteri direttivi per modificare la disci-
plina relativa al sistema di rilevazione ca-
tastale, non prevista dal documento con-
clusivo dell’indagine conoscitiva, al fine di
modernizzare gli strumenti di individua-
zione e di controllo delle consistenze dei
terreni e dei fabbricati. Si tratta, in parti-
colare: della previsione di strumenti, da
porre a disposizione dei comuni e dell’A-
genzia delle entrate, per facilitare e ad
accelerare l’individuazione e, eventual-
mente, il corretto classamento delle fatti-
specie (lettera a)); dell’introduzione di stru-
menti e modelli organizzativi che facilitino
la condivisione dei dati e dei documenti, in
via telematica, tra l’Agenzia delle entrate e
i competenti uffici dei comuni nonché la
loro coerenza ai fini dell’accatastamento
delle unità immobiliari. Il comma 2 delega
il Governo a provvedere all’integrazione
delle informazioni presenti nel catasto dei
fabbricati in tutto il territorio nazionale, da
rendere disponibile a decorrere dal 1° gen-
naio 2026 e, contestualmente, reca i prin-
cìpi e criteri direttivi per l’esercizio di tale
delega.

L’articolo 7 indica, al comma 1, i prin-
cìpi e criteri direttivi specifici per la revi-
sione delle addizionali comunali e regionali
all’IRPEF. In particolare, la lettera a) pre-
vede la sostituzione dell’addizionale regio-
nale all’IRPEF con una sovraimposta sul-
l’IRPEF la cui aliquota di base può essere
aumentata o diminuita dalle regioni entro
limiti prefissati, garantendo l’invarianza di
gettito. La lettera b), con riferimento alle
regioni sottoposte a piani di rientro per
disavanzi sanitari, prevede l’incremento ob-
bligatorio della sovraimposta calcolato in
modo da garantire lo stesso gettito ricavato
dall’applicazione delle aliquote delle addi-
zionali regionali all’IRPEF maggiorate nella
misura obbligatoria in base alla legisla-
zione attualmente vigente. Con riferimento
ai comuni, la lettera c) prevede la facoltà
della sostituzione dell’addizionale all’IR-
PEF con una sovraimposta sull’IRPEF, in
misura tale da garantire l’invarianza del
gettito. Sulla base dei commi 2 e 3, inoltre,
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i decreti legislativi dovranno prevedere la
revisione dell’attuale riparto tra lo Stato e
i comuni del gettito dei tributi sugli immo-
bili destinati a uso produttivo appartenenti
al gruppo catastale D ed eventualmente
degli altri tributi incidenti sulle transazioni
immobiliari, in attuazione dei princìpi del
federalismo fiscale, allo scopo di rafforzare
gli elementi di responsabilizzazione e tra-
sparenza nella gestione della finanza lo-
cale, in linea con il principio della separa-
zione delle fonti di finanziamento per i
diversi livelli di governo. Tale revisione deve
avvenire senza oneri per lo Stato, ma com-
pensando eventuali variazioni di gettito per
i diversi livelli di governo attraverso la
corrispondente modifica del sistema dei
trasferimenti erariali, degli altri tributi co-
munali e dei fondi di riequilibrio.

L’articolo 8 reca, al comma 1, i principi
e i criteri direttivi per la revisione del
sistema nazionale della riscossione. Si tratta,
in particolare, dell’incremento dell’effi-
cienza del sistema nazionale della riscos-
sione e della sua semplificazione (lettera a);
dell’individuazione di un nuovo modello
organizzativo del sistema nazionale della
riscossione, anche mediante il trasferi-
mento delle funzioni e delle attività attual-
mente svolte dall’agente nazionale della ri-
scossione, o di parte delle stesse, all’Agen-
zia delle entrate, garantendo la continuità
del servizio della riscossione attraverso il
conseguente trasferimento delle risorse stru-
mentali, nonché delle risorse umane, senza
soluzione di continuità (lettere b) e c)).

L’articolo 9, al comma 1, reca la delega
al Governo per la codificazione delle di-
sposizioni legislative vigenti in materia tri-
butaria, per garantire la certezza dei rap-
porti giuridici e la chiarezza del diritto nel
sistema tributario, compresi l’accertamento,
le sanzioni e la giustizia tributaria. I prin-
cipi e i criteri direttivi per l’esercizio della
delega sono elencati al comma 2, mentre i
successivi commi da 3 a 6 disciplinano la
procedura di adozione e il comma 7 pre-
vede la possibilità di adottare decreti legi-
slativi correttivi e integrativi, adottando la
medesima disciplina.

L’articolo 10, infine, reca le disposizioni
finanziarie, prevedendo, al comma 1, l’in-

varianza degli effetti finanziari e richie-
dendo, al comma 2, la relazione tecnica per
ciascuno degli schemi di decreto legislativo,
che ne evidenzi gli effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica. Il medesimo comma 2,
inoltre, dispone che, qualora uno o più
decreti legislativi determinino nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione
nel proprio interno o mediante utilizzo
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge di bilancio 2021 (legge n. 178
del 2020), nel limite di 2 miliardi per l’anno
2022 e 1 miliardo a decorrere dal 2023,
eventualmente integrate in base a quanto
previsto dal comma 5 del medesimo arti-
colo 1, si provvede ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità e fi-
nanza pubblica (legge n. 196 del 2009),
ovvero mediante compensazione con le ri-
sorse finanziarie recate dai decreti legisla-
tivi adottati ai sensi della presente legge,
presentati prima di quelli che comportano
i nuovi o maggiori oneri. A tal fine, le
maggiori entrate confluiscono in un appo-
sito fondo istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze.
Sul punto, si segnala che la legge di bilancio
2022 ha utilizzato tali risorse per il finan-
ziamento delle modifiche al TUIR di cui si
è dato conto nella presente relazione.

Romina MURA, presidente, poiché nes-
suno chiede di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 1458 Frassinetti, C. 1791 Fragomeli e C. 1891

Spadoni, recanti Disposizioni per l’inserimento lavo-

rativo delle donne vittime di violenza di genere.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale volontarie del Telefono rosa ONLUS, dell’Osser-

Mercoledì 12 gennaio 2022 — 119 — Commissione XI



vatorio nazionale sostegno vittime e dell’Unione na-

zionale vittime (UNAVI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 14.10.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto di ricerche

sulla popolazione e le politiche sociali (IRPPS).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.15 alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

Audizione di rappresentanti di CNA FITA Trasporto

persone, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 1779 Paolo Russo e C. 1782 Molinari, re-

canti Disposizioni in materia di controlli sul perso-

nale addetto ai servizi di trasporto.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.35 alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15, dalle 15.10 alle 15.25 e dalle
18 alle 18.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 15.25.

Romina MURA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-TV della Camera dei
deputati.

5-07341 Mura: Penalizzazione occupazionale retri-

butiva delle lavoratrici di Ita Airways.

Antonio VISCOMI (PD), in qualità di
cofirmatario dell’interrogazione n. 5-07341,
intervenendo da remoto, ne illustra i con-
tenuti, che riguardano presunte discrimi-
nazioni ai danni delle lavoratrici di Ita
Airways, penalizzate nelle procedure di se-
lezione. Con l’atto di sindacato ispettivo,
pertanto, si intende sapere dal Governo
quali iniziative intenda assumere per ac-
certare la fondatezza delle segnalazioni della
condotta discriminatoria dell’azienda e,
eventualmente, per contrastarla.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO, in-
tervenendo da remoto, risponde all’inter-
rogazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Antonio VISCOMI (PD), intervenendo
da remoto, prende atto con soddisfazione
dell’impegno del Governo, sollecitato dal-
l’interrogazione, a verificare se l’azienda
Ita Airways abbia applicato criteri di di-
scriminazione, diretta o indiretta, ai danni
delle lavoratrici. Si tratta di una vicenda
che deve essere chiarita al più presto, an-
che alla luce dell’intenso lavoro che il Par-
lamento sta portando avanti proprio sul
tema della lotta alle discriminazioni di ge-
nere. Auspica, pertanto, che il Governo si
attivi, perché gli impegni assunti si tradu-
cano in azioni concrete.

5-07342 Mugnai: Problemi occupazionali relativi alla

annunciata chiusura dello stabilimento di Marradi

dell’azienda Ortofrutticola del Mugello.

Stefano MUGNAI (CI), intervenendo da
remoto, illustra l’interrogazione con la quale
chiede di sapere dal Governo quali inizia-
tive intenda assumere per contrastare l’im-
patto occupazionale della preannunciata
chiusura dello stabilimento Ortofrutticola
del Mugello di Marradi, in provincia di
Firenze.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO, in-
tervenendo da remoto, risponde all’inter-
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rogazione nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Stefano MUGNAI (CI), intervenendo da
remoto, si dichiara solo parzialmente sod-
disfatto, in quanto avrebbe preferito un
impegno diretto del Ministero nella vicenda
da lui segnalata, piuttosto che, come rife-
rito dalla sottosegretaria, un contributo alle
istituzioni locali, lasciate a gestire in prima
persona la vicenda.

5-07343 Rizzetto: Urgenza di rifinanziare l’indennità

di quarantena.

Carmela BUCALO (FDI), in qualità di
cofirmataria dell’interrogazione n. 5-07343,
ne illustra il contenuto, richiamandosi al
testo depositato.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO, in-
tervenendo da remoto, risponde all’inter-
rogazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3).

Carmela BUCALO (FDI), ringraziando
la sottosegretaria, esprime apprezzamento
per l’impegno del Governo ad affrontare la
recrudescenza della pandemia, ma è neces-
sario, come più volte sostenuto da Fratelli
d’Italia, provvedere all’immediato rifinan-
ziamento dell’indennità di quarantena, dal
momento che non tutti i lavoratori in con-
dizioni di fragilità possono svolgere la pro-
pria attività ricorrendo allo smart working.
Ciò comporta per tali lavoratori la neces-
sità di ricorrere alla quarantena in caso di
contatto con un soggetto contagiato, stanti
le attuali difficoltà del sistema di prenota-
zione delle vaccinazioni contro il COVID-
19, con la conseguente perdita di giornate
lavorative, che si ripercuote sul bilancio
delle famiglie, già duramente colpite dalle
conseguenze della crisi sanitaria.

5-07344 Moschioni: Iniziative per assicurare la con-

tinuità produttiva e il mantenimento dei livelli oc-

cupazionali nello stabilimento Dynamic Technologies

di Attimis.

Daniele MOSCHIONI (LEGA), illustrando
la sua interrogazione, sottolinea la preoc-

cupazione delle istituzioni del territorio
friulano, colpito dagli effetti delle decisioni
di delocalizzare la produzione assunte da
diverse aziende del territorio, come la Dyna-
mic Technologies di Attimis. La vicenda da
lui segnalata è solo un esempio, che può
applicarsi all’intero territorio nazionale e,
pertanto, auspica che il Governo fornisca
indicazioni su misure che siano applicabili
a tutti i casi in cui i livelli occupazionali
siano messi a repentaglio a causa dello
spostamento della produzione.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO, in-
tervenendo da remoto, risponde all’inter-
rogazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 4).

Daniele MOSCHIONI (LEGA), ringra-
ziando la sottosegretaria, esprime il suo
compiacimento per l’attenzione dimostrata
da lei e dal Ministero che rappresenta per
la vicenda da lui segnalata. Pur prendendo
atto con soddisfazione dell’evoluzione po-
sitiva della vertenza, di cui la sottosegreta-
ria ha dato conto, sulla base della sua
esperienza di piccolo imprenditore fa pre-
sente che il fenomeno delle delocalizza-
zioni nasce dalla necessità delle aziende di
ridurre i costi, spostando la produzione
dove questi sono più bassi e garantiscono
una maggiore competitività. Per questo la
Lega da anni si batte per la riduzione degli
oneri gravanti sulle imprese, che scongiu-
rerebbe la chiusura degli stabilimenti, sal-
vaguardando i lavoratori italiani e le loro
famiglie. Auspica, quindi, che il Governo si
impegni ad adottare misure in tal senso al
più presto, interrompendo la catena di chiu-
sure che sta interessando tutto il Paese.

5-07345 Invidia: Misure per contrastare l’eccessiva

precarizzazione dei rapporti di lavoro.

Niccolò INVIDIA (M5S) illustra la sua
interrogazione, con la quale chiede al Go-
verno se intenda adottare provvedimenti,
come quelli assunti dalla Spagna, che limi-
tino il ricorso ai contratti a tempo deter-
minato, il cui aumento è certificato dagli
ultimi dati statistici. Si tratta di una tipo-
logia di contratto, diffuso tra le categorie di
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lavoratori più deboli, come le donne e i
giovani con bassa specializzazione, a cui
sono associati livelli salariali del tutto in-
sufficienti.

La sottosegretaria Rossella ACCOTO, in-
tervenendo da remoto, risponde all’inter-
rogazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 5).

Niccolò INVIDIA (M5S), ringraziando la
sottosegretaria, apprezza la puntuale rico-
struzione delle misure adottate dal Go-
verno per contrastare gli effetti della emer-
genza sanitaria nel mercato del lavoro,

come il programma GOL, il Fondo Nuove
competenze e la riforma degli ammortiz-
zatori sociali. Esprime particolare apprez-
zamento sull’impegno espresso dalla rap-
presentante del Governo per l’introduzione
del salario minimo e per l’approvazione di
una legge sulla rappresentanza sindacale,
auspicando che tale impegno si traduca al
più presto in decisioni concrete.

Romina MURA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

5-07341 Mura: Penalizzazione occupazionale retributiva delle lavora-
trici di Ita Airways.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione segnalata dall’onorevole in-
terrogante è particolarmente grave e me-
rita una particolare attenzione.

Mi preme rilevare in premessa che il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
è particolarmente sensibile al tema della
disparità di genere, con particolare riferi-
mento alla disparità salariale uomo-donna:
garantire le pari opportunità nel mercato
del lavoro significa infatti combattere ogni
forma di discriminazione basata sul genere
e su condizioni di fragilità.

Nell’ambito delle sfide cruciali poste dalla
crescita economica e in considerazione della
necessità di garantire uno sviluppo soste-
nibile che tuteli le categorie più svantag-
giate del mercato del lavoro, negli ultimi
mesi il quadro normativo esistente di cui al
decreto legislativo n. 198 del 2006, recante
il codice delle pari opportunità, è stato
rafforzato con alcuni specifici interventi.

In particolare, sottolineo l’importanza
dell’iniziativa parlamentare culminata nella
legge n. 162 del 2021, sostenuta fortemente
dal Governo, che ha introdotto la certifi-
cazione della parità di genere.

Con la legge di bilancio il Governo ha
altresì incrementato di 50 milioni di euro il
Fondo per il sostegno della parità e parità
salariale di genere, ampliandone le finalità
di impiego e prevedendo, inoltre, che sia
destinato al sostegno della partecipazione
delle donne al mercato del lavoro, anche
attraverso la definizione di procedure in-
centivanti le imprese che assicurino la pa-
rità di genere.

Il Fondo consentirà di finanziare i mec-
canismi premiali a favore delle imprese,
anche quelle con meno di 50 addetti, pre-
visti dalla citata legge n. 162 del 2021.

Inoltre è istituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali un fondo per
le attività di formazione propedeutiche al-

l’ottenimento della certificazione di parità
di genere, con una dotazione di 3 milioni di
euro per l’anno 2022.

Ricordo, altresì, che con l’articolo 47 del
decreto-legge n. 77 del 2021, in materia di
governance e attuazione del PNRR, sono
state introdotte misure per perseguire fi-
nalità relative alle pari opportunità, gene-
razionali e di genere, in relazione alle pro-
cedure afferenti gli investimenti pubblici
finanziati. Tra di esse, sono previste alcune
prescrizioni che vanno nella direzione di
impedire che gli operatori economici nelle
imprese, anche con numero di dipendenti
pari a 15 o più, non risultino destinatari di
accertamenti relativi ad atti o comporta-
menti discriminatori.

Nell’ottica di quanto perseguito in ma-
teria di parità di genere dall’Agenda 2030,
favorire e incentivare l’accesso delle donne
a posti di lavoro dignitosi rappresenta inol-
tre un’imprescindibile necessità per soste-
nere la crescita economica e promuovere
uno sviluppo sostenibile e inclusivo.

Il quadro legislativo di tutela nei con-
fronti delle donne, con particolare riferi-
mento al mondo del lavoro, potrà inoltre
essere integrato anche con il recepimento
della direttiva europea n. 93 del 2021 volta
a rafforzare l’applicazione del principio
della parità di retribuzione tra uomini e
donne per uno stesso lavoro o per un
lavoro di pari valore attraverso la traspa-
renza delle retribuzioni e meccanismi ese-
cutivi, nonché con il recepimento della di-
rettiva n. 1937 del 2019 volta ad assicurare
un’adeguata tutela ai lavoratori che deci-
dono di denunciare irregolarità e illeciti di
cui sono venuti a conoscenza nel proprio
luogo di lavoro.

Con specifico riferimento alla richiesta
d’intervento su quanto segnalato nel pre-
sente atto parlamentare, faccio presente
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che, per i casi di discriminazione collettiva
come quello in esame, l’articolo 37 del
decreto legislativo n. 198 del 2006 prevede
che le consigliere di parità regionali o – nei
casi di rilevanza nazionale – la stessa con-
sigliera nazionale possano chiedere all’au-
tore della discriminazione di predisporre
un piano di rimozione delle discrimina-
zioni accertate entro un termine non su-
periore a centoventi giorni, sentite le rap-
presentanze sindacali aziendali. Se il piano
è considerato idoneo alla rimozione delle
discriminazioni, le consigliere promuovono
il tentativo di conciliazione e il relativo
verbale, in copia autenticata, acquista forza
di titolo esecutivo con decreto del tribunale
in funzione di giudice del lavoro.

In alternativa, ovvero in caso di esito
negativo del tentativo di conciliazione, le
medesime consigliere possono promuovere
direttamente ricorso dinanzi al tribunale in
funzione di giudice del lavoro per l’accer-
tamento della discriminazione, il risarci-
mento di eventuali danni anche non patri-
moniali e la definizione entro tempi certi di

un piano di rimozione della discrimina-
zione da parte dell’autore.

Per una tempestiva definizione della que-
stione, le consigliere dispongono anche di
legittimazione ad attivare il tribunale con
procedura d’urgenza. Inoltre, ai sensi del-
l’articolo 36, comma 2, del citato decreto
legislativo n. 198, le consigliere sono legit-
timate ad intervenire nei giudizi promossi
dai soggetti interessati da condotte discri-
minatorie.

Alla luce della particolare rilevanza che
riveste la situazione specifica, il Ministero
ha immediatamente attivato le procedure
di accertamento dei fatti denunciati, anche
attraverso un’interlocuzione con la Società,
all’esito delle quali assumere delle inizia-
tive per la tutela dell’occupazione femmi-
nile e in funzione antidiscriminatoria.

Inoltre, tenuto conto della rilevanza na-
zionale della questione, il Ministero del
lavoro si è impegnato a interessare tempe-
stivamente la consigliera nazionale di pa-
rità per l’attivazione degli strumenti che
l’ordinamento pone a tutela delle lavora-
trici e dei lavoratori.
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ALLEGATO 2

5-07342 Mugnai: Problemi occupazionali relativi alla annunciata chiu-
sura dello stabilimento di Marradi dell’azienda Ortofrutticola del

Mugello.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interrogati pongono all’at-
tenzione del Governo la dichiarazione di
fine dicembre della società Italcanditi di
voler chiudere lo stabilimento di Marradi
della Ortofrutticola del Mugello, per tra-
sferire l’intera la produzione di marron
glacé nel sito di Pedrengo, in provincia di
Bergamo.

Gli interroganti riferiscono inoltre che,
su una decina di dipendenti a tempo inde-
terminato, a 9 di questi sarebbe stato pro-
posto il trasferimento nel sito di Pedrengo,
mentre non apparirebbe chiara la sorte di
molti dei circa 80/90 lavoratori stagionali.

La situazione riferita dagli onorevoli in-
terroganti è particolarmente critica, per le
prospettive occupazionali dei lavoratori coin-
volti e delle loro famiglie e per le gravi
ricadute sul tessuto socio-economico del
territorio, considerato anche l’indotto rile-
vante movimentato dall’attività produttiva
della « Ortofrutticola del Mugello ». Si tratta
inoltre di un’azienda storica, produttrice di
un prodotto di elevata qualità riconosciuta
a livello internazionale, volano della vita
produttiva del territorio del Mugello e punto
di riferimento delle comunità locali, come
sottolineato dagli onorevoli interroganti.

Ciò premesso, risulta che lunedì 3 gen-
naio scorso si sia riunito per la prima volta
il tavolo di crisi presso la Regione Toscana,
al fine di avviare il dialogo sociale alla

presenza delle istituzioni locali ed evitare
la chiusura dello storico stabilimento.

Si è trattato di un incontro interlocuto-
rio e preliminare. Stante l’assenza dei rap-
presentanti della proprietà dell’azienda, i
rappresentanti della Regione, della città
metropolitana di Firenze, il sindaco di Mar-
radi ed i sindacati hanno concordato di
calendarizzare prima possibile una se-
conda riunione nella quale poter avviare
l’interlocuzione diretta con la società.

Come confermato dalla Regione To-
scana in data odierna, il Presidente della
Regione medesima ha convocato per do-
mani giovedì 13 gennaio il tavolo dell’Unità
di crisi, con tutte le parti coinvolte, ivi
compresa la proprietà, alla presenza anche
della città metropolitana di Firenze e del
sindaco di Marradi. Pertanto, all’esito di
questo incontro si potrà disporre di dati
certi e ufficiali su cui valutare le migliori
soluzioni volte, in primis, alla salvaguardia
dei livelli occupazionali.

Concludo assicurando che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali si farà
parte attiva presso la Regione Toscana per
seguire con estrema attenzione il confronto
tra Azienda e parti sociali, e per fornire il
proprio contributo, se richiesto, al fine di
salvaguardare i livelli occupazionali dello
stabilimento di Marradi e il tessuto socio-
economico dove è presente il sito della
Ortofrutticola del Mugello.
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ALLEGATO 3

5-07343 Rizzetto: Urgenza di rifinanziare l’indennità di quarantena.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quesito sollevato richiama la necessità
di prorogare le disposizioni in materia di
trattamenti di malattia per i lavoratori in
quarantena e per i lavoratori fragili intro-
dotte nel corso dell’emergenza sanitaria.

Come noto, l’articolo 26 del decreto-
legge n. 18 del 2020 ha introdotto – a fini
di tutela dei lavoratori – l’equiparazione
alla malattia del periodo trascorso dai la-
voratori dipendenti del settore privato in
quarantena e la sua esclusione dal com-
puto del periodo di comporto. La norma,
ha, inoltre, esteso l’equiparazione al rico-
vero ospedaliero delle assenze dal servizio
dei lavoratori pubblici e privati in condi-
zioni di particolare fragilità, che non pos-
sono effettuare la prestazione lavorativa in
modalità agile e ha previsto che i lavoratori
fragili possano svolgere la prestazione la-
vorativa in modalità semplificata.

Il Governo è intervenuto più volte nel
corso del 2021 per prorogare tale misura
fino al 31 dicembre 2021 e renderla pie-
namente applicabile, nella consapevolezza
che occorresse garantire una tutela inden-
nitaria ai lavoratori colpiti dagli effetti della
pandemia, con particolare riferimento ai
lavoratori fragili.

Successivamente, con il decreto-legge
n. 221 del 2021, recante la proroga dello
stato di emergenza e contenimento epide-
mia COVID-19, il Governo ha inteso inter-
venire sull’articolo 26 prorogando il solo
comma 2-bis, concernente lo svolgimento
del lavoro agile da parte dei lavoratori
fragili. Non è stata invece prorogata l’in-
dennità di quarantena di cui ai commi 1 e
2 dell’articolo 26.

Tale scelta è stata certamente determi-
nata da una valutazione contingente sullo
stadio dell’epidemia, che appariva – solo

un mese fa – in fase remissiva, nonché
dalla considerazione del positivo anda-
mento della campagna vaccinale e del rag-
giungimento di un’elevata copertura vacci-
nale della popolazione italiana.

In coerenza con il quadro epidemiolo-
gico contingente e con le valutazioni ad
esso connesse, con il decreto-legge n. 229
del 2021 il Governo ha altresì introdotto
nuove, ulteriori e rilevanti misure in merito
all’estensione del Green Pass rafforzato e ai
presupposti della quarantena precauzio-
nale, rimodulando o eliminando quest’ul-
tima per i soggetti vaccinati o guariti dalla
malattia Covid da 120 giorni o meno.

Non vi è dubbio che lo scenario attuale,
rispetto alle ultime settimane, è notevol-
mente cambiato. Il quadro pandemico ha
infatti registrato un repentino, imprevedi-
bile cambiamento evolutivo, con una recru-
descenza dei contagi e la diffusione di
nuove varianti del virus.

In questo nuovo contesto, risulta per-
tanto opportuno monitorare l’andamento
dell’epidemia, che è in costante repentina
evoluzione e valutare la fattibilità di un
eventuale intervento nella direzione indi-
cata dall’onorevole interrogante.

Infine, con riferimento alle criticità se-
gnalate sulla gestione delle pratiche, voglio
far presente che restano comunque fermi i
profili sanzionatori applicabili da parte del
personale ispettivo in caso di infedele re-
gistrazione dei dati sul libro unico del
lavoro. Tale potere è stato, tra l’altro, am-
pliato e rafforzato, a seguito dell’intervento
normativo attuato con l’articolo 12-bis del
decreto-legge n. 76 del 2020, che ha inte-
gralmente sostituito l’articolo 14 del de-
creto legislativo n. 124 del 2004.
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ALLEGATO 4

5-07344 Moschioni: Iniziative per assicurare la continuità produttiva e
il mantenimento dei livelli occupazionali nello stabilimento Dynamic

Technologies di Attimis.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo richiama
l’attenzione del Ministero sulla situazione
occupazionale della Dynamic Technologies
S.p.A. - sito di Attimis.

L’azienda, fondata nel 1983 ad Attimis
(Udine) come Raco, è specializzata nella
deformazione di tubi metallici, della pla-
stica sovrastampata e della manifattura di
tubazioni flessibili per il settore automotive
e rappresenta certamente un’azienda lea-
der a livello mondiale in tale comparto
produttivo, nonché una realtà produttiva di
eccellenza e di consolidata tradizione nel
territorio friulano.

La società, di proprietà di un fondo
americano, ha confermato la sussistenza di
un’eccedenza pari a 50/60 unità sullo sta-
bilimento friulano, che conta circa 170
dipendenti.

La Regione Friuli Venezia Giulia, su
richiesta di questo dicastero, ha rappresen-
tato quanto segue.

Le Organizzazioni Sindacali hanno coin-
volto l’Amministrazione regionale, rappre-
sentando il timore che la società possa
delocalizzare la produzione presso il sito
ungherese della società e hanno pertanto
sollecitato l’apertura di un tavolo di con-
fronto. Le istituzioni locali, unitamente a
Confindustria Udine e alle organizzazioni
sindacali, nell’interlocuzione con il mana-
gement locale, hanno sostenuto la necessità
di individuare uno strumento di ammor-
tizzatore sociale conservativo, che per-
metta, con una tempistica congrua, la ge-
stione non traumatica di tale eccedenza
anche attraverso l’attivazione di interventi

di politica del lavoro mirati alla ricolloca-
zione.

Il 30 novembre scorso si è tenuto il
tavolo richiesto alla Regione dalle organiz-
zazioni sindacali alla presenza di tutte le
parti coinvolte. In tale sede, il management
locale ha dichiarato di essere in attesa del
via libera da parte della proprietà statuni-
tense per un ricorso alla CIGS con causale
di contratto di solidarietà per una durata
fino a 24 mesi, percorso per cui sono stati
da subito garantiti la condivisione e il so-
stegno delle parti sociali e delle istituzioni
locali coinvolte.

In data 15 dicembre 2021, vi è stata
un’evoluzione positiva della vertenza: le
parti hanno infatti sottoscritto un accordo
prodromico all’utilizzo del contratto di so-
lidarietà per 12 mesi (prorogabili per ulte-
riori 12) a decorrere dal 10 gennaio 2022,
al fine di consentire l’attivazione, con il
coinvolgimento della Regione, di piani for-
mativi di riqualificazione e contestual-
mente consentire ai lavoratori di avere il
tempo per potersi ricollocare.

Nel ringraziare gli interroganti per aver
posto la questione all’attenzione del Go-
verno, assicuro che il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali – d’intesa con il
Ministero della sviluppo economico – si
farà parte attiva per seguire con estrema
attenzione il confronto tra Azienda e parti
sociali, e per fornire il proprio contributo,
se richiesto, al fine di salvaguardare i livelli
occupazionali del sito della Dynamic Tech-
nologies S.p.A. di Attimis.
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ALLEGATO 5

5-07345 Invidia: Misure per contrastare l’eccessiva precarizzazione dei
rapporti di lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quadro statistico citato correttamente
dall’interrogante mostra alcune tendenze
riscontrate nel ciclo economico in atto,
caratterizzato da una crescita dei rapporti
di lavoro a tempo determinato e – al con-
tempo – da un veloce tasso di estinzione
degli stessi. Risultano poi di particolare
criticità i dati forniti dall’Inps sul livello
medio dei salari, che mostrano un evidente
arretramento delle retribuzioni per le ca-
tegorie più fragili del nostro mercato del
lavoro, donne, giovani, lavoratori del Mez-
zogiorno e lavoratori con bassa qualifica-
zione professionale. Si tratta di un quadro
certamente connesso con l’emergenza sa-
nitaria, che ha determinato rilevanti effetti
distorsivi nel mercato del lavoro.

Come noto, il Governo nel decreto « So-
stegni » ha prorogato la sospensione delle
causali dei contratti a termine introdotte
dal decreto cosiddetto « Dignità », in coe-
renza con la proroga delle altre misure
emergenziali adottate a protezione e a so-
stegno dell’occupazione.

A fronte del protrarsi del quadro emer-
genziale e della sospensione delle attività
produttive, si è infatti determinata la ne-
cessità di introdurre un regime transitorio
di flessibilizzazione del lavoro, connesso
con l’emergenza e la contrazione delle at-
tività produttive.

Non c’è mai stato infatti un impulso ad
incentivare in maniera strutturale la con-
trattazione a termine, ma solo un inter-
vento di carattere straordinario e tempo-
ralmente limitato, che tenesse conto delle
esigenze di flessibilità delle imprese.

Coerentemente con questa impostazione,
ricordo che il decreto-legge n. 87 del luglio
2018 ha introdotto l’aumento del contri-
buto addizionale NASpI di 0,5 punti per-
centuali in occasione di ciascun rinnovo del

contratto a tempo determinato, anche in
regime di somministrazione.

Inoltre, con il decreto-legge in materia
fiscale, che ha accompagnato la manovra di
bilancio per il 2022, si è deciso di limitare
l’uso del regime speciale che consente le
proroghe e i rinnovi acausali dei contratti a
termine, inclusi quelli in regime di sommi-
nistrazione, stabilendo una scadenza, quella
del 31 dicembre scorso.

Di certo bisogna contrastare efficace-
mente la precarizzazione dei rapporti di
lavoro. In un’ottica di medio periodo e
lungo periodo, occorre infatti soffermarsi
sulla disciplina concernente il mercato del
lavoro e le relative tipologie contrattuali,
anche al fine di un efficace adattamento
alle trasformazioni strutturali in atto.

Il Governo ha già messo in atto una
strategia di interventi coordinati per allar-
gare il sistema delle protezioni del lavoro in
un’ottica di tutela della dignità della per-
sona.

Le misure introdotte con il varo del
programmo GOL e del Piano nuove com-
petenze hanno rafforzato in maniera molto
rilevante e innovativa le politiche pubbliche
mirate alla costruzione di percorsi mirati
di formazione e riqualificazione delle com-
petenze professionali che possano accom-
pagnare, soprattutto i giovani, verso un
lavoro stabile e di qualità.

In questo senso va anche la riforma
degli ammortizzatori sociali contenuta nella
legge di bilancio per il 2022. La riforma
interviene sulle disomogeneità esistenti e
intende accrescere il grado di equità gene-
rale del sistema, realizzando una universa-
lizzazione e razionalizzazione degli ammor-
tizzatori sociali, indispensabile per fronteg-
giare le trasformazioni, governare le insta-
bilità del mercato del lavoro e supportare
efficacemente le transizioni occupazionali.
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Inoltre, appare ormai improcrastinabile
l’introduzione del salario minimo e di una
legge sulla rappresentanza sindacale, che in
coerenza e in attuazione delle proposte
normative europee possa garantire, in-
sieme all’adeguatezza delle retribuzioni, la
realizzazione di un mercato del lavoro più
inclusivo, più equo e paritario, abbattendo
le disuguaglianze, anche in termini di gen-
der pay gap.

Infine, segnalo che l’Agenda 2030 col-
loca il lavoro dignitoso per tutti i lavoratori
e le lavoratrici al centro delle politiche per
lo sviluppo e per una crescita sostenibile e

inclusiva. Il lavoro dignitoso non è solo un
obiettivo, è un mezzo per raggiungere an-
che gli altri obiettivi specifici del nuovo
programma internazionale di sviluppo so-
stenibile.

Occorre quindi che le misure nazionali
si integrino nel quadro giuridico interna-
zionale promosso dall’Organizzazione in-
ternazionale del lavoro per una globalizza-
zione equa e stabile, al fine di garantire che
la crescita economica e lo sviluppo vadano
di pari passo con la creazione di un lavoro
stabile e dignitoso.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –

Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 14.05.
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Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-07346 Bologna: Iniziative per assicurare la conti-

nuità delle attività specialistiche ospedaliere per i

pazienti non Covid affetti da patologie croniche.

Fabiola BOLOGNA (CI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Fabiola BOLOGNA (CI), replicando, se-
gnala che numerose associazioni di pa-
zienti e società scientifiche hanno espresso
una forte preoccupazione per i ritardi nel-
l’erogazione di prestazioni essenziali per
persone affette da gravi patologie. Sottoli-
nea che le attuali disfunzioni organizzative
derivano in primo luogo dalla carenza di
medici, fenomeno che sarà aggravato nei
prossimi anni dall’ingente numero di im-
minenti pensionamenti relativo a tale ca-
tegoria. Al riguardo, pone in particolare
evidenza la situazione dei medici di medi-
cina generale e quella delle strutture di
emergenza-urgenza.

Occorre quindi una gestione condivisa
per affrontare tale situazione, potenziando
le forme di reclutamento. In conclusione,
ribadisce l’esigenza di assicurare a tutte le
persone interessate il diritto alle cure, os-
servando che il Paese non può più permet-
tersi un nuovo « lockdown terapeutico ».

5-07347 Boldi: Iniziative per garantire la disponibi-

lità del farmaco Voxzogo e la sua erogazione con

costi a carico del Servizio sanitario nazionale.

Rossana BOLDI (LEGA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Rossana BOLDI (LEGA), replicando, se-
gnala che, in conseguenza della sempre
maggiore disponibilità di farmaci innova-
tivi per la cura delle malattie rare, il Mi-
nistero della salute dovrebbe dotarsi di uno
specifico protocollo al fine di gestire in
maniera più spedita le procedure di con-
trattazione con le aziende farmaceutiche.
Nel rilevare che attraverso un’azione di
questo tipo si potrebbe conseguire un sen-
sibile beneficio per i pazienti interessati,
osserva che la notizia fornita nella risposta
del rappresentante del Governo, circa il
fatto che nella giornata di ieri è stata
avviata l’istruttoria presso la Commissione
tecnico-scientifica dell’Agenzia italiana del
farmaco sull’utilizzo del farmaco Voxzogo,
rappresenta un buon auspicio per un esito
positivo della problematica oggetto della
propria interrogazione.

5-07348 Carnevali: Misure per assicurare il rispetto

delle indicazioni del Ministero della salute in materia

di riorganizzazione del sistema socio-sanitario regio-

nale da parte della regione Lombardia.

Elena CARNEVALI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Elena CARNEVALI (PD), replicando,
prende atto del fatto che è ancora in corso
da parte del Ministero della salute l’attività
istruttoria per verificare il contenuto delle
disposizioni introdotte con la legge della
regione Lombardia n. 22 del 2021 e la loro
compatibilità con le norme di principio
recate dalla legislazione statale. Rileva in
proposito l’opportunità di porre partico-
lare attenzione sul rispetto delle indica-
zioni contenute nel documento redatto nel
dicembre del 2020 con il coordinamento
dell’Agenas.

Auspica, quindi, che vi sia una proficua
interlocuzione con gli uffici regionali, in
particolare in relazione ad alcuni nodi sen-
sibili quali quelli relativi ai dipartimenti di
prevenzione e ai dipartimenti della salute
mentale e delle dipendenze, sottolineando
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la necessità di assicurare l’efficacia delle
prestazioni nel pieno rispetto di quanto
previsto dal decreto legislativo n. 502 del
1992. In conclusione, si augura che possa
concludersi in tempi rapidi l’analisi della
nuova normativa della regione Lombardia
da parte del Ministero della salute.

5-07349 Lapia: Iniziative per prevedere forme di

indennizzo per le patologie e i decessi causati dalle

emissioni tossiche dell’ex Ilva di Taranto.

Rosalba DE GIORGI (MISTO) illustra
l’interrogazione in titolo di cui è cofirma-
taria.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Rosalba DE GIORGI (MISTO), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della rispo-
sta in quanto essa non indica soluzioni
concrete rispetto a una gravissima proble-
matica che si perpetua da molto tempo ed
è in continuo aggravamento. Nel segnalare
l’aumento di decessi collegati all’inquina-
mento ambientale a Taranto, osserva che i
piani relativi a un nuovo modello produt-
tivo meno dannoso per l’ambiente, che ven-
gono attualmente prospettati, richiedono
un tempo di realizzazione almeno decen-
nale. Sottolinea, quindi, la necessità di pro-
seguire in maniera sollecita con le opere di
bonifica, fornendo risposte convincenti ai
bisogni della popolazione tarantina.

5-07350 Ianaro: Ampliamento della rete dei labora-

tori che effettuano le indagini di genetica medica al

fine dell’incremento delle attività di sequenziamento

del virus SARS-CoV-2.

Angela IANARO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Angela IANARO (M5S), replicando, ri-
leva che i dati riportati nella risposta circa

la capacità di identificare anche le varianti
circolanti a livello nazionale con una bassa
prevalenza fornisce un quadro rassicurante
rispetto alla competenza e all’eccellenza
che caratterizzano le strutture che operano
nell’ambito della genetica medica in Italia.

Segnala che finalità dell’atto di sinda-
cato ispettivo presentato è anche quella di
evidenziare l’opportunità di non delegare
totalmente alle regioni l’individuazione delle
strutture da inserire nella rete che effettua
l’attività di sequenziamento del virus SARS-
CoV-2. Osserva, inoltre, che molti labora-
tori di genetica medica sono in grado di
agire in condizione di biosicurezza.

5-07351 Bagnasco: Introduzione di un contributo

economico per il sostegno psicologico.

5-07352 Bellucci: Iniziative per rendere disponibili le

competenze psicologiche nei contesti sanitari, sociali

e scolastici.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sullo stesso argomento ed essendo
stato manifestato dal Governo un orienta-
mento in tal senso, saranno svolte congiun-
tamente.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Roberto BAGNASCO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), repli-
cando, osserva che le misure per promuo-
vere il supporto psicologico elencate nella
risposta, a lei ampiamente note, rappresen-
tano solo una frazione minima di quanto
sarebbe necessario, come rilevato anche
dagli operatori del settore.

Sottolinea che andrebbe assicurata un’ef-
fettiva accessibilità alle cure psicologiche
per tutti coloro che ne hanno bisogno,
partendo dalla persona e non dai servizi. Il
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singolo, infatti, dovrebbe essere libero di
scegliere le cure che ritiene più adeguate ai
propri bisogni. Segnala che le misure at-
tualmente previste appaiono parcellizzate,
disomogenee e scoordinate, mentre sarebbe
necessario assicurare la massima facilità di
accesso ai servizi attraverso un’integra-
zione della rete pubblica con quella pri-
vata.

Nel ricordare ancora una volta che per
l’Organizzazione mondiale della sanità il
concetto di salute non implica semplice-
mente l’assenza di patologie, dichiara che il
proprio gruppo continuerà a proporre l’in-
troduzione del cosiddetto « bonus psico-
logo » attraverso la presentazione di emen-
damenti alle proposte di legge che saranno
esaminate dal Parlamento nei prossimi mesi.

Roberto BAGNASCO (FI), replicando,
nel ringraziare il rappresentante del Go-
verno per la risposta ampia e articolata,
osserva che le misure finora adottate sono
significative ma non sufficienti per assicu-
rare il supporto psicologico a tutti coloro
che ne hanno bisogno. Segnala l’esigenza di
assicurare una maggiore flessibilità nelle
risposte attraverso un’integrazione delle
strutture pubbliche con il privato sociale e
quello convenzionato, con un’attenzione par-
ticolare per i bambini e i giovani. Prean-
nuncia, pertanto, la riproposizione di pro-
poste emendative volte a introdurre con-
tributi economici per il sostegno psicolo-
gico.

5-07353 Noja: Iniziative per garantire adeguati stan-

dard di qualità e sicurezza delle mascherine FFP2.

Lisa NOJA (IV) illustra, da remoto, l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Lisa NOJA (IV), replicando, prende atto
del fatto che sono in corso interlocuzioni
con le associazioni di categoria delle far-
macie e ritiene doverosa una riflessione sul
fatto che attualmente i dispositivi di pro-
tezione individuale non sono considerati

dispositivi medici nonostante il loro ruolo
fondamentale nel contrasto alla diffusione
della pandemia.

Nell’osservare che in ragione dell’uti-
lizzo di tali dispositivi non solo da parte di
alcune categorie di lavoratori ma pratica-
mente da tutta la popolazione si registrano
maggiori difficoltà nel verificarne l’effica-
cia, pone in evidenza l’esigenza di vigilare
sulla filiera produttiva anche al fine di
assicurare la qualità. Ritiene opportuno un
maggiore coinvolgimento del Ministero della
salute, segnalando che il settore dei dispo-
sitivi di protezione è diventato oramai stra-
tegico per la difesa nazionale e per la tutela
di tutti cittadini.

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per i
rapporti con il Parlamento, Caterina Bini.

La seduta comincia alle 15.10.

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro,

nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

C. 3434 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Marialucia LOREFICE, presidente, dà la
parola alla relatrice, deputata Carnevali,
per lo svolgimento della relazione.

Elena CARNEVALI (PD), relatrice, ri-
corda che il disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 1 del 2022, di cui la XII
Commissione avvia oggi l’esame, fa seguito
ad altri decreti-legge adottati dal Governo
nelle ultime settimane in relazione alla
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rapida progressione della variante Omicron
del virus SARS-CoV-2, connotata da una
maggiore diffusività, che ha comportato la
necessità di adottare misure ulteriori ri-
spetto a quelle già previste, in vista della
stagione invernale, dal decreto-legge n. 172
del 26 novembre 2021, in corso di esame al
Senato.

Il decreto-legge in oggetto si compone di
sei articoli, compresa la disposizione sul-
l’entrata in vigore (8 gennaio 2022).

L’articolo 1 estende l’obbligo di vaccina-
zione per la prevenzione dell’infezione da
SARS-CoV-2. A tal fine, esso aggiunge tre
nuovi articoli al decreto-legge n. 44 del
2021.

Il primo di essi, l’articolo 4-quater, sta-
bilisce che, dall’entrata in vigore della di-
sposizione e fino al 15 giugno 2022, l’ob-
bligo vaccinale per la prevenzione dell’in-
fezione da SARS-CoV-2 è esteso a tutti
coloro che abbiano compiuto il cinquante-
simo anno di età o che compiano cin-
quant’anni entro il prossimo 15 giugno. La
relazione illustrativa del disegno di legge di
conversione del presente decreto afferma
che la necessità di prevedere un obbligo
specifico di vaccinazione per i soggetti di
età superiore a cinquant’anni si basa su
evidenze scientifiche nazionali e interna-
zionali relative al virus in oggetto, le quali
indicano una frequenza maggiore di infe-
zioni gravi e di esiti peggiori per i soggetti
di quella fascia di età, con conseguente
maggiore impegno e assorbimento di mezzi
e di attività per il Servizio sanitario nazio-
nale. Restano ferme le norme specifiche
che stabiliscono l’obbligo di vaccinazione
contro il COVID-19 per alcune categorie di
lavoratori a prescindere dall’età del sog-
getto.

Segnala che dall’ambito di applicazione
dell’obbligo sono esclusi i soggetti per i
quali sussista una controindicazione clinica
che deve essere attestata dal medico di
medicina generale dell’assistito o dal me-
dico vaccinatore, nel rispetto delle circolari
del Ministero della salute.

Per i soggetti che abbiano contratto il
COVID-19, l’obbligo di vaccinazione è dif-
ferito fino alla prima data utile nell’ambito

dei termini temporali individuati con cir-
colari del Ministero della salute.

Il successivo articolo 4-quinquies intro-
duce, con decorrenza dal 15 febbraio 2022
e fino al 15 giugno 2022, l’obbligo di pos-
sesso e di esibizione di un certificato verde
COVID-19 « rafforzato » – generato, cioè,
esclusivamente da vaccinazione o da gua-
rigione, con esclusione di quello generato
da un test molecolare o un test antigenico
rapido – per l’accesso ai luoghi di lavoro,
pubblico e privato, da parte dei soggetti di
età superiore a cinquant’anni.

Le norme richiamate dal comma 1 del
nuovo articolo 4-quinquies non compren-
dono il comma 11 dell’articolo 9-quinquies
del citato decreto-legge n. 52 del 2021, che
estende ai soggetti titolari di cariche pub-
bliche elettive o di cariche istituzionali di
vertice l’obbligo del possesso e di esibizione
del certificato verde COVID-19 anche even-
tualmente generato da un test molecolare o
un test antigenico rapido ai fini dell’accesso
ai relativi luoghi di esercizio della carica.
Pertanto, per questi ultimi, nonché per i
lavoratori che siano al di sotto del suddetto
limite anagrafico, resta ferma la disciplina
che richiede l’obbligo del possesso e di
esibizione del certificato verde COVID-19
anche eventualmente generato da un test
molecolare o un test antigenico rapido ai
fini dell’accesso ai relativi luoghi di lavoro.

Fa presente che sono stabilite, inoltre,
specifiche disposizioni in relazione all’ob-
bligo di verifica del possesso delle certifi-
cazioni da parte del datore di lavoro. I
lavoratori privi della certificazione sono
considerati assenti ingiustificati, senza con-
seguenze disciplinari e con diritto alla con-
servazione del posto di lavoro, fino alla
presentazione della predetta certificazione
e comunque non oltre il 15 giugno 2022.
Per i giorni di assenza ingiustificata non
sono dovuti la retribuzione né ogni altro
compenso o emolumento ed è vietato l’ac-
cesso ai luoghi di lavoro. In caso di viola-
zione di tale divieto si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria tra 600 e 1.500
euro.

Secondo il principio introdotto dal
comma 7 del nuovo articolo 4-quinquies, il
datore di lavoro adibisce i lavoratori ultra-
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cinquantenni aventi una controindicazione,
temporanea o permanente, alla vaccina-
zione contro il COVID-19 a mansioni –
anche diverse dalle precedenti e senza de-
curtazione della retribuzione – che evitino
il rischio di diffusione del contagio.

Con il nuovo articolo 4-sexies si intro-
duce la sanzione amministrativa pecunia-
ria di cento euro per i soggetti di età
superiore a cinquant’anni che alla data del
1° febbraio non abbiano iniziato il ciclo
vaccinale primario o non abbiano effet-
tuato la dose di completamento del ciclo
vaccinale primario nel rispetto dei termini
previsti con circolare del Ministero della
salute o non abbiano effettuato la dose di
richiamo successiva al ciclo vaccinale pri-
mario entro i termini di validità delle cer-
tificazioni verdi COVID-19. La sanzione si
applica anche ai lavoratori appartenenti a
categorie specifiche e in quanto tali assog-
gettati all’obbligo a prescindere dal limite
minimo anagrafico. Ai sensi del comma 3
di tale articolo, l’irrogazione della sanzione
è di competenza del Ministero della salute
per il tramite dell’Agenzia delle entrate,
che vi provvede, sulla base degli elenchi dei
soggetti inadempienti all’obbligo vaccinale
periodicamente predisposti e trasmessi dal
medesimo Ministero, utilizzando i dati di
cui dispone il Sistema Tessera Sanitaria. Il
successivo comma 4 prevede che il Mini-
stero della salute, avvalendosi dell’Agenzia
delle entrate, comunichi ai soggetti inadem-
pienti l’avvio del procedimento sanzionato-
rio e indichi ai destinatari il termine pe-
rentorio di dieci giorni dalla ricezione per
comunicare l’eventuale certificazione rela-
tiva al differimento o all’esenzione dall’ob-
bligo vaccinale ovvero ad altra ragione di
assoluta e oggettiva impossibilità.

L’articolo 2 del decreto-legge integra il
contenuto dell’articolo 4-ter del sopra ri-
chiamato decreto-legge n. 44 del 2021, al
fine di estendere l’obbligo di vaccinazione
per la prevenzione dell’infezione da SARS-
CoV-2 al personale delle università, delle
istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica e degli istituti tecnici
superiori.

Fa presente che l’articolo 3 reca alcune
modifiche al decreto-legge n. 52 del 2021.

In particolare, la lettera a) del comma 1
interviene sull’articolo 9-bis di tale provve-
dimento prevedendo che, fino al 31 marzo
2022, ai soggetti di età superiore ai 12 anni
privi della certificazione verde COVID-19
che non siano esenti dalla campagna vac-
cinale saranno temporaneamente preclusi
l’accesso ai servizi alla persona e ai pub-
blici uffici, ai servizi postali, a quelli ban-
cari e finanziari, a determinate attività com-
merciali, nonché l’effettuazione di colloqui
visivi in presenza con i detenuti e gli in-
ternati negli istituti penitenziari. Si pre-
vede, tuttavia, che siano individuati ed esclusi
dalla condizione del possesso del certificato
in esame i servizi e le attività necessari per
il soddisfacimento di esigenze essenziali e
primarie della persona, mediante decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della salute, d’intesa
con i Ministri dell’economia e delle finanze,
della giustizia, dello sviluppo economico e
per la pubblica amministrazione, da adot-
tarsi entro 15 giorni dall’entrata in vigore
del decreto.

La successiva lettera b) del comma 1
dell’articolo 3 apporta modifiche all’arti-
colo 9-sexies del medesimo decreto-legge
n. 52 del 2021, estendendo l’ambito dei
soggetti che, ai fini dell’accesso agli uffici
giudiziari, sono tenuti, in via transitoria, al
possesso di un certificato verde COVID-19
ovvero, se di età superiore a cinquant’anni,
al possesso di un omologo certificato « raf-
forzato » (generato, cioè, esclusivamente da
vaccinazione o da guarigione). L’estensione
in esame concerne i difensori, i consulenti,
i periti e gli altri ausiliari del magistrato
estranei alle amministrazioni della giusti-
zia. Resta ferma l’esclusione dalle condi-
zioni suddette soltanto dei seguenti sog-
getti: i testimoni e le parti del processo; le
persone per le quali sussista una controin-
dicazione clinica alla vaccinazione contro il
COVID-19. La novella specifica altresì che
l’assenza del difensore conseguente al man-
cato possesso ovvero alla mancata esibi-
zione della certificazione richiesta non co-
stituisce impossibilità di comparire per le-
gittimo impedimento.

La lettera c) del comma 1, che novella il
comma 7 dell’articolo 9-septies del citato
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decreto-legge n. 52 del 2021, estende alle
imprese private con più di quattordici di-
pendenti la norma – già posta, nel testo
previgente, per quelle aventi meno di quin-
dici dipendenti – che consente, nel rispetto
di determinati limiti e condizioni, di so-
spendere il lavoratore privo del certificato
verde COVID-19 (di base o « rafforzato », a
seconda dei casi) per la durata corrispon-
dente a quella del contratto di lavoro sti-
pulato per la sostituzione.

Il comma 2 dell’articolo 3 prevede, poi,
che ai soggetti in possesso di un certificato
di vaccinazione anti SARS-CoV-2 rilasciato
dalle competenti autorità sanitarie della
Repubblica di San Marino non si applicano
fino al 28 febbraio 2022 le disposizioni
dell’articolo 4-quinquies del decreto-legge
n. 44 del 2021, in materia di estensione
dell’impiego dei certificati vaccinali e di
guarigione sui luoghi di lavoro, introdotto
dal presente decreto, e quelle dell’articolo 1
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229.

L’articolo 4 reca una nuova disciplina
per la gestione di casi di positività all’infe-
zione da SARS-CoV-2 nel sistema educa-
tivo, scolastico e formativo, ivi compresi le
scuole paritarie e quelle non paritarie, te-
nendo conto delle specificità dei differenti
contesti legati al grado d’istruzione.

Per quanto riguarda le istituzioni del
sistema integrato di educazione e di istru-
zione, costituito dai servizi educativi per
l’infanzia e dalle scuole dell’infanzia, si
prevede la sospensione delle attività della
sezione o del gruppo classe per la durata di
almeno dieci giorni laddove emerga un
caso confermato di positività al COVID-19.

Per quanto concerne le scuole primarie,
si prevede un regime differenziato a se-
conda del numero dei casi confermati di
positività al COVID-19. Con un caso con-
fermato di positività al COVID-19, si ap-
plica un regime di sorveglianza mediante
l’effettuazione di test antigenico o moleco-

lare da svolgersi al momento di presa di
conoscenza del caso di positività.

Con almeno due casi confermati di po-
sitività al COVID-19, si prevede l’attiva-
zione della didattica digitale integrata a
distanza per almeno dieci giorni.

Infine, in relazione alle scuole seconda-
rie di primo grado e di secondo grado e al
sistema di istruzione e formazione profes-
sionale, con un caso confermato di positi-
vità al COVID-19 l’attività didattica prose-
gue in presenza osservando il regime di
autosorveglianza con l’utilizzo delle ma-
scherine di tipo FFP2. Con due casi con-
fermati, si applicano le suddette regole per
coloro che abbiano concluso il ciclo vacci-
nale primario o siano guariti da meno di
centoventi giorni oppure abbiano effettuato
la dose di richiamo; per tutti gli altri,
l’attività didattica prosegue nella forma della
didattica digitale integrata per almeno dieci
giorni. Con almeno tre casi confermati di
positività al COVID-19, si prevede la didat-
tica digitale integrata a distanza per al-
meno dieci giorni.

Segnala che, in base all’articolo 5, nel-
l’ambito delle attività connesse al traccia-
mento dei contagi, si dispone, fino al 28
febbraio 2022, l’esecuzione gratuita di test
antigenici rapidi presso le farmacie o presso
le strutture sanitarie aderenti al protocollo
d’intesa di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge n. 105 del 2021, alla popola-
zione scolastica frequentante la scuola se-
condaria di primo e secondo grado, sulla
base di idonea prescrizione medica rila-
sciata dal pediatra di libera scelta o dal
medico di medicina generale. A tal fine è
autorizzata una spesa di 92.505.000 euro.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-07346 Bologna: Iniziative per assicurare la continuità delle attività
specialistiche ospedaliere per i pazienti non Covid affetti da patologie

croniche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le problematiche legate al recupero delle
liste di attesa createsi nel periodo dell’e-
mergenza Covid-19 sono state affrontate
dal Governo, con il decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126. Sulla base delle dispo-
sizioni contenute nell’articolo 29, comma 1
del citato decreto, le regioni e gli enti del
SSN potevano avvalersi, sino al 31 dicem-
bre 2020, di strumenti straordinari, anche
in deroga ai vincoli previsti dalla legisla-
zione vigente in materia di spesa per il
personale, per il recupero dei ricoveri e
delle prestazioni di specialistica ambulato-
riale e di screening, non erogati nel periodo
dell’emergenza epidemiologica.

A tale scopo, il decreto-legge n. 104 del
2020 prevedeva specifici stanziamenti, pari
a 112,406 milioni di euro, destinati ai ri-
coveri ospedalieri, ed a circa 365,812 mi-
lioni di euro per il recupero delle presta-
zioni ambulatoriali.

Come disposto dall’articolo 29 dello stesso
decreto, l’accesso a tali risorse era conse-
guente all’invio da parte delle regioni di un
Piano Operativo per il recupero delle liste
di attesa, nel quale venissero dettagliati i
modelli organizzativi prescelti, i tempi di
realizzazione e la destinazione delle ri-
sorse.

Nel decreto Sostegni-bis, convertito dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è stato affron-
tato nuovamente il tema delle liste di at-
tesa, prevedendo la proroga delle risorse
già stanziate con il decreto-legge n. 104,
fino al 31 dicembre 2021, al fine di con-
sentire un maggior recupero delle presta-
zioni di ricovero ospedaliero per acuti in
regime di elezione e delle prestazioni di
specialistica ambulatoriali non erogate dalle
strutture pubbliche e private accreditate
nel 2020, a causa dell’intervenuta emer-

genza epidemiologica conseguente alla dif-
fusione del virus SARS-Cov-2. Per l’attua-
zione di tali finalità le Regioni e le Province
autonome possono utilizzare le risorse non
impiegate nell’anno 2020.

Nella Legge di bilancio 2022, al fine di
garantire la piena attuazione del Piano
Operativo per il recupero delle liste di
attesa di cui all’articolo 29 sopra citato, le
disposizioni previste dall’articolo 26, commi
1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, sono prorogate fino al 31 dicembre
2022. Le Regioni e Province autonome di
Trento e di Bolzano devono rimodulare il
Piano già adottato prevedendo anche il
coinvolgimento del privato accreditato e
presentarlo entro il 31 gennaio 2022 al
Ministero della salute e al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Il suddetto Piano
di recupero dovrà essere redatto in coe-
renza con il Piano di cui all’articolo 29 del
decreto-legge n. 104 del 2020 convertito
con modificazioni dalla legge n. 126 del
2020 e successivamente rimodulato ai sensi
dell’articolo 26 comma 2 del decreto-legge
n. 73 del 2021, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 106 del 2021.

Per l’attuazione di tali finalità è auto-
rizzata la spesa per complessivi 500 mi-
lioni, di cui un importo massimo di 150
milioni, eventualmente incrementabile sulla
base di specifiche esigenze regionali, può
essere utilizzato per coinvolgere le strut-
ture private accreditate, in deroga all’arti-
colo 15, comma 14, primo periodo, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

Il Ministero della salute verifica, sulla
base di apposita relazione trasmessa dalle
Regioni e Province autonome, il numero e
la tipologia di prestazioni oggetto di recu-

Mercoledì 12 gennaio 2022 — 137 — Commissione XII



pero, in coerenza con il Piano rimodulato.
Nel caso in cui il Ministero della salute
valuti positivamente l’insussistenza del fab-
bisogno di recupero delle liste d’attesa, il
finanziamento rientra nella disponibilità
del servizio sanitario della regione o pro-
vincia autonoma.

Tra le modalità di recupero delle pre-
stazioni di specialistica ambulatoriale sarà
previsto l’utilizzo delle tecnologie informa-
tiche della Telemedicina. Il Pnrr prevede di
attuare una importante innovazione in ma-
teria di telemedicina, che permetterà ai
malati oncologici di essere costantemente
seguiti nel loro percorso anche nel caso di
impossibilità a presenziare fisicamente alla
visita.

Riguardo lo sviluppo dei servizi con-
nessi e relativamente all’introduzione delle
misure di sostegno al SSN in termini di
digitalizzazione dell’assistenza sanitaria, si
rappresenta che la Conferenza Stato-Re-
gioni, nella seduta del 17 dicembre 2020,
ha approvato il documento del Ministero
della salute « Indicazioni nazionali per l’e-
rogazione di prestazioni in Telemedicina ».
Il documento fornisce indicazioni da adot-
tare per l’erogazione di alcune prestazioni
di telemedicina quali la televisita, il tele-
consulto medico, la teleconsulenza medico-
sanitaria, la teleassistenza da parte di pro-
fessioni sanitarie e la telerefertazione.

Per quanto riguarda la carenza di per-
sonale sanitario, la situazione emergenziale
ha ulteriormente acuito le difficoltà del
sistema e, pertanto, sin dal manifestarsi
della pandemia, si è reso necessario adot-
tare misure del tutto straordinarie per con-

sentire alle Regioni e Province autonome di
poter reclutare, in tempi rapidissimi, pro-
fessionisti con rapporti di lavoro flessibile
stanziando le necessarie risorse che sono
state confermate anche per il 2022, av-
viando peraltro un importante percorso di
stabilizzazione del personale sanitario, so-
prattutto di quello impegnato nel corso
dell’emergenza COVID (articolo 1 comma
268 della legge di bilancio per il 2022).

È stata data la possibilità alle aziende e
agli Enti del SSN di assumere, anche at-
traverso procedure semplificate ed in de-
roga ai vincoli di spesa vigenti, medici spe-
cialisti, infermieri ed altri professionisti
sanitari, operatori socio sanitari, medici
specializzandi, nonché, ove necessario, lau-
reati in medicina e chirurgia abilitati all’e-
sercizio della professione e medici ed in-
fermieri già in quiescenza. Sono stati trat-
tenuti in servizio professionisti del ruolo
sanitario, anche in deroga alle disposizioni
previste per il collocamento in quiescenza.

Le misure descritte, anche grazie ad un
rilevante incremento delle borse di specia-
lizzazione per i medici laureati (articolo 1
comma 260 della legge di bilancio per il
2022), contribuiranno non solo a sanare il
gap di professionisti creatosi negli ultimi
anni, per le attività specialistiche ospeda-
liere, ma anche a rafforzare le prestazioni
erogate sul territorio grazie al potenzia-
mento ed alla creazione di strutture e pre-
sidi territoriali (case della Comunità e ospe-
dali di Comunità), all’assistenza domici-
liare, alla telemedicina ed all’integrazione
con i servizi socio sanitari previsti nell’am-
bito delle misure attuative del PNRR.
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ALLEGATO 2

5-07347 Boldi: Iniziative per garantire la disponibilità del farmaco
Voxzogo e la sua erogazione con costi a carico del Servizio sanitario

nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al tema sollevato dagli in-
terroganti, è necessario innanzitutto sotto-
lineare che per l’Agenzia Italiana del Far-
maco è prioritario garantire un accesso
rapido alle terapie innovative per malattie
rare e gravi, in particolare quando esse
interessano l’infanzia.

Relativamente alla procedura in corso
per l’ammissione alla rimborsabilità del
medicinale Voxzogo (vosoritide), mi preme
fornire qualche dettaglio aggiuntivo per un
migliore inquadramento.

Il 24 giugno 2021, Voxzogo ha ricevuto il
parere positivo (approvazione) da parte di
Ema per il trattamento dell’acondroplasia in
pazienti di età pari e superiore ai 2 anni, le
cui epifisi non siano chiuse. Successivamente,
il 26 agosto 2021, la Commissione europea
ha ratificato tale opinione approvando la
commercializzazione del farmaco su tutto il
territorio della UE. L’Azienda produttrice ha
quindi presentato la domanda di Rimborso e
Prezzo ad Aifa il 19 novembre 2021, nono-
stante avesse potuto farlo già all’indomani
del parere positivo di Ema.

Proprio per la delicatezza e tipologia
della condizione, è stata immediatamente
avviata l’istruttoria interna all’Agenzia e
questa istruttoria è stata inserita all’ordine
del giorno della seduta della Commissione
tecnico-scientifica (Cts) di Aifa di ieri.

Si rappresenta, altresì, che i nuovi me-
dicinali commercializzati, in particolare i
farmaci orfani, sono caratterizzati da prezzi
nominali elevati, inaccessibili in assenza di
un terzo pagatore, nel nostro caso il SSN.
È a tutela della sostenibilità che si effet-
tuano a livello nazionale i due passaggi
dell’iter negoziale: i) la valutazione della
rimborsabilità e dell’innovatività; ii) la ne-
goziazione del prezzo.

Non si tratta di lungaggini o appesanti-
menti burocratici, ma di effettuare la va-
lutazione del place in therapy e di un fa-
vorevole rapporto costo-efficacia per la so-
stenibilità del nostro SSN che sono aggiun-
tive rispetto alle valutazioni condotte
dall’Ema. Gli esempi di Paesi cui si fa
riferimento quali Germania e Francia, ri-
spondono ad un impianto legislativo molto
diverso dal nostro, che non può essere
replicato se non mettendo in conto un
rilevante incremento della spesa farmaceu-
tica del SSN con un investimento dedicato
di notevole entità e con il rischio di com-
promettere la sostenibilità del sistema e
l’attuale accesso universalistico.

La legge n. 648 del 1996 deve essere
considerata un « vanto » nazionale, in
quanto antepone le esigenze di salute delle
persone e della comunità alle logiche di
mercato. Tuttavia, l’inserimento nella legge
n. 648 del 1996 di medicinali per le me-
desime indicazioni approvate da Ema va
riservato a casi eccezionali, laddove la
rapida progressione della patologia a fronte
di un vantaggio terapeutico elevato non
consente di attendere l’esito dell’iter ne-
goziale, come è avvenuto recentemente
per terapia genica della SMA1 con il
farmaco Zolgensma.

Si ritiene quindi che, dopo i quasi 5
mesi impiegati dall’Azienda per presentare
la domanda di rimborsabilità, l’inseri-
mento nella legge n. 648 del 1996 oggi
porterebbe inevitabilmente ad un indebo-
limento della capacità contrattuale nei con-
fronti dell’Azienda produttrice e persino
un rallentamento del processo valutativo e
negoziale ordinario, con ricadute negative
sulla sostenibilità SSN.

Concludo rassicurando che l’Agenzia
ha comunque confermato che rimane di-
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sponibile per qualsiasi ulteriore chiari-
mento e aggiornamento, auspicando che
nel processo negoziale l’Azienda produt-

trice sia consapevole della necessità di
fornire un celere accesso al farmaco in
questione.
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ALLEGATO 3

5-07348 Braga, Carnevali: Misure per assicurare il rispetto delle
indicazioni del Ministero della salute in materia di riorganizzazione del
sistema socio-sanitario regionale da parte della regione Lombardia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rassicuro gli On.li interroganti che la
questione posta è seguita con la massima
attenzione dal Ministero della salute, che
sta tuttora conducendo l’attività istruttoria
necessaria a verificare la portata delle di-
sposizioni introdotte con la recente legge
Regionale n. 22 del 2021 e la loro compa-
tibilità con le norme di principio della
legislazione statale.

Posso anticipare che saranno avviate a
breve le ordinarie procedure di interlocu-
zione volte a chiarire tutti gli elementi in
discussione e, in particolare per compren-
dere la portata delle scelte operate con la
predetta legge regionale, al fine di acclarare
se e in che misura possano ritenersi con-
formi all’emanando Documento di attua-
zione della riforma dell’assistenza territo-
riale contenuta nella Missione 6, Compo-
nente 1, del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, elaborato con il coordinamento

di AGENAS e della Cabina di Regia per il
Patto per la Salute 2019-2021, nonché alle
prescrizioni e alle raccomandazioni conte-
nute nel documento recante « La riforma
del sistema socio-sanitario Lombardo (legge
regionale n. 23 del 2015) a cinque anni
dall’avvio. Analisi del modello e risultati
raggiunti ».

Concludo osservando che attesa la re-
cente pubblicazione della legge in esame
risalente a meno di un mese fa – 14 di-
cembre 2021 – poco prima della pausa
natalizia – i termini di legge per eventuali
rilievi od osservazioni saranno rispettati,
come ordinariamente accade per ogni legge
regionale in materia sanitaria; tuttavia ras-
sicuro che sarà mia cura fornire alla pros-
sima occasione, ogni elemento valutativo
che dovrà, tuttavia, necessariamente essere
preceduto da una fase di verifica in con-
traddittorio con gli uffici della Regione.
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ALLEGATO 4

5-07349 De Giorgi, Lapia: Iniziative per prevedere forme di indennizzo
per le patologie e i decessi causati dalle emissioni tossiche dell’ex Ilva

di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde all’interrogazione in esame,
per i profili di competenza, segnalando in
via preliminare che le questioni legate alla
situazione dell’area di Taranto sono da
sempre all’attenzione del Ministero della
salute: infatti, in data 27 febbraio 2018 è
stato siglato il Protocollo d’Intesa tra Mi-
nistero della salute e Regione Puglia-Pro-
getto Area Taranto.

Il 19 aprile 2018 la Regione Puglia co-
municava a questo Ministero l’avvio del
Progetto: la Regione ha individuato nella
ASL di Taranto il Soggetto Attuatore ed il
relativo disciplinare dei rapporti tra Re-
gione e ASL per l’attuazione del progetto è
stato sottoscritto in data 18 maggio 2018.

Il Ministero della salute ha provveduto
ad erogare alla Regione euro 2.253.854,00
in data 17 dicembre 2020.

La seconda erogazione, pari ad euro
3.345.795,00, è stata corrisposta alla Re-
gione il 14 maggio 2021.

Al 31 agosto 2021, lo stato di avanza-
mento degli interventi finanziati comprende,
in particolare, 6 interventi completati e
collaudati (per un valore pari a circa 18
milioni di euro), concernenti la fornitura di
1 tomoterapia, 1 tomografo assiale compu-
terizzato per applicazioni di terapia onco-
logica, 1 tomografo assiale computerizzato
per la radiologia, 4 ecografi di fascia alta, 2
PET/TAC e 1 Gamma Camera.

Risultano in via di ultimazione 3 inter-
venti (per un valore di circa 11 milioni di
euro), relativi alla fornitura di 2 accelera-
tori lineari ad alta energia, 3 mammografi
con tomosintesi, 1 apparato per diagnostica
telecomandata con teleradiografo.

È in corso l’esecuzione di interventi di
realizzazione di un blocco operatorio e di
una piastra endoscopica con tecnologia ICT
integrata.

Inoltre, il Ministero della salute coor-
dina per l’area ex Ilva di Taranto due
Tavoli:

1) Osservatorio epidemiologico a sup-
porto della Cabina di Regia inter-istituzio-
nale istituita presso il Ministero della sa-
lute;

2) Gruppo di lavoro 3 (« Taranto sana,
sicura e sociale ») individuato dal Nucleo
Tecnico previsto dal Contratto Istituzionale
di Sviluppo per l’area di Taranto-Tavolo
Istituzionale Permanente.

Concludo rassicurando gli On.li interro-
ganti che sarà cura del Ministero della
salute tenere alta l’attenzione sulla situa-
zione sanitaria dell’area di Taranto, av-
viando, nel rispetto dei profili di compe-
tenza, ogni necessaria e utile iniziativa a
tutela del diritto alla salute.
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ALLEGATO 5

5-07350 Ianaro: Ampliamento della rete dei laboratori che effettuano
le indagini di genetica medica al fine dell’incremento delle attività di

sequenziamento del virus SARS-CoV-2.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’analisi delle varianti viene effettuata
da 75 laboratori delle singole Regioni, che
rispondono a precisi standard qualitativi
sotto il coordinamento dell’istituto Supe-
riore di Sanità.

Dal 29 aprile 2021 è attiva la piatta-
forma per la sorveglianza genomica delle
varianti di SARS-CoV-2, che consente di
raccogliere e analizzare le sequenze iden-
tificate sul territorio nazionale e dialogare
con le piattaforme internazionali.

La piattaforma consente di emanare de-
gli « alert », indicando le sequenze di par-
ticolare interesse.

I dati di sequenziamento sono riportati
anche nel « sistema di sorveglianza inte-
grata » che, nell’ambito di tutti i casi con-
fermati raccoglie, se disponibile, anche il
nome della variante of concern (VOC) iden-
tificata tramite genotipizzazione o sequen-
ziamento.

Questo sistema è in grado di collegare la
variante con le caratteristiche del paziente
da cui è stata identificata (età, status vac-
cinale, residenza, ecc.).

Tuttavia, questi dati, data la loro com-
plessità ed articolazione, richiedono tempi
più lunghi per il loro consolidamento e
sono meno tempestivi.

Il sistema, che ad oggi conta più di
93.000 sequenze da tutto il territorio na-
zionale, e che consente anche di valutare la
qualità dei sequenziamenti inseriti, ha per-
messo di identificare e confermare il primo
caso italiano di Omicron il 28 novembre
2021.

L’Istituto Superiore di Sanità ha preci-
sato che sebbene inizialmente la Commis-
sione europea nella comunicazione del 19
gennaio 2021 aveva suggerito il raggiungi-
mento di una capacità di sequenziamento
pari al 5-10 per cento, tale criterio attual-

mente non rappresenta il parametro di
valutazione della capacità di sequenzia-
mento nell’ambito della sorveglianza geno-
mica di SARS-CoV-2.

Infatti, la stessa ECDC aveva contestual-
mente riscontrato che tale soglia non fosse
realistica per la maggior parte degli Stati
UE e, già nel gennaio 2021, ha definito una
soglia minima di sequenziamento, indivi-
duando non più il 5 per cento del totale dei
campioni clinici, bensì un campionamento
tale da poter individuare la presenza di una
variante ad una prevalenza minima, con-
cludendo che ciascuno Stato UE deve se-
quenziare almeno 500 campioni selezionati
casualmente ogni settimana.

Secondo il rapporto ISS « Prevalenza e
distribuzione delle varianti di SARS-CoV-2
di interesse per la sanità pubblica in Italia »
(Rapporto n. 15 del 10 dicembre 2021) è
ancora in aumento il numero di casi geno-
tipizzati/sequenziati, segnalati al Sistema
di Sorveglianza Integrata COVID-19 negli
ultimi 45 giorni (23 ottobre-6 dicembre
2021) rispetto al periodo precedente (9
ottobre-22 novembre 2021), 7.447 e 5.362
rispettivamente.

Analizzando i dati per mese, si rileva
che nel mese di ottobre il 5,7 per cento (n
= 5.679) dei casi comunicati al Sistema di
Sorveglianza Integrata sono stati genotipiz-
zati/sequenziati.

In particolare, il numero di sequenzia-
menti effettuati mensilmente è passato da
1.650 nel gennaio 2021 a 10.529 nel dicem-
bre 2021: in base ai dati resi disponibili alla
data del 11 gennaio 2022 dal Centro Eu-
ropeo per la Prevenzione ed il Controllo
delle malattie infettive-ECDC, l’Italia, con
una percentuale molto ridotta di campioni
sequenziati a causa del numero elevatis-
simo dei casi complessivi diagnosticati, si
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colloca comunque ad un livello molto ele-
vato per precisione di individuazione di
varianti a bassa prevalenza.

Sempre in base ai dati ECDC, nella
settimana 46 (15-21 novembre 2021), la
precisione del sistema di sorveglianza ge-
nomica italiano consente di identificare va-
rianti circolanti a livello nazionale con una
prevalenza compresa tra l’1 per cento ed il
2,5 per cento.

Questo è un livello di precisione migliore
rispetto alla soglia minima prevista nell’U-
nione europea, in quanto permette di identi-
ficare varianti circolanti a valori di preva-
lenza molto inferiori al 5 per cento (ovvero
sono più rare), cosa che ha consentito di mo-
nitorare l’emergenza di nuove varianti, in-
clusa la recente variante Omicron.

Quanto alla opportunità di autorizzare
tutti i laboratori di genetica molecolare ad
effettuare il sequenziamento dei campioni
di SARS-CoV-2, e di inserirli nella Rete
sanitaria regionale, senza la necessità di
valutare il fabbisogno della Regione di ap-
partenenza, occorre sottolineare che:

le Regioni designano il Centro di Ri-
ferimento regionale e i laboratori abilitati
ad eseguire attività diagnostica;

i suddetti laboratori di genetica me-
dica potrebbero altresì certamente essere
utilizzati, ma non sono in genere laboratori
di biosicurezza, cioè dotati di tecnologie e
pratiche di biocontenimento appositamente
realizzate per prevenire esposizioni invo-
lontarie o fuoriuscite accidentali di agenti
patogeni. Tali laboratori, non essendo do-
tati di metodi, procedure, attrezzature ed
equipaggiamento per la manipolazione in
sicurezza di materiali infettivi nell’am-
biente laboratoristico, potrebbero quindi
lavorare solo campioni già preparati dai
laboratori di Microbiologia o simili, con un
conseguente dispendio logistico ed econo-
mico. Dall’altro lato potrebbero sequen-
ziare un elevato numero di campioni in
tempo utile.

Da parte del Ministero nulla osta qua-
lora le singole Regioni si organizzino ri-
guardo all’ampliamento della rete coinvol-
gendo i laboratori dotati delle adeguate
caratteristiche.
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ALLEGATO 6

5-07351 Bagnasco: Introduzione di un contributo economico per il
sostegno psicologico.

5-07352 Bellucci: Iniziative per rendere disponibili le competenze
psicologiche nei contesti sanitari, sociali e scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli On. li interroganti per aver
posto una tematica che è di prioritaria
importanza per il Ministero della salute.

Considerata l’analogia di argomento delle
interrogazioni, formulerò una risposta unica.

Di seguito, sintetizzo le iniziative avviate
a tutela della salute mentale anche me-
diante il potenziamento dei servizi territo-
riali e ospedalieri di neuropsichiatria in-
fantile e dell’adolescenza, ma andiamo per
ordine. Il Ministero della salute a ottobre
2021 ha finanziato il Progetto « Effetti del-
l’emergenza pandemica Covid-19 sui mi-
nori di età: strategie di prevenzione e con-
trasto delle problematiche di salute men-
tale e delle dipendenze », il cui avvio è
avvenuto il 30 novembre scorso e che avrà
la durata di 24 mesi, con il coinvolgimento
di 12 Regioni, le Province autonome, l’AIFA,
il Ministero dell’istruzione e l’istituto Su-
periore di Sanità.

Già il decreto-legge n. 34 del 2020 aveva
previsto per le aziende e gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, « ai fini di una
corretta gestione delle implicazioni psico-
logiche e dei bisogni delle persone conse-
guenti alla pandemia di COVID-19 », la
possibilità di conferire, fino al 31 dicembre
2021, incarichi di lavoro autonomo a psi-
cologi in numero non superiore di uno ogni
100.000 abitanti, per un limite massimo di
24 ore settimanali.

Successivamente, l’articolo 33, comma
1, del decreto-legge n. 73 del 2021 ha sta-
bilito che « ... le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale (...) fino alla
concorrenza dell’importo massimo comples-
sivo di 8 milioni di euro, possono... utiliz-
zare forme di lavoro autonomo, anche di

collaborazione coordinata e continuativa,
fino al 31 dicembre 2021, per il recluta-
mento di professionisti sanitari e di assi-
stenti sociali ».

Inoltre, il comma 3, dello stesso articolo
33 ha previsto che « ... le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
possono autorizzare le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale a conferire (...)
fino al 31 dicembre 2021, incarichi di la-
voro autonomo, anche di collaborazione
coordinata e continuativa, a psicologi, re-
golarmente iscritti al relativo albo profes-
sionale, allo scopo di assicurare le presta-
zioni psicologiche, anche domiciliari, a cit-
tadini, minori ed operatori sanitari, nonché
di garantire le attività previste dai livelli
essenziali di assistenza (LEA) ». Per tali
finalità sono stati stanziati per l’anno 2021
19.932.000 di euro (articolo 33, comma 5).

La legge di bilancio per il 2022 ha pre-
visto la proroga delle citate disposizioni di
cui all’articolo 33 del decreto-legge n. 73
del 2021 fino al 31 dicembre 2022, stan-
ziando rispettivamente 8.000.000 di euro
per le disposizioni di cui al comma 1 e
19.932.000 di euro per le disposizioni di cui
al comma 3, e ha esteso anche al 2022 il
fondo di 10 milioni di euro annui (comma
6-bis dell’articolo 33) destinato a promuo-
vere il benessere e la persona, favorendo
l’accesso ai servizi psicologici delle fasce
più deboli della popolazione, con priorità
per i pazienti affetti da patologie oncolo-
giche, nonché per il supporto psicologico
dei bambini e degli adolescenti in età sco-
lare. Pertanto, sono destinati in complesso
circa 38 milioni di euro annui.
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Segnalo, inoltre, che la stessa legge di
bilancio 2022 (articolo 1, comma 697) ha
previsto che il Fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche (di cui alla legge
di bilancio per il 2007) sia incrementato di
20 milioni di euro per l’anno 2022. Il pre-
detto incremento è destinato a supportare
il personale delle istituzioni scolastiche sta-
tali, gli studenti e le famiglie attraverso
servizi professionali per l’assistenza e il
supporto psicologico in relazione alla pre-
venzione e al trattamento dei disagi e delle
conseguenze derivanti dall’emergenza epi-
demiologica da COVID-19.

Il Ministero della salute ha anche soste-
nuto tutti i numerosi emendamenti parla-

mentari presentati alla legge di bilancio e,
in particolare, quello in materia di disturbi
alimentari approvato con una dotazione di
15 milioni di euro per l’anno 2022 e di 10
milioni di euro per l’anno 2023 (cfr. commi
688 e 689 articolo 1 legge n. 234 del 2020).

I servizi di assistenza psicologica terri-
toriali sono altresì interessati dalla riforma
di riorganizzazione e potenziamento del-
l’assistenza territoriale contenuta nella Mis-
sione 6, componente 1 del PNRR.

È dunque massima l’attenzione riser-
vata a questa problematica nelle varie forme
in cui si manifesta e in relazione alle dif-
ferenti fasce di età che ne risultano colpite.
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ALLEGATO 7

5-07353 Noja: Iniziative per garantire adeguati standard di qualità
e sicurezza delle mascherine FFP2.

TESTO DELLA RISPOSTA

Premetto che i Dispositivi di protezione
individuale oggetto della domanda posta,
non sono dispositivi medici e che, pertanto,
sui requisiti di qualità e sicurezza degli
stessi, il Ministero della salute non ha com-
petenza.

Segnalo che, dal punto di vista della
coerenza con la norma, l’articolo 3 del
decreto-legge n. 229 del 2021, fa esplicito
riferimento ad un’intesa « con le associa-
zioni di categoria maggiormente rappresen-
tative delle stesse farmacie e degli altri
rivenditori autorizzati ».

A tal proposito segnalo che sul sito
istituzionale di Accredia è riportato che
« Qualora il DPI oggetto di approfondi-
mento non dovesse risultare correttamente
marcato CE e non “validato” da INAIL, è
possibile segnalarlo alle Autorità preposte
alla Sorveglianza del mercato. Per i DPI le
segnalazioni vanno inviate al Ministero dello
sviluppo economico e al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali agli indirizzi

pubblicati sui relativi siti. Per i Dispositivi
Medici (mascherine chirurgiche) si speci-
fica che le Autorità preposte alla Sorve-
glianza del mercato sono il Ministero della
salute e l’istituto Superiore di Sanità ».

Affinché sia garantito il più alto livello
di qualità e sicurezza dei dispositivi di
protezione individuale FFP2, vendute al
prezzo calmierato di 0,75 euro per unità,
garantendo adeguatamente il coinvolgi-
mento e il supporto dei produttori italiani
di DPI certificati, rappresento che il Mini-
stero della salute, insieme alla Struttura
commissariale, ha avviato interlocuzioni con
le Associazioni di categoria delle farmacie,
al fine di agevolare e contribuire attiva-
mente alla definizione celere di un prezzo
calmierato per la cessione al pubblico delle
mascherine tipo FFP2, nonché dei requisiti
minimi cui devono rispondere i dispositivi
di protezione delle vie respiratorie di tipo
FFP2, definito nella giornata del 3 gennaio
ultimo scorso.

Mercoledì 12 gennaio 2022 — 147 — Commissione XII



XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148

Norme per favorire interventi di recupero, manutenzione e salvaguardia dei castagneti e per
il sostegno e la promozione del settore castanicolo nazionale e della filiera produttiva. Nuovo
testo C. 1650 Incerti e abb. (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148

ALLEGATO 1 (Proposte emendative della relatrice) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 154

ALLEGATO 2 (Proposte emendative approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 153

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 153

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali Gian
Marco Centinaio.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ricorda
che è stato chiesto che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante gli im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Norme per favorire interventi di recupero, manuten-

zione e salvaguardia dei castagneti e per il sostegno

e la promozione del settore castanicolo nazionale e

della filiera produttiva.

Nuovo testo C. 1650 Incerti e abb.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 10
novembre 2021.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 10 novembre
scorso è stata abbinata al testo in esame la
proposta di legge C. 3282 Loss, in quanto
vertente sulla medesima materia. Ricorda
altresì che la relatrice, onorevole Cenni,
intervenendo sul complesso degli emenda-
menti, aveva preannunciato la presenta-
zione alcune proposte emendative al testo
in esame. Avverte quindi che la relatrice ha
presentato l’articolo aggiuntivo 6.0100, l’e-
mendamento 7.100, nonché l’articolo ag-
giuntivo 7.0100 (vedi allegato 1). Al ri-
guardo, avverte che il termine per la pre-
sentazione dei subemendamenti è fissato
alle ore 10 di venerdì 14 gennaio. Comu-
nica infine ai colleghi che gli emendamenti
Bilotti 2.3 e 4.1 sono stati ritirati.

Susanna CENNI (PD), relatrice, con ri-
ferimento alle proposte emendative riferite
all’articolo 1, invita al ritiro dell’emenda-
mento Loss 1.8; esprime parere favorevole
sull’emendamento Paolo Russo 1.2 a con-
dizione che sia riformulato in termini iden-
tici all’emendamento Loss 1.4; esprime,
quindi, parere favorevole sull’emendamento
Loss 1.4, mentre invita al ritiro dell’emen-
damento Paolo Russo 1.3. Esprime parere
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favorevole sull’emendamento Loss 1.5 non-
ché sull’emendamento Bilotti 1.1, a condi-
zione che sia riformulato nei termini se-
guenti: « Al comma 1, alla lettera a), sosti-
tuire le parole e a rischio di dissesto idro-
geologico con le seguenti: , a rischio di
dissesto idrogeologico anche se gravati da
uso civico ».

Invita al ritiro dell’emendamento Loss
1.6, mentre esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Loss 1.7 a condizione che
sia riformulato nei termini seguenti: « Al
comma 1, lettera b), aggiungere, infine, le
seguenti parole: e collettive ».

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 2, invita al ritiro
dell’emendamento Loss 2.17 ed esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Gadda 2.1 e Nevi 2.10 a condizione
che siano riformulati nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2). Invita al ritiro
dell’emendamento Loss 2.12, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Loss
2.11. Esprime, quindi, parere favorevole
sugli identici emendamenti Caretta 2.7 e
Loss 2.13, nonché sugli emendamenti Loss
2.14, Paolo Russo 2.4 e Ciaburro 2.8.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Loss 2.15 a condizione che sia ri-
formulato in identico testo all’emenda-
mento Ciaburro 2.8. Invita al ritiro degli
identici emendamenti Parentela 2.6, Cia-
burro 2.9 e Loss 2.16, dell’emendamento
Paolo Russo 2.5, nonché dell’articolo ag-
giuntivo Loss 2.01.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 3, invita al ritiro
degli emendamenti Loss 3.3, Caretta 3.2 e
Paolo Russo 3.1.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 4, invita al ritiro
dell’emendamento Loss 4.10 ed esprime
parere favorevole sugli emendamenti Loss
4.5 e 4.6, mentre invita al ritiro dell’emen-
damento Paolo Russo 4.2.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Loss 4.7 e invita al ritiro dell’emen-
damento Ciaburro 4.4. Esprime parere fa-
vorevole sugli emendamenti Loss 4.8 e 4.9
e sull’emendamento Parentela 4.3.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 5, invita al ritiro

degli emendamenti Paolo Russo 5.4 e Loss
5.6 ed esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Gadda 5.1 e Nevi 5.5.
Esprime, infine, parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Loss 5.01 a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 6, invita al ritiro
dell’emendamento Bond 6.1, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Ca-
retta 6.2. Invita quindi, al ritiro dell’arti-
colo aggiuntivo Loss 6.01.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 7, invita al ritiro del-
l’emendamento Loss 7.4, mentre esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Loss 7.5 a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Invita al
ritiro dell’emendamento Loss 7.6, mentre
esprime parere favorevole sull’emendamento
Loss 7.9 a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Ciaburro 7.3, Loss 7.8, Bond 7.2 e 7.1,
nonché sull’emendamento Loss 7.7. Infine,
invita al ritiro degli articoli aggiuntivi Bond
7.01 e Loss 7.02.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 8, esprime parere
favorevole sull’emendamento Caretta 8.6,
mentre invita al ritiro degli identici emen-
damenti Nevi 8.7 e Gadda 8.1 e dell’emen-
damento Caretta 8.5. Esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Loss 8.8, Cia-
burro 8.4, Loss 8.9, mentre invita al ritiro
degli emendamenti Loss 8.10 e Ciaburro
8.3. Esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento Loss 8.11.

Esprime, infine, parere favorevole sul-
l’emendamento Paolo Russo 9.1 nonché
sull’articolo aggiuntivo Loss 11.01.

Il Sottosegretario di Stato per le politi-
che agricole alimentari e forestali Gian
Marco CENTINAIO formula parere con-
forme alla relatrice.

Martina LOSS (LEGA), intervenendo sul
proprio emendamento 1.8, evidenzia come
al fine di ulteriormente migliorare il prov-
vedimento, sarebbe opportuno prevedere
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tra le finalità della legge anche quella di
valorizzare la presenza del castagno sul
territorio nazionale, con l’intento precipuo
di mantenere la traccia storica e culturale
della castanicoltura nel paesaggio e nelle
comunità italiane. Sottolinea come sarebbe
un peccato non considerare le associazioni
culturali e gli enti che si occupano delle
relazioni tra i castagneti ed il paesaggio,
tanto più se si considera il sostegno che
questi soggetti possono offrire alle attività
economiche ed agricole legate alla loro
valorizzazione. Invita, quindi, la relatrice a
riconsiderare il parere espresso e a fare un
ulteriore sforzo per introdurre anche que-
sta finalità tra quelle già contemplate dal
provvedimento.

Susanna CENNI (PD), relatrice, osserva
come l’approvazione di emendamenti so-
stitutivi di interi articoli del provvedimento
determinerebbe la formazione di un testo
completamente diverso da quello adottato
come testo base. Fa presente, pertanto, che
le osservazioni della collega Loss sono state
tenute in considerazione e che nel testo i
concetti di paesaggio storico e culturale
sono già presenti.

Martina LOSS (LEGA) insiste sull’op-
portunità di aggiungere nel testo del prov-
vedimento anche un riferimento alla trac-
cia storica e culturale e domanda, pertanto,
alla relatrice di accantonare la proposta
emendativa.

Susanna CENNI (PD), relatrice, nel pren-
dere atto della richiesta della collega Loss,
propone che restino accantonate tutte le
proposte emendative riferite all’articolo 1.

Filippo GALLINELLA, presidente, dispone
l’accantonamento delle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 1. Avverte, quindi,
che la Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 2.

Martina LOSS (LEGA), intervenendo sui
propri emendamenti 2.17, 2.12 e sull’arti-
colo aggiuntivo 2.01, per i quali la relatrice
ha formulato un invito al ritiro, svolge
alcune considerazioni ponendo l’accento,

con riferimento all’emendamento 2.17, sul-
l’importanza di richiamare nel testo del
provvedimento le principali le disposizioni
del testo unico boschivo, nonché di dare
ulteriori riconoscimenti ai castagneti sto-
rici e monumentali. Con riguardo, invece,
all’emendamento 2.12, volto a specificare
che il provvedimento riguarda in partico-
lare la varietà italiana della Castanea sativa
Mill, dichiara la propria disponibilità a
ritirare la proposta emendativa qualora dal
complesso del provvedimento emergesse
questo indirizzo. Infine, con riguardo al-
l’articolo aggiuntivo 2.01 evidenzia come la
proposta emendativa intenda riconoscere
le numerose filiere dei prodotti non legnosi
provenienti dalla castanicoltura. Cita, in
particolare, la filiera del frutto, delle bucce,
del miele e delle erbe aromatiche acidofile
che, pur essendo accessorie, contribuiscono
a rendere maggiormente sostenibile a li-
vello economico tutta la filiera. Prospetta,
quindi, l’opportunità di un approfondi-
mento di questi temi.

Susanna CENNI (PD), relatrice, nel ricor-
dare il lungo ed inteso lavoro svolto dalla
Commissione, non condivide la proposta di
accantonare ulteriori parti del provvedi-
mento, dal momento che così facendo si ri-
schierebbe di riscrivere l’intero testo vanifi-
cando quanto di buono finora fatto.

Martina LOSS (LEGA) riconosce che nel
testo base sono confluiti diversi contributi
e tuttavia ricorda che si era convenuto che
ulteriori migliorie al testo potessero essere
apportate durante la fase emendativa. Chia-
risce, quindi, che le sue proposte non hanno
alcun intento ostruzionistico e che sarebbe
stato utile un confronto sui contenuti. Ri-
tira, quindi, le proposte emendative a sua
firma 2.17, 2.12 e 2.01.

La Commissione, con distinte votazioni
approva l’emendamento Loss 2.11, gli iden-
tici emendamenti Caretta 2.7 e Loss 2.13 e
l’emendamento Loss 2.14 (vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che le riformulazioni degli identici
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emendamenti Gadda 2.1 e Nevi 2.10 sono
state accettate dai presentatori.

Martina LOSS (LEGA) accetta la rifor-
mulazione proposta all’emendamento a sua
firma 2.15.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Gadda
2.1 e Nevi 2.10 (Nuova formulazione), l’e-
mendamento Paolo Russo 2.4, nonché gli
identici emendamenti Ciaburro 2.8 e Loss
2.15 (Nuova formulazione) (vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che gli identici emendamenti Paren-
tela 2.6, Ciaburro 2.9 e Loss 2.16, nonché
l’emendamento Paolo Russo 2.5 sono stati
ritirati dai presentatori. Avverte, quindi,
che la Commissione passerà all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 3.

Martina LOSS (LEGA) ritira il suo emen-
damento 3.3, che riscrive l’articolo 3 del
provvedimento prevedendo l’istituzione del
Tavolo di filiera.

Aurelia BUBISUTTI (LEGA) rimarca
come le regioni abbiano fatto un grosso
sforzo per il recupero dei castagneti ed invita
la Commissione a considerare comunque
l’importanza dell’attività di ricerca.

Susanna CENNI (PD), relatrice, assicura
che il testo del provvedimento tiene pre-
senti le considerazioni svolte dalle colleghe
del gruppo della Lega e che il Ministero ha
dato ampie garanzie circa l’adeguatezza
della composizione del tavolo.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che gli emendamenti Caretta 3.2 e
Paolo Russo 3.1 sono stati ritirati dai pre-
sentatori. Avverte, quindi, che la Commis-
sione passa all’esame delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 4.

Martina LOSS (LEGA) ritira il proprio
emendamento 4.10.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Loss 4.5 e 4.6
(vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che l’emendamento Paolo Russo 4.2 è
stato ritirato dal presentatore.

La Commissione approva, quindi, l’e-
mendamento Loss 4.7 (vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che l’emendamento Ciaburro 4.4 è
stato ritirato dalla presentatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Loss 4.8 e 4.9 e
Parentela 4.3 (vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, avverte
che la Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 5 e
che gli emendamenti Paolo Russo 5.4 e
Loss 5.6 sono stati ritirati dai presentatori.

La Commissione approva, quindi, gli iden-
tici emendamenti Gadda 5.1 e Nevi 5.3 (vedi
allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che l’emendamento Paolo Russo 5.3 è
stato ritirato dal presentatore.

Martina LOSS (LEGA) manifesta la di-
sponibilità ad accettare la riformulazione
del proprio articolo aggiuntivo 5.01, speci-
ficando la qualità del castagno inserendo,
alla fine del comma 1, dopo la parola
castagno le parole Castanea sativa Mill.

Susanna CENNI (PD), relatrice, condi-
vide la considerazione della collega Loss.

La Commissione approva, quindi, l’arti-
colo aggiuntivo Loss 5.01 così come da ultimo
riformulato (vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che la Commissione passa all’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 6 e che l’emendamento Bond 6.1 è
stato ritirato dal presentatore.

La Commissione approva l’emendamento
Caretta 6.2 (vedi allegato 2).
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Martina LOSS (LEGA), intervenendo sul
proprio articolo aggiuntivo Loss 6.01, rico-
nosce che la relatrice ha voluto accogliere
diversi contributi provenienti dalle propo-
ste emendative, anche se si rammarica per
l’impossibilità di recepire il sostegno alla
ricerca applicata al settore castanicolo e
alla valorizzazione della cultivar di Casta-
nea sativa Mill Ritira, quindi, l’articolo ag-
giuntivo Loss 6.01.

Filippo GALLINELLA, presidente, avverte
che la Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 7.

Martina LOSS (LEGA) ritira il proprio
emendamento 7.4 ed accetta la riformula-
zione del proprio emendamento 7.5.

La Commissione approva l’emendamento
Loss 7.5 (Nuova formulazione) (vedi allegato
2).

Martina LOSS (LEGA) ritira il proprio
emendamento 7.6 ed accetta la riformula-
zione del proprio emendamento 7.9, evi-
denziando tuttavia che nel prossimo futuro
l’estensione dell’areale di crescita del ca-
stagno nelle zone montane sarà fortemente
incrementata dai cambiamenti climatici.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Loss 7.9 (Nuova
formulazione) e Ciaburro 7.3 (vedi allegato
2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che l’emendamento Loss 7.8 deve
intendersi assorbito dall’approvazione del-
l’emendamento Ciaburro 7.3 e non sarà
pertanto posto in votazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Bond 7.2 e 7.1 e
Loss 7.7 (vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che l’articolo aggiuntivo Bond 7.01 è
stato ritirato dal presentatore.

Martina LOSS (LEGA) illustra il proprio
articolo aggiuntivo Loss 7.02, auspicando

che non vada disperso il patrimonio legato
alla presenza storica del castagno su terri-
torio nazionale. Chiede quindi, l’accanto-
namento della sua proposta emendativa.

Susanna CENNI (PD), relatrice, con-
corda con la proposta della collega Loss in
merito all’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Loss 7.02.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che l’articolo aggiuntivo Loss 7.02
deve intendersi accantonato e che la Com-
missione passerà all’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 8.

La Commissione approva, quindi, l’emen-
damento Caretta 8.6 (vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che gli identici emendamenti Nevi 8.7
e Gadda 8.1 e l’emendamento Caretta 8.5
sono stati ritirati dai presentatori.

La Commissione approva, quindi, l’emen-
damento Loss 8.8 (vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che l’emendamento Ciaburro 8.4 deve
intendersi assorbito dall’approvazione del-
l’emendamento Loss 8.8 e non sarà per-
tanto posto in votazione.

La Commissione approva, quindi, l’emen-
damento Loss 8.9 (vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che gli emendamenti Loss 8.10 e
Ciaburro 8.3 sono stati ritirati dalle pre-
sentatrici.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva, quindi, gli emendamenti Loss 8.11,
Paolo Russo 9.1 e l’articolo aggiuntivo Loss
11.01 (vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Disposizioni di semplificazione per il settore
agricolo.
Nuovo testo C. 982-A e abb.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Commis-
sioni parlamentari n. 724 dell’11 gennaio
2022, a pagina 70, prima colonna, alla sedi-
cesima riga, sostituire la parola: « REFE-
RENTE » con la seguente: « CONSULTIVA ».
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ALLEGATO 1

Norme per favorire interventi di recupero, manutenzione e salvaguar-
dia dei castagneti e per il sostegno e la promozione del settore
castanicolo nazionale e della filiera produttiva. Nuovo testo C. 1650

Incerti e abb.

PROPOSTE EMENDATIVE DELLA RELATRICE

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

Art. 6-bis.

(Interventi per la sostenibilità e l’internazio-
nalizzazione delle filiere nella castanicol-

tura)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali coordina i dati rela-
tivi all’Inventario forestale nazionale e i
dati di AGEA relativi ai fascicoli aziendali,
al fine di ottenere l’inventario completo
delle aree a castagneto e dei loro suoli, sia
in produzione che in abbandono, per con-
sentire alle Regioni e Province autonome di
predisporre i piani per la ripresa sosteni-
bile della castanicoltura nelle zone vocate a
ciò per situazione ecologico-climatica (Ca-
stanetum) o per tradizione colturale.

2. In attuazione del Piano previsto al-
l’articolo 4, il Tavolo di filiera frutta in
guscio di cui all’articolo 3 predispone un
disciplinare di buone pratiche e produ-
zione sostenibile per la coltura del casta-
gno.

3. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, in collaborazione con
l’Istituto nazionale per il commercio estero
e con la Rete Europea del castagno Euro-
castanea, può sostenere iniziative legate
all’internazionalizzazione delle filiere della
castanicoltura che aumentino il valore del
prodotto italiano all’estero, diffondendone
la conoscenza e la diffusione.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e comunque senza nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

6.0100. La Relatrice.

ART. 7.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, dopo l’articolo 7, in-
serire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Formazione operatori)

1. In attuazione del Piano di cui all’ar-
ticolo 4, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, in collaborazione con
il Ministero dell’Istruzione, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, può indivi-
duare con decreto l’inserimento nei per-
corsi formativi superiori delle materie tec-
niche legate al mondo della castanicoltura.

2. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, in collaborazione con
il Ministero dell’istruzione e con il Mini-
stero dell’università e della Ricerca, può
promuovere l’attivazione di specifici per-
corsi formativi nelle università pubbliche,
tramite corsi di laurea, dottorati di ricerca,
master e corsi di formazione per la valo-
rizzazione della storia e della cultura della
castanicoltura in Italia.

3. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, in collaborazione con
il Ministero dell’istruzione, può coinvolgere
i CFP del legno e gli istituti superiori per la
formazione delle professioni agricole in pro-
getti pilota di valorizzazione della presenza
del castagno nei relativi territori di appar-
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tenenza, per migliorare la conoscenza di
questa potenzialità da parte degli studenti,
anche ai fini delle future scelte professio-
nali.

4. I progetti di cui al comma precedente
potranno essere estesi anche ai settori del
turismo e del marketing agro-alimentare,
per sostenere l’inserimento dei nuovi pro-
fessionisti nelle filiere dei prodotti non le-
gnosi del castagno e nel settore della pro-
mozione turistica dei prodotti agroalimen-
tari del territorio.

5. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica ».

7.100. La Relatrice.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Protocolli per gli interventi di ripristino
degli impianti di castagno)

1. In attuazione del Piano di cui all’ar-
ticolo 4, il Ministero per le politiche agri-
cole alimentari e forestali, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, in accordo
con la disciplina del decreto legislativo n. 34
del 2018, individua con decreto i protocolli
per la produzione di materiale vivaistico di
Castanea sativa Mill, con il disciplinare per
la gestione dell’allevamento delle piante in
vivaio per ottenere materiale di qualità e
per la messa a punto di sistemi di traccia-
bilità di filiera, da impiegarsi negli inter-
venti di ripristino di impianti di castagno
sottoposti a finanziamento pubblico. »

7.0100. La Relatrice.
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ALLEGATO 2

Norme per favorire interventi di recupero, manutenzione e salvaguar-
dia dei castagneti e per il sostegno e la promozione del settore
castanicolo nazionale e della filiera produttiva. Nuovo testo C. 1650

Incerti e abb.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
chiunque aggiungere le seguenti:, anche sog-
getti privati senza partita IVA,.

2.11. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 1, lettera b), sostituire la pa-
rola: 200 con la seguente: 300.

* 2.7. Caretta, Ciaburro.

* 2.13. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi,
Germanà, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Tarantino.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: i castagneti da frutto che con le se-
guenti: i soprassuoli di Castanea sativa Mill
che.

2.14. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 1, lettera c), apportare le se-
guenti modificazioni:

1) sostituire le parole: presentano
riduzione con le seguenti: presentano una
bassa densità;

2) dopo le parole: numero di piante
innestate, inserire le seguenti: una ridotta
vigoria delle stesse.

* 2.1. (Nuova formulazione) Gadda

* 2.10. (Nuova formulazione) Nevi, Paolo
Russo, Bond.

Al comma 1, lettera c) dopo le parole:
presentazione di apposito progetto inserire
la seguente: tecnico.

2.4. Paolo Russo, Bond, Spena, Nevi, Anna
Lisa Baroni, Caon, Sandra Savino.

Al comma 1, lettera c) sostituire le pa-
role: competente Regione o Provincia au-
tonoma con le seguenti: competente Re-
gione, Provincia autonoma o Soggetti pub-
blici titolari di funzione delegata dalla Re-
gione.

* 2.8. Ciaburro, Caretta

* 2.15. (Nuova formulazione). Loss, Bubi-
sutti, Viviani, Gastaldi, Germanà, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Tarantino.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: previa
intesa acquisita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano con le seguenti: previa intesa in
sede di Conferenza Unificata.

4.5. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: cedui con le seguenti: da legno.

4.6. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Mercoledì 12 gennaio 2022 — 156 — Commissione XIII



Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il piano, evidenzia le differenze
tra le realtà colturali secondo la conforma-
zione del territorio dove è praticata la
castanicoltura intensiva ed agraria e dove è
invece tipica la castanicoltura estensiva e
forestale.

4.7. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 3, dopo la lettera a) inserire la
seguente:

a-bis) i dati inventariali che il Piano
deve fornire all’osservatorio devono riguar-
dare:

1) la distribuzione dei soprassuoli a
prevalenza di castagno;

2) la struttura e le potenzialità pro-
duttive dei castagneti da frutto e da legno;

3) l’indicazione delle possibilità di
recupero dei castagneti da frutto e dei
cedui in via di abbandono;

4) la rilevazione delle quantità e
delle caratteristiche qualitative del pro-
dotto richieste dall’industria di trasforma-
zione e la loro distribuzione sul territorio.

4.8. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 3 lettera b), dopo le parole: i
castagneti aggiungere le seguenti: anche in
base alle condizioni pedoclimatiche vocate
per la castanicoltura,.

4.9. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
articolo 2 inserire le seguenti: , definendo su
scala di dettaglio i differenti vincoli pre-
senti.

4.3. Parentela.

ART. 5.

Al comma 3, dopo le parole: coltivazione
biologica, inserire le seguenti: o integrata.

* 5.1. Gadda.

* 5.5. Nevi, Paolo Russo, Bond.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis.

(Centri di Conservazione e Premoltiplica-
zione per il castagno)

1. Al fine di migliorare la competitività
della filiera vivaistica nazionale, valoriz-
zare il gemoplasma italiano ed aderire al
quadro legislativo sulla certificazione vo-
lontaria, oltre al Centro per la conserva-
zione per la premoltiplicazione (CCP) e per
la premoltiplicazione (CP) per il castagno,
ubicato nella Regione Piemonte, accredi-
tato con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali del 20 no-
vembre 2020, le Regioni, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
sono chiamate a sviluppare almeno altri
due Centri che prevedano la Conservazione
per la moltiplicazione (CCP) e la premol-
tiplicazione (CP) per il castagno Castanea
sativa Mill.

2. I Centri di cui al comma 1 sono
finalizzati, con riferimento alle cultivar di
castagno iscritte al Registro Nazionale dei
Fruttiferi, a produrre materiali vivaistici di
castagno di « categoria prebase » e « cate-
goria base », destinati alla filiera vivaistica
nazionale sia per la produzione di astoni
certificati per nuovi impianti sia per gli
interventi di recupero dei castagneti tradi-
zionali e conversione di cedui.

5.01. (Nuova formulazione) Loss.

ART. 6.

Al comma 2, dopo le parole: nel settore
castanicolo aggiungere le seguenti: , nonché
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per la realizzazione dell’inventario nazio-
nale della castanicoltura.

6.2. Caretta, Ciaburro.

ART. 7.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente: c-bis) l’introduzione di nuovi mo-
delli di gestione e intensificazione sosteni-
bile dei castagneti per la riduzione dei costi
delle cure colturali, della gestione del suolo,
delle fasi di potatura e raccolta, con par-
ticolare riguardo agli aspetti legati alla mec-
canizzazione;

2) dopo la lettera d), aggiungere la
seguente: d-bis) la valorizzazione, in un’ot-
tica di economia circolare e di recupero a
fini energetici, dei residui di coltivazione e
di lavorazione;.

7.5. (Nuova formulazione) Loss, Bubisutti,
Viviani, Gastaldi, Germanà, Golinelli,
Liuni, Lolini, Manzato, Tarantino.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
le seguenti:

g) la genotipizzazione del patrimonio
castanicolo;

h) nuovi modelli gestionali in grado di
ridurre i costi di potatura e raccolta;

i) l’incremento delle rese di miele di
castagno;

7.9. (Nuova formulazione) Loss, Bubisutti,
Viviani, Gastaldi, Germanà, Golinelli,
Liuni, Lolini, Manzato, Tarantino.

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire le
seguenti:

g) superamento della parcellizzazione
fondiaria nelle aree castanicole;

h) valorizzazione della produzione le-
gnosa dei castagni.

7.3. Ciaburro, Caretta.

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la
seguente:

g) creazione di aziende multifunzio-
nali connesse all’attività castanicola.

7.2. Bond, Paolo Russo, Spena, Nevi, Anna
Lisa Baroni, Caon, Sandra Savino.

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la
seguente:

g) l’incremento delle produzioni di
qualità di marroni e castagne, secondo le
tecniche dell’agricoltura biologica, come di-
sciplinata dalla normativa vigente.

7.1. Bond, Paolo Russo, Spena, Nevi, Anna
Lisa Baroni, Caon, Sandra Savino.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

g) il mantenimento e il recupero delle
selve castanili tradizionali nei territori mon-
tani;.

7.7. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

ART. 8.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

« c-bis) nonché interventi di recupero
e ripristino delle attività di coltivazione nei
castagneti da legno; ».

8.6. Caretta, Ciaburro.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

« e) interventi di realizzazione di nuovi
impianti di castagno da frutto con cultivar
di Castanea sativa Mill in areali vocati ».

8.8. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.
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Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: con una premialità per le
imprese che si aggregano in rete di im-
prese, cooperative, consorzi e accordi di
filiera;.

8.9. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

Al comma 4, sostituire le parole: previa
intesa acquisita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano con le seguenti: previa intesa in
sede di Conferenza Unificata.

8.11. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Lolini, Manzato,
Tarantino.

ART. 9.

Al comma 2 sostituire le parole: , del
Nucleo operativo ecologico e del Nucleo
antisofisticazione dell’Arma dei carabinieri

con le seguenti: dell’Arma dei Carabinieri,
in particolare del Comando carabinieri per
la tutela ambientale e del Comando cara-
binieri per la tutela agroalimentare.

9.1. Paolo Russo, Bond, Spena, Nevi, Anna
Lisa Baroni, Caon, Sandra Savino.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

11.01. Loss, Bubisutti, Viviani, Gastaldi,
Germanà, Golinelli, Liuni, Lolini, Man-
zato, Tarantino.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

strategico tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,

da una parte, e il Giappone, dall’altra, fatto a Tokyo

il 17 luglio 2018.

C. 3325 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere da rendere
alla III Commissione, il disegno di legge di
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di par-
tenariato strategico tra l’Unione europea e
i suoi Stati membri, da una parte, e il
Giappone, dall’altra, fatto a Tokyo il 17
luglio 2018.

L’Accordo in esame, frutto di un iter
negoziale avviato nel 2013, mira a raffor-
zare il partenariato globale bilaterale, pro-
muovendo la cooperazione politica e setto-
riale e le azioni congiunte su questioni di
comune interesse alla base di sfide regio-
nali e mondiali, quali i cambiamenti cli-
matici, la ricerca e l’innovazione, gli affari
marittimi, l’istruzione, la cultura, la migra-
zione e la lotta al terrorismo, la criminalità
organizzata e la criminalità informatica.

Prima di procedere a illustrare il con-
tenuto dell’accordo, ritiene opportuno ri-
cordare brevemente alcune informazioni di
contesto, volte a rimarcare l’importanza di
un più intenso sviluppo delle relazioni tra
i Paesi della UE, tra cui in particolare il
nostro, e il Giappone.

Considerando l’aspetto economico, ri-
corda che, secondo i dati forniti dalla Com-
missione europea, sono quasi 740 mila i
posti di lavoro che le esportazioni europee
in Giappone contribuiscono a creare in
Europa, mentre sono quasi 15 mila le im-
prese italiane che esportano in Giappone,
con circa 89 mila posti di lavoro, l’83 per
cento delle quali sono piccole e medie im-
prese.
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In una più ampia ottica geopolitica, inol-
tre, risulta strategico rafforzare il dialogo
con una forte democrazia con la quale
l’Unione condivide valori e princìpi, in una
fase storica nella quale l’Europa deve agire
prontamente di fronte al veloce riposizio-
namento di tanti attori internazionali.

Venendo al contenuto dell’Accordo, evi-
denzia che esso ribadisce l’impegno delle
Parti a salvaguardare la pace e la sicurezza
internazionali mediante la prevenzione della
proliferazione delle armi di distruzione di
massa e l’adozione di misure per contra-
stare il commercio illegale di armi leggere
e di piccolo calibro. È prevista la possibilità
di sospendere l’applicazione dell’Accordo
stesso in caso di violazione di elementi
essenziali, quali la clausola sui diritti umani
o quella sulla non proliferazione.

Più nel dettaglio, precisa che l’Accordo,
composto di cinquantuno articoli, dopo aver
definito finalità e i princìpi generali che lo
regolano (articolo 1) e aver richiamato i
valori che lo informano in tema di demo-
crazia, promozione della pace, gestione delle
crisi, terrorismo, armi e multilateralismo
(articoli 2-10), prevede che si realizzi un
costante scambio di informazioni fra le
Parti mediante dialoghi regolari (articolo
11), un’azione coordinata in materia di
gestione delle catastrofi umanitarie (arti-
colo 12), un impegno condiviso per la cre-
scita sostenibile (articolo 13), nonché una
intensificazione della cooperazione bilate-
rale nei settori scientifico e tecnologico, dei
trasporti e industriale ed in ambito doga-
nale (articoli 14, 15, 17 e 18).

Ulteriori disposizioni riguardano la co-
operazione in diversi ambiti settoriali, dalla
materia fiscale al turismo, dal settore delle
tecnologie dell’informazione a quello della
tutela dei consumatori, fino alle politiche
ambientali (articoli 19-25). Hanno inoltre
rilevanza le previsioni circa l’impegno delle
Parti ad intensificare la cooperazione in
materia di energia, agricoltura, pesca, af-
fari sociali, sanità e giustizia (articoli 26-
32), nonché nei settori della lotta alla cor-
ruzione, alla criminalità organizzata, al fi-
nanziamento del terrorismo e alle droghe
illecite (articoli 33-34).

L’Accordo prevede inoltre che le Parti
rafforzino la cooperazione nel settore dei
diritti umani e garantiscano la libera cir-
colazione delle informazioni all’interno di
ciberspazio, potenziando al contempo la
cyber-sicurezza e contrastando la crimina-
lità informatica (articolo 36). Ulteriore im-
pegno viene garantito per la promozione
del dialogo sulle politiche in materia di
migrazione (articolo 38), per la protezione
dei dati personali (articolo 39), per la co-
operazione in materia di istruzione, giovani
e sport (articolo 40) e per il rafforzamento
degli scambi in ambito culturale (articolo
41).

Ad un apposito Comitato misto, compo-
sto da rappresentati delle Parti, sono affi-
date funzioni di coordinamento del parte-
nariato globale e il compito di decidere in
ordine a settori aggiuntivi di cooperazione,
di offrire garanzia sul funzionamento e
l’attuazione dell’Accordo e di adoperarsi a
risolvere eventuali controversie interpreta-
tive o attuative (articolo 42).

Gli articoli dal 44 al 51 stabiliscono le
disposizioni finali, definendo i tempi e le
procedure per l’entrata in vigore, l’esten-
sione del regime di applicazione provviso-
ria in attesa dell’entrata in vigore defini-
tiva, le modalità di notifica e di denuncia,
il regime di adattamento in vista di future
adesioni all’Unione europea e il regime di
applicazione territoriale.

Passando al disegno di legge di ratifica,
evidenzia che esso si compone di quattro
articoli, i primi due volti all’autorizzazione
alla ratifica e al relativo ordine di esecu-
zione e gli ultimi due volti a prevederne
l’invarianza finanziaria e l’entrata in vi-
gore.

Osserva che l’Accordo in esame, in con-
siderazione delle sue finalità e del suo
contenuto, rientra nel campo d’applica-
zione dell’articolo 37 del Trattato sull’U-
nione europea e dell’articolo 212 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che abilitano l’Unione a concludere
accordi di cooperazione con Paesi terzi.
Non sussistono pertanto profili di criticità
in ordine alla compatibilità dell’atto in esame
con l’ordinamento europeo.
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In conclusione, nell’auspicare una ra-
pida approvazione dell’Accordo in esame,
già ratificato dal Giappone e da diciannove
Stati membri dell’UE, che costituirà il nuovo
quadro giuridico per lo sviluppo delle re-
lazioni euro-nipponiche finalizzate alla pro-
mozione dei valori comuni della democra-
zia, dello Stato di diritto, dei diritti umani
e delle libertà fondamentali, favorendo allo
stesso tempo lo sviluppo dell’interscambio
economico, propone di esprimere un pa-
rere favorevole che, concorde la Commis-
sione, procede direttamente ad illustrare
(vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato strategico tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Giappone,
dall’altra, fatto a Tokyo il 17 luglio 2018 (C. 3325 Governo, approvato

dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge C. 3325,
approvato dal Senato, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di partenariato stra-
tegico tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e il Giappone, dal-
l’altra, fatto a Tokyo il 17 luglio 2018 »;

rilevato che l’accordo, sottoscritto dalle
Parti in occasione del XXV Summit bilate-
rale fra UE e Giappone, svoltosi a Tokyo il
17 luglio 2018, intende rafforzare il parte-
nariato globale bilaterale, promuovendo la
cooperazione politica e settoriale e le azioni
congiunte su questioni di reciproco inte-

resse, anche in relazione alle sfide regionali
e mondiali;

considerato che, analogamente agli al-
tri accordi di partenariato conclusi dall’U-
nione europea, l’intesa in esame stabilisce
obiettivi e clausole politiche basati su valori
comuni e condivisi e, in particolare, riba-
disce l’impegno delle Parti in tema di de-
mocrazia, promozione della pace, gestione
delle crisi, lotta al terrorismo e alla non
proliferazione delle armi di distruzione di
massa e multilateralismo, nonché la coo-
perazione nella tutela dei diritti umani e
delle libertà fondamentali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Seguito dell’esame di schemi di regolamento ai sensi dell’articolo 32 della Legge n. 124 del 2007 164

Seguito dell’esame ai sensi dell’art. 35, comma 2, della legge n. 124 del 2007, di una proposta
di Relazione al Parlamento sulla sicurezza energetica nell’attuale fase di transizione
ecologica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 164

Mercoledì 12 gennaio 2022. – Presidenza
del presidente URSO.

La seduta comincia alle 14.10.

Seguito dell’esame di schemi di regolamento ai sensi

dell’articolo 32 della Legge n. 124 del 2007.

Il Relatore, deputato Maurizio CATTOI
(M5S), propone di esprimere parere favo-
revole sullo schema di regolamento recante
modifiche in materia previdenziale.

Il Comitato approva all’unanimità la pro-
posta del Relatore.

Il Relatore, senatore Francesco CA-
STIELLO (M5S), propone di esprimere pa-
rere favorevole sullo schema di regola-
mento recante modifiche in materia di in-
compatibilità successiva alla cessazione di
incarichi apicali.

Il Comitato approva all’unanimità la pro-
posta del Relatore.

Si procede quindi al seguito dell’esame
congiunto sugli schemi di regolamento re-
canti modifiche all’organizzazione del DIS,
AISE e AISI.

Intervengono per alcune considerazioni
il PRESIDENTE e il deputato VITO (FI).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Seguito dell’esame ai sensi dell’art. 35, comma 2,

della legge n. 124 del 2007, di una proposta di

Relazione al Parlamento sulla sicurezza energetica

nell’attuale fase di transizione ecologica.

Il Comitato procede al seguito dell’e-
same ai sensi dell’art. 35, comma 2, della
legge n. 124 del 2007, di una proposta di
Relazione al Parlamento sulla sicurezza
energetica nell’attuale fase di transizione
ecologica.

La deputata DIENI (M5S), in qualità di
Relatrice, illustra alcune integrazioni ap-
portate ai contenuti della proposta di Re-
lazione in titolo.

Intervengono per alcune considerazioni
il PRESIDENTE, i senatori Francesco CA-
STIELLO (M5S) e FAZZONE (FIBP-UDC) e
i deputati Enrico BORGHI (PD), Maurizio
CATTOI (M5S) e VITO (FI).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle 15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 165

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 165

Indagine conoscitiva « Digitalizzazione e interoperabilità delle banche dati fiscali ».

Esame del documento conclusivo (Esame e approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 165

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, si è riunito dalle
8.30 alle 8.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Ugo PAROLO.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ugo PAROLO, presidente, avverte che, se
non vi sono obiezioni, la pubblicità dei
lavori sarà assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Indagine conoscitiva « Digitalizzazione e interopera-

bilità delle banche dati fiscali ».

Esame del documento conclusivo.

(Esame e approvazione).

Ugo PAROLO, presidente, ricorda che, in
esecuzione di quanto a suo tempo stabilito
dall’Ufficio di presidenza, gli uffici hanno
preventivamente messo a disposizione di
ciascun componente della Commissione la
bozza del documento conclusivo dell’inda-
gine conoscitiva. Ne ricorda quindi gli obiet-
tivi e sintetizza il contenuto, proponendone
integrazioni al testo e chiedendo ai presenti
di esprimere le proprie complessive valu-
tazioni.

Intervengono, per esprimere osserva-
zioni e condividere le proposte di integra-
zione del presidente, formulandone altresì
ulteriori, i senatori Emiliano FENU (M5S)
e Andrea DE BERTOLDI (FDI), il deputato
Carlo GIACOMETTO (FI).
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Ugo PAROLO, presidente, recepisce nel
testo le ulteriori indicazioni suggerite dai
colleghi intervenuti.

Non essendovi ulteriori richieste di in-
tervento, pone quindi in votazione il docu-
mento conclusivo nel testo conseguente-
mente riformulato, che è approvato all’u-
nanimità.

La presidenza si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-

vato, che sarà stampato come Doc. XVII-
bis, n. 5.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta plenaria della Commissione è pubbli-
cato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 167

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, Giuseppe Borrelli 167

AUDIZIONI

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che, alla luce di quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre 2020, i parlamentari possono
partecipare all’odierna audizione in video-
conferenza. Segnala tuttavia che, qualora si
dovesse passare nel corso della seduta a
trattare argomenti che richiedono un re-
gime di segretezza, sarà necessario disatti-
vare il collegamento in videoconferenza per
tutto il tempo in cui si svolgerà la seduta
segreta.

Avverte, altresì, che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Salerno, Giuseppe Borrelli.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Salerno, Giu-
seppe Borrelli.

Giuseppe BORRELLI, Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Salerno,
svolge una relazione; chiede, quindi, di
poter rendere ulteriori precisazioni in se-
duta segreta.

Stefano VIGNAROLI, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta.
Indi riprendono in seduta pubblica).

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Alberto ZOLEZZI (M5S), Caterina LICA-
TINI (M5S), la senatrice Paola NUGNES
(Misto), nonché Stefano VIGNAROLI, pre-
sidente.
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Giuseppe BORRELLI, Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Salerno,
risponde ai quesiti posti.

Antonio IANNONE (FdI) avanza la ri-
chiesta al Presidente di tornare in seduta
segreta per poter porre ulteriori quesiti
all’audito.

Stefano VIGNAROLI, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta.
Indi riprendono in seduta pubblica).

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia l’intervenuto per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.45 alle 15.15.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 15.15.

Comunicazioni della Presidente.

Laura CAVANDOLI, presidente, comu-
nica che l’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, ha definito il
programma delle audizioni per le prossime
settimane. L’Ufficio di presidenza ha altresì
convenuto di svolgere approfondimenti ur-
genti su alcuni degli esposti pervenuti, de-
legandoli agli ufficiali di collegamento. Per
altri esposti si è invece convenuto di richie-
dere agli interessati di fornire alla Com-
missione ulteriori elementi informativi. Gli

esiti di tali attività saranno comunicati alla
Commissione in una prossima seduta.

Comunica inoltre che:

il 13 dicembre 2021 l’onorevole Ascari
ha trasmesso una raccolta di documenta-
zione, riservata, relativa a una vicenda og-
getto di approfondimento;

il 14 dicembre 2021 il tenente colon-
nello Antro ha trasmesso gli esiti di inda-
gine, riservati, relativi a una comunità fa-
miliare;

il 23 dicembre 2021 il Garante per
l’infanzia della regione Piemonte ha tra-
smesso una raccolta di documentazione,
riservata, relativa alla comunità Dafne Ei-
dos e alla gestione dei « luoghi neutri »
nella Regione;

il 6 gennaio 2022 l’onorevole Ascari
ha inviato una serie di notizie, riservate,
relative a una vicenda di allontanamento
forzoso di minore dalla madre.

Comunica infine che sono pervenuti tre-
dici esposti riservati e due esposti di libera
consultazione.

La seduta termina alle 15.20.
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 12 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Pierantonio ZANETTIN.

La seduta comincia alle 18.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione in di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del Vicequestore aggiunto della Polizia di

Stato Alessia Baiocchi.

(Svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del Vicequestore aggiunto della Poli-
zia di Stato Alessia Baiocchi, che ringrazia
per aver accolto l’invito della Commissione.

Alessia BAIOCCHI, Vicequestore aggiunto
della Polizia di Stato, svolge una relazione,
durante la quale Pierantonio ZANETTIN,
presidente, preso atto che la Commissione
concorda, dispone che l’audizione prosegua
in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, i deputati Andrea
ROSSI (PD), Luca MIGLIORINO (M5S) e
Valentina D’ORSO (M5S), ai quali risponde
Alessia BAIOCCHI, Vicequestore aggiunto
della Polizia di Stato.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia la dottoressa Alessia Baiocchi per il
contributo fornito ai lavori della Commis-
sione e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle ore 20.30, ri-
prende alle ore 20.35.

Audizione della giornalista Susanna Guarino.

(Svolgimento e conclusione).
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Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione della giornalista Susanna Guarino,
che ringrazia per aver accolto l’invito della
Commissione.

Susanna GUARINO, giornalista, svolge
una relazione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, i deputati Cosimo Ma-
ria FERRI (IV), Luca MIGLIORINO (M5S),
Susanna CENNI (PD), Federico FORNARO
(LEU) e Valentina D’ORSO (M5S), ai quali
risponde Susanna GUARINO, giornalista.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia la dottoressa Susanna Guarino per il

contributo fornito ai lavori della Commis-
sione e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 21.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
21.10 alle 22.05.
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